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VITA . * 

DEL MARCHESE 

DI PO MB AL 

PARTE SECONDA 

LIBRO PRIMO 

Attentato contro il Re, e fu* fi ititi o 
dei Congiurati . 

I Molti intereflanti non meno che gra- 
zioiì avvenimenti nella prima Parte da 
noi efpoffi , faranno flati di ammirazio- 
ne e forprela a/non pochi de’ noflri Let- 
tori, ad alcuni di piacere e di trattenimen- 
to, di rincrefcimento forfè, e di difpetto 
ad altri , in tutti però potrei quali allicu- 
rarmi , che fiali avvivata una impaziente cu- 
riofità di giungere all* epoca più fingolare , 
che prefenta il Miniftero del famofo Stba- 
ftiano Giujepfe di Carvalbo . L’ attentato 
commeflo contro la Reai Perlon3 di un po- 
tente Monarca era veramente un nuovo ri- 
levantilfimo affare , per il qnale ben richiq- 
devafi un genio fuperiore , il cui talento , 
e coraggio fptccaffero nel rivendicare f o- 
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I. 

Viene (men- 
tito artificio- 
famente da 
Carvailio l’at- 
tentato . 
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fiore della Regia Dignità vìlipefo e eso- 
rtato , venendo intrepidamente al gaftigo 
degli autori di un così orribile delitto, in 
guifa , che ne derivafle al Miniftro una fa- 
ma immortale, e importo forte un ficuro 
freno all’ audacia umana. Bramofo fomma- 
mente il noftro Sebaftiano di farli temere 
piuttorto che rifpettare, occafionc in vero 
più propria defiderar non poteva, per cui 
vqnire felicemente a capo de’ fuoi defiderj, 
c far campeggiare a maraviglia il tuo le- 
ve; iiffmo carattere. 

Abbiamo detto fui fine de la prima 
Parte, che 1 ’ attentato commefio contro il 
R« accadde nella notte dei 3, Settembre 
175 S., ed ecco, che dallo fteflo principio 
di quello fatto dorico andiamo anfanando, 
nè lappiamo come afferrare la verità. Nel- 
la mattina feguente l’pargefi in tutta Lisbo- 
na la nuova dell’ attentato, e attribuito 
'viene un o-sv nero delitto al Duca d' Aveì- 
ro , e ai Marcbefi di Tavora ; alcuni nerife- 
riicono le circoftanze , accennano il luogo , 
e aggiungono 1’ infelice riufcita degli fpa- 
ri . Accorrono in folla al Palazzo Reale i 
Minirtri ftranieri, e i Grandi del Regno 
per intendere lo flato del Sovrano : fi pre- 
lenva loro con gran difinvoltura il Mini- 
Aro, fi maraviglia della loro frettolofa ve- 
nuta, li difinganna della voce fparfafi, pre- 
ga- 



gali di ritirarli ne’ loro Palazzi , perva- 
dendoli , che la cagione, per cui il Re 
trovava!! in letto era una emifilone di lìn- 
gue fattagli a motivo di edere accidental- 
mente caduto in un appartamento sdruccio- 
lando fopra un pezzetto di cocomero . Una 
fimile efpolizione di un fatto notorio, che 
dopo tre mefi fu dichiarato , e pubblicato 
un vero attentato contro la Reni Perfona, 
fu la cagione , per cui venitte narrato con 
fomma verità, e molti credettero edere 
una invenzione del Minittro per umiliare, 
c opprimere alcuni Magnati , la cui pre- 
lenza era da etto mal volentieri fofferta . 
La verità , e i dettagli tutti di un avvenimen- 
to così interettante rimafero allora occu’ti 
fra poche perlone inftrutte degli affari in- 
terni della Corte . 

Da una di queste avendone avuto un 
veridico , e distinto ragguaglio, lo prefen- 
tinmo ai Lettori col piacere di fcntirlo 
preffappoco confermato nella compilazione 
del procedo fattott ultimamente per la giu- 
stificazione de’ Perfonaggi fupposti rei: ed 
eccolo, intanto che attendono tutti inpazien- 
temente il termine di una caufa fi strepito- 
fa, mercè la revifione permetta dall’augusta 
ed inclita Regnante Maria Fraucejca , che 
crediamo ormai vicino . 

Il Re D. Giufeppe amara teneramente 
A J uno 
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v !r * t8 uno de’ fiioi ufiziali di camera chiamato 
ds'r^nent'ito* Metro Texeira ; questi Teppe così ben cur- 
ii. difguno dei rifpondere ai dehderj del Tuo Principe, elle 
ro, con Pietro a P oc ° a poco tu trattato da lui come Anu- 
Texeira. » e Compagno, non come Suddito; fida- 
vafi di elio per alcuni biglietti confidenzia- 
li , e non aveva il Re fegreto di amore, 
che non comunicalle al iuo Texeira ; feco 
pure lo conduceva in carrozza per le Teor- 
ie notturne , che occultamente faceva alle 
calè di alcune Tue Favorite . E facile il con- 
cepire in quanta alterigia e fuperbia en- 
trarle il Texeira vedendofi così amato, e 
distinto dal Regnante, Il Duca di Aveiro , 
che a motivo della lua carica cofpicua di 
primo Maggiordomo del Re aveva autori- 
tà Topra tutti i Domestici di palazzo , die* 
de un giorno al Texeira non To quale in* 
combenza da efeguir prontamente , ma que- 
sti feufofii con poca grazia. Il Duca eden- 
dò di un naturale orgogliosa e vano, non 
TofFriva refistenza veruna , onde con voce, 
itnperiofi , e minaccevole gli clifTe i ubbi- 
dite fezia repliche • Più infoiente il Texeira 
rifpofe con franchezza : non lùglio farlo . A 
tali parole fi sdegnò molto più il Duca , e 
gli foggiunfe : ab ruffiano , io sò il motivo, 
per cui così infoiente mente rif pondi : ~ S) „ 
rifpofe con una sfacciataggine, e temerità 
Ìen;a pari il Texeira, /limo mio onore effer» 
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Ib dèi Sovrano , e in feriti zio della Due beffa , 
t della figli* dell' Ecc. Vojlra . Infatti il Re 
inoltrava un poco di propenfione per ambe- 
due , uè ciò ignoravafi dal Duca, ma non 
era cofa da farne conto . Nondimeno infu- 
riato per la temeraria rifpofta del Texeirtt 
era per metter mano alla fpada , e trafigger- 
lo in quel punto , ma fovvenendoli del de- 
litto di lefa Maeftà , cli^ andava a commet- 
tere a motivo del luogo, deliftctte, e gli 
difle : buon per tè vigliacco, e infame , che ti 
ajficura il Palazzo , ove ci troviamo s ma ti 
giuro, che me la pagherai. Da quel punto 
rifoluto il Duca di vendicarli andava in trac- 
cia del fuo nemico in tempo di notte per 
coglierlo all’ improvvifo. Il Re non era fo- 
lito ufeire tutte le notti dal Palazzo, e me- 
no il doveva in quel tempo pel rigorofo 
lutto da olTervarfi per dieci giorni fecondo 
il ccremoniale per la morte della Regina di 
Spagna D. Barbera Aia Sorella accaduta ai 
27. di Agoflo . La notte, in cui il Re vo- 
leva ufeire , folta nto Carvalbo , Texeira , e 
un Cameriere n’ erano confapevoli • L* ora 
detonata per il Difpaccio generale, in cui 
dovevanfi trovare i Segretar] di Stato nelle 
anticamere di S. M. era un’ora prima della 
e- ttiezza notte. Il primo che entrava nel Re- 
gio Gabinetto era Sebaltiano, e fe il Re non 
avea voglia di afcoltare i Segretari , licenzia* 
- A4 teli i 


iti. 

Sortite not- 
turne fólita 
farti dal R* • 
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teli , diceva, o Sebajlittno } perchè in quejla 
notte voglio ufcire . Subito Carvalho rendeva 
inteli i Segretari , che Sua Maeflù non vo- 
leva fare il Diipaccio, e chiufofi egli nel 
Gabinetto vi reflava folo intanto che il Ro 
per una fcala fegreta fe ne partiva fcono- 
fciuto in un calefTo dei comuni fenza guar- 
die, e trattenutoli due, o tre ore fuori di 
cafa , ritornava al Gabinetto per la flefla fcala 
fegreta, ove attendevalo Seballiano, il quale 
profittando di un tempo, in cui il Re avea 
di frefeo goduto di un piacevole diporto , 
dicevagli : Ecco o Sire, quanto ho lavorato 
in quello tempo: altro non manca , che la fot' 
to Ieri zinne di V . M. in qnefti intcrejf tinti £)/- 
fpacci. Il Re pieno di fiducia e di ihmaper 
i! fuo fedelillimo Miniftro , e fenza voler 
trattenerli nell’ eHer ragguagliato del conte- 
nuto ? preflava il fuo nome a tutte le efpofi- 
zior.i del fuo caro Sebaftiano qualunque fi 
fodero. Quelle notturne gite del Re erano 
fatte con tanta fègrecezza e riguardo , che 
nemmeno venivano a notizia della Regina , 
la quale figuravali, che egli fofTe chiudo nel 
Gabinetto col Miniflro , e compiaceva!} della 
di lui attenzione al Governo, fàcrificandovi 
fino le ore più prezìole della notte , 

Accadde, che forfè per diflimularlo alle 
guardie, attefa la circoftanza del lutto, «ifcì 
il Re dal Palazzo nella notte fi mola in un 

ca- 


' Digitizedt>y Google 



y 

ca ieflb del Confidente Texeirti , conducen- 
dolo reco (.): pojtoffi fegretamente da D. 
Cima™* Figl-a del Conte i, Albor, Mae- 
chei'i giovane di divora , dalle di cui at> 
uattive e avvenenza naturale, anche con^ 
ali artifizi accrefciuta, il Re era flato da 
molto tempo colpito. Le frequenti vifite, 
i lunghi trattenimenti, e la (Iella diimvol- 
tura di D. Giovanna erano di un continuo 
cruccio al di lei Marito Marchefe D. Lut- 
ei che era naturalmente gelofo : ugual di- 
fnìacere ne provavano il Marchefe D. Fran- 
circo di Affi fi di Tavora , e D. Eleonora 
Genitori del Marchefe D. Ungi ; ficcome 
t^ure fe ne -moftrava dilguftaco il Duca di 
Aveiro Cognato del - Marchele D. Francefic » 
di A (fi fi, e della Marchefa D. Giovanna , 
la quale era inficme Zia , e Moglie del Mar- 
chele D. Luigi. Il rifpetto però dovuto al- 
la Refi Maellà , e le lperanze in cui vive- 
vano , il Duca di ottener certe Commende 
che erano fiate del fuo Cafato , e il Mar- 
chefe D. Francefilo di Afifìfi di edere inal- 
zato al titolo di Duca per i fervi gj preftm 
alla Corona nell’ Indie in qualità di Vice- 

Re , obbligavanli a tacere . . 

Kl- 


(,) Vedi Nouvelhs interefantcs dall» pag. * 
fino all» pag. 7. 
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Ritornando dunque il R e dal Palazzo 
Tavora col Texeira , fu aulito da tre uo- 
mini a cavallo , uno di erti , che fi pubbli- 
cò edere il Duca di Aveiro , fcaricò un* 
archibufata contro il Cavalcante, e gli altri 
due , creduti due fervitori del Duca , tira- 
rono al calefle per la parte di dietro . Sem- 
bra che l’intenzione del Duca folfe (i) di 
ammazzare foltanto il Texeira , il cui caler- 
le» riconobbe; imperciocché fallito il tiro 
contro il Cavalcante, quelli gridò, cofa fa- 
te? vi ì dentro il Re: e gli armati invece di 
terminar l’opera, per non elfere feoperti li 
diedero tutti precipitofimente alla fuga . Le 
archibufate contro il caleflb andarono a col- 
pire nel mezzo tra il Re, e il Texeira . Per 
accidente la M. S, piena di cordialità, e con- 
fidenza verfo il fuo Texeira, trovava!! alla 
finii! ra, e reftò ferita nella parte fuperio- 
Parthofrt Re re tlcl Staccio deliro . Il Re léntendofi fe- 
di ritorno coi rito comandò al Cavalcante di fermarli il 
OfadiT “« del Marchefedi Ang'ja , che era 

fi ricoverò dai vicino. Le archibufate furono léntite da un 
iUgcyf! dl Cavaliere chiamato D. Giovanni di Lobo, che 
avea la cali prelTo P arco chiamato Car- 
valla'M , il quale affacciatoli perciò alla fi- 

neftra , 

. * ' a 

(1) Vedi Nouvetlei interejantet dalli pag. 
fino alla pag. 7. 
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neftra, vide un calcilo, che paffava con fu. 
ria . Il fuddetco arco è pollo in una ftradl 
immediata alla riva del lf/7£0 tra il Palazzo 
che fu di Tavora , e un piccolo Palazzino , ove 
abitava il Marcitele di Angela per efier più 
vicino alla Corte . 

Nondimeno nel Manifello dei 9. Dicem- 
bre dello {ledo anno pubblicò Sebnftiano , 
che il Re era Rato alfalito nell' ufcire dal- 
la Porta del Borgo chiamato a do Mejo pejr 
padare pel piccolo campo, che lo fepara 
dal Palazzo di refidenza di Belen . Se egli 
folle così , non era punto necellario , che 
il Re palla de al Palazzo Angeya difcodo u n 
miglio da Belcn . Era noto per tutta Li- 
sbona , che S. M. era dato in quella notte 
dal March. Angeya i tuttavi> il Miniftro , 
a cui era lecito dipingere i fatti come cre- 
de vali più conducenti ai fucri progetti , vol- 
le accrel'cere la confudone negli animi con 
la varietà delle narrazioni . 

Siccome la notte era avanzata, il Mar- 
cirete erafi già coricato, ma intefa la venu- 
ta del Sovrano , alzatoli in fretta , rimale 
attonito, quando tenti dalla bocca debo dote 
fo Monarca 1 ’ infulto fatto alla fua Reale Pcr- 
fona . Il Marchefe fi efibì pronto ai coman- 
di di S. M. la quale volle } che fodè chia- 
mato il fuo Chirurgo Antonii Soarez, e lo 

de dò 
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Durante la 
cura quali di 
tre meli il Re 
non fi l.ifciò 
vedere che a 
pochi . 


VI. 

Voci varie 
fparfe di Car- 
dai ho intorno 
allo flato del 

ile. 


delio Mi re he fo andò ad avrifarlo in perla- 
na, e fattolo Umilmente alzare lo condufle 
foco dal Re, la cui ferita provvifionalmente 
curata, e falciata, gli fu propodo di pafià- 
re al Palazzo Reale per edere allilìito col- 
la dovuta attenzione. S. M. era di fentimen- 
to contrario , ma rapprelentatili molt i in- 
convenienti , vi acconfentì , e palsò al Pa- 
lazzo di Bclcn , ove dette adatto ritirato 
circa tre meli, cioè fino alla metà di Di- 
cembre. In quefto tempo il Re non fu ve- 
duto da alcuno; foltanro entravano nell’ ap- 
partamento Sebadiano, e il Chirurgo Anto- 
nia Soarez ; quedi ferviva S. AI. portando- 
gli il cibo, e tutti i rimedi, che occorre- 
vano; alcun Gentiluomo, alcun Cameriere, 
alcun Servitore non poteva prefèntarvifi in- 
nanzi. Chiufe le porte, e le fineltre, il Pa- 
lazzo Regio era divenuto un oggetto di un 
apparente incantefiino. La fola Regina en- 
trava qualche volta a vifitare S. M. , ma al 
buio, e non poteva nemmeno ravvifarlo in 
volto , dovendoli ella foltanto contentare di 
una voce j che feccamente le rifpondeva di 
trovarli alquanto follevato. 

Intanto Carvalho tratteneva i Cortigia- 
ni con relazioni molto varie intorno allo 
dato del Re. Qualche volta diceva, chela 
vita di S. M. era in pericolo , altre volte , 

che - 
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eh- fe la paflava bene, e che farebbefi mo- 
scato al pubblico. Molti furono i Magna- 
ti che in quello tempo vollero accertarli del- 
la verità , ma inutilmente . Il Duca di Avaro 
ave* feguitato ad alTiftere m Palazzo , e 
quantunque qualche amico lo avelie avvia- 
to di cautelarli , e temere dell animo inu- 
mano di Carvalho, attefa la voce fparfafi di 
edere egli il capo dell* attentato , e le mqui- 
fizioni , che facevanli per la Città, egli non- 
dimeno fi affienava, e rifondeva franca- 
mente, che fe folle dato acculato, avrebbe 
fa-luto difenderli, e che sdendo Grande del 
Re" no doveva edere giudicato dai Nobili . 
Quello in fatti era il collume , e non era facile 
che il Duca s’ immaginalìè la condotta che a- 
vrebbe tenuta Carvalho nella di lui condan- 
na , proceda udolo in una maniera draordi- 
naria , fenza che gli potefi'ero valere, nè le dife- 
le , nè il rango . 11 Duca non meno cne tutti g 1 
altri Grandi del Regno, benché forte tertimo- 
nio del potere illimitato di Carvalho , noti 
avvezzo però ad inchinarli a veruno , che 
gli fofse inferiore , guardavalo non oftante con 
un fommo difprezzo j e non degnava!! di par- 
lare ad uno, che era confiderato vile in ri- 
guardo alla fublime nafeita , che diftingue- 
va la Cala d' Avciro parente della Famiglia 
^leale. Nulladimeno pafsati molti giorni do- 
po l’ attentato incontrofli con quello in Pa- 
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lazzo , c gli difse : Ditemi , Sig. Beh a (lino , 
come Jlà il Re ; e non potremo giammai fape- 
re la verità intorno all ’ attentato ? ~ Pur 
troppo è vero, Eccllenza , rilpofe il Miniftro, 
e chi sa , che la Regina per gelosìa non ne 
Jia (lata la cagione f Con parole così teme- 
rarie e imprudenti volle Carvalho celare, 
al Duca le fue intenzioni. Ma ebbe la for- 
tuna , elle tali efprettloni non giunfero all* 
orecchio della Regina, dalla quale avrebbe 
dovuto affettarli un giuftittìmo, e forfè per 
lui fatale rifentimento . Egli pretendeva d* 
ingannare il Duca, e di levargli ogni fo- 
retto delle infidie, che tendeva alla di lui 
perfona . 

Infatti iufingandoli il Duca di non do- 
vere temere , dopo tre meli fe ne paisà nei 
primi di Dicembre col permefso della Cor- 
te ad un fuo Palazzo di campagna chiama- 
to Aceitao dittante da Lisbona cinque le- 
ghe. Ai 17. di Dicembre giorno natalizio 
della Principe!» del Brafile il Re ammette 
al bacio della mano la Nobiltà, e Signori 
forettieri , e comparve molto allegro , e del 
tutto rifanato . Intanto nulla fi trafpirava 
intorno agli autori dell’ attentato , e un fi- 
lenzio così lungo riguardo a un delitto tan- 
to orribile era un’ enimma per i politici , 
i quali conciliar non potevano tanta dilazio- 
ne dei fhpplizj, che fi temevano per 1* ani-' 

mo 
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mo feroce di Sebattiano, che prima era fo. 
lito rivivere per poi pettfare . Ma égli m 
quella occafione fu diffimile a fe fletto -, non 
iftette oziofo j pensò molto» e feria mente 
prima di determinare, e dare una prova in- 
contrattabile del fuo cuore inumano. Colle 
con piacere una occalione cesi opportuna 
ai fuoi defiderj per umiliare l’ orgoglio de 
Grandi , e vendicarli de’ torti , che credeva 
aver ricevuti , maffimamente dal Duca di 
Aveiro, e dal Marcbefe T avara» Egli e cer- Motivi ji a, 
to che quelli Signori erano ettremamente fgufto delie 
difguftati con Carvalho; il Duca, perchè ^Av«ro 
nella lite fopra alcune Commende che pre- troCarvalh*» 
tendeva , avea Carvalho ( fapendo , che la ra- 
gione lo favoriva ) fofpefo 1* affare : di più 
aveva egli impedito il matrimonio di un fi- 
glio del Duca con D. Margherita di Lore- 
na figlia del Duca di Cadaval » progettato 
dallo fletto Re. Il Marcbefe Tavora non era 
contento , perchè vedeva!! burlato nelle fue 
fperanze di elfere inalzato al titolo di Du- 
ca : oltre di ciò fi era oppofto alle pretenfio- 
ni di Sebaftiano di volere imparentai con 

UU La Famiglia Tavora era numerofilfima : 
vi erano diverfi Regolari uomini di meri- 
to, de’ quali al principio procurò Sebaftia- 
no conciliarli l’affetto per poter meglio riu- 

foire ne’ Tuoi intenti. MqITo da quello de- 

fid«- 
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fiderio li distingueva conferendo loro di- 
verfe dignità Ecclefiaftiche . Ultimamente 
nel 1757. aveva nominato Vefcovo di Q- 
porto il P. Antonio di Tuvora Agofliniano , il 
quale per la fua età, e prudenza era rilpet- 
tato da tutta la Famiglia . Portatoli quefti 
a ringraziare il Sovrano per la dignità con- 
feritagli, s imbattè di propofito con lui Se- 
bastiano nell’ anticamera , e lo trattenne in 
un lungo difcorfo , facendo grandi elogj del- 
la Famiglia Talora, degniffima di ogni ri- 
guardo , come la più antica del Regno : paf- 
sò indi a parlare degl’ interelìì della propria 
Famiglia : quantunque , diceva egli fieno 
quefti in ottimo fiato , mi trovo nono- 
stante inquieto per porre in un pofto rag- 
guardevole il figlio primogenito in oggi 
Conte di Oeyrxs , e con grande artifizio fag- 
giuole : veramente mi J limerei fortunato ffe 
il Sig. Marcbefe . D. Framefco d' Affi volef- 
fit dargli per tfpofa una fua figlia . Il P« Anto- 
nio , nel di cui cuore fpento non era affatto il 
bollore del fangue natio, di maraviglia fo- 
prafiuitto , rifpofegli prontamente : V. E . ba 
penfieri troppo alti » Quefte poche parole 
proferite con difprezzo , vivamente trafisse- 
ro P animo del Miniftro ambiziofo } e ben 
prefto ordì nel fuo cuore di abbattere 1’ or- 
goglio , e la fuperbia troppo per lui intolle- 
rabiis de’ Grandi • 

Nei 
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Nei primi anni del Tuo Miniftero erafi- 
introdotto Sebaftiano con fua Moglie nelle 
fcelte conversioni de’ Grandi , e fpecial- 
mente in cafa de’ Signori Tavora , i quali noti 
«degnavano di frequentare altresì la com- 
pagnia della Conceda Dabun ; anzi in una 
fella di ballo tenutali nel giorno natalizio 
dal noftro Sebafti-mo, il Mar chef e di Tavo~ 
rg fu il primo, che diede principio al bal- 
lo, c la fua Figlia ConteJJa di Atouguìa fu. 
la prima qhe cantò } ricevendo Sebafiiano 
da’ detti Signori pruove non equivoche di 
ftimi , e di affetto ; ma poi conolciuto pie- 
namente il di lui carattere , tutti, i Signori, 
Tavora a poco a poco fi ritirarono da tale 
amicizia, e fchivarono ogn’ incontro d% 
trovarli con la ConteJJa Dabun, Olcredichè 
figuravanfi , che F attacco-di S. Maeftà alla 
Marcbejir.a D, Giovanna venifle fomentato 
artificiofamente dallo fteffo Sebaftiano, affin- 
chè diftratto il Re ne’ vani amori , non fi 
applicaffe al governo, che tutto reftava in 
di lui arbitrio . Con quelli motivi di dilgullo 
erano poco guardinghi ne’ loro difcorfi , tan- 
to il Duca, quanto il Marchese di Tavora* 
biafimando la condotta del Miniftro , il qua- 
le non mancandogli fegrcti corrieri , era in- 
formato di tutto . In tutte le Corti i Gran- 
di foffrono di mal’ animo vederli dominare 
da’ Miniftri di ftirpe affai diverfa , e le af- 
T. II, B fec- 
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fettano por loro del rifpetto davanti al So- 
vrano , trovano poi la maniera di sfogare 
il loro rifentimento nelle private converfa- 
zioni : fegnatamente 1* alterigia , e Iagnan. 
ze incaute del Duca erano ben note a Car- 
valho , il quale fi augurava da gran tempo 
1’ occafìone opportuna di vendicarli. 

C«rvaTh I 5 I 'per- Ed eCC ° Ver ° P rinci P io dell’ odio, 
fiiadeiiRedei-e avverfione di Sebaftiano contro i fuddec- 

ìa 'congiura! 1 ” Pignori. Risoluto di vendicarfi conialo* 
ro morte, durante il tempo della cura del 
Re, nei lunghi ragionamenti, co’ quali lo 
trattenne, fàcilmente colle fol:te promefse 
di fedeltà, e di vero attaccamento lo induf- 
« le a credere di efserfi ordita nella fua Cor- 

te una congiura contro la fua vita ;i cui 
capi principali erano il Duca di Avciro , 
il Marchefe Tavora, e Colite di Atouguia, qua- 
li avevano intenzione di coronare 1’ Infan- 
te D. Pietro , per venire eglino gli arbitri 
del Governo: rammentargli a tempo la 
forte toccata al di lui Pro zio il Re D.Al- 
fonf * , il quale era flato privato del Regno, 
e iostituito fuo Avolo il Re D. Pietro , mer- 
cè gli fpiriti intraprendenti di alcuni Ma- 
gnati. Quindi inferiva , efser necefsario qual- 
che gastigo efemplare in alcuni de’ Grandi, 
di raffrenare la loro arroganza, e non vede- 
re rinnovate le loro prepotenze cotanto 
pregiudicevoli all’ autorità, e vita preziofa 

d«’ 
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de’ Regnanti. Un Principe timido per fu* 
natura, e avvilito , qual era il Re D. Giu- 
Jitvpe , non i stette molto tempo a lafciarTi 
perfuadere dal l'uo fedele Ministro, nè du- 
rò fatica in fpogliarfi dalla propria autorità 
per riporla intieramente tra le manidei me- 
defimo, affinchè puiiide tutti quanti stimai 
fe rei } e complici della dipintagli cofpira- 
zione . 

Ottenuto in questa paniera il Regio 
beneplacito pafsò immediatamente Sebastia- 
no a mettere in elocuzione le lue idee cru- 
deli , facendo entrare in Lisbona un gran 
numero di truppe di Cavallerìa e d’ Infan- 
teria, e nella mattina del giorno 13. di Di- 
cembre fi videro circondati di truppe mol- 
ti Palazzi de principali Signori del Regno; 
e furono condotti pubblicamente nelle nuo- 
ve prigioni di Belem, da Carvalho fabbricate 
nel luogo ove era il ferra gl io delle fiere, 
che fi fecero ammazzare in occafione del 
gran terremoto perchè non nuocefsevo al 
popolo, il Marcbefè di Tavora , D. Frante- . . 

fco di sljjts con due ngli , il prmogenito D. sig. lavora . e 
Luigi , e D Gìufeppe Mariti , D. Emmanuel?, dcl Co . nte dl 
e Z>. Giufeppe M. di Tavora fratelli del Mar- duimSigoo/. 
chefe vecchio, il Conte di Atottguia , il 
Marchefe di Alorna generi del Marcitele di 
Tavora, D.Fmmanuele di Souza Calbaris, « 
molti dot» ertici dei detti Signori. L’ arre- 
’ H B 2 fto 
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flo fi efeguì a mezza mattina : il Marchefe 
di Tavora alzatoli di buon’ora erafi portato 
• vedere la Conteffa di Riverrà Tua forella , 
ma pallàio poco tempo del Tuo arrivo, e 
trattenimento con la forella, che fi veftiva, 
viene in fretta un cameriere del Marchefe 
domandando del Padrone per un intereflè 
di fomma premura i intefa 1’ ambafeiata , e 
voltatoli il Marchefe alla forella , difiè : vi 
contentate che latri quefio Cameriere : io non 
so qua? affare così importante lo- faccia veni - 
re con tanta fretta . = Fatelo entrare, ella 
rifpofe: entrò il Cameriere, e difse: ho il. 
dispiacere di recare al? E. V. la trifia nuo- 
va , che il Palazzo è circondato da truppa . 
Sono at refiate la Sig. Mar chef a 5 e Marche - 
fina , e i Sigg. Figli , e dimandano di V. E , 
Io nella cottfufione generale mi fono ingegna- 
to di fittrarmi per dargliene pronto avvi/o, 
Reflò fuori di fe il Marchefe , e con voce 
tremula elclamò: O D o che novità è q ue< 
Jìa ì guardò la forella , la quale con le la- 
crime agli occhi dille -.Siamo perduti, o Fra- 
tello ; miferi noi! Ma alzato in piedi il Mar- 
che difiè : non voglio fuggire , e veglio fa- 
pere dalla boica medefima di S. M, il moti • 
vo di una novità ceJ fi r aordinari a : la mia 
Con forte, e miei Figli rei , e arrejìati! non 
ptjfe crederlo : voglio andare al Palazzo: in 
fatti volando pafsò al Palazzo di Belerà ; en- 
trò 
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tt© domandando udienza da S. M. ; venne- 
gli incontro D. Luigi di Acunba per inten* ^"cb° vén- 
dere co fa pretendere ; ed egli pronto. Si- dio di Tavo- 
gnort » gli ditte, vi frego di farfapere a Sua ” R e e J, e Pal “; 
Maefià , che fono venuto in perfona a prore- erafi fpenta- 
tìetre la mia fedeltà : ko intefo V arrefio del - “*““*• P or * 
la mia Conforte , e Jìfit , e dejtdero Japere dere il motiva 
fer qual motivo hanno meritato lo sdegno del *}£ 
loro Sovrano , che fe fono rei , io farò il fri- • figlia * 
moa detefietre la loro condotta , e a ratifica- 
re qualunque gafìigo a cui verranno condan- 
nati . Entrò D. Luigi con 1* ambattciata , e in 
vece di lui venne fuori Carvalho; il quale con 
guardatura fiera » e voce imperiofa gli difi» 
fe : anche F E. V. è caduta nella rete , depon- 
ga la fpada , e il baftone da Generale , che ò 
reo di lefa Maeftà : za io reo ? rifpofe il Mar- 
chefe , non lafcio la fpada , che voglio conferva- 
re per la difefa di S. M. zz E reo , replicò 
con voce più altiera Sebaftiano , reo , e ub - 
bìdìfca : quefio è ordine fovrano . Attonito il 
Marchefe, e fopraffatto da timor* confegnò 
la fpada e battone all’ Ufiziale della Guardi» 

Reale, che fe gli prefentò innanzi, e dallo 
fletto Ufiziale con alcuni Soldati fu condot- 
to pubblicamente al Serraglio delle fiere, ove 
erano gli altri prigionieri. La Marchetta-» 

D. Eleonora di Tavora in tempo dell’ arredo 
fi alzava dal letto, e vettita ttolcanto con gli 
abiti più comuni, fu condotta a pieno po- 

* 3 r Q ' 
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polo a un Convento di 'Agoftiniane chiama- 
to del Grillo fuori di Lisbona > di una ftrct- 
tiflìma odervanza, ove priva di ogni comu- 
nicazione, e mantenuta a fpeie delle pove- 
re Monache (lette fino al giorno avanti del- 
la fua morte. 

Nel dopo pranzo dello ftefib giorno 
13. furono «(lediate dai Soldati le Cafe de 
Gefuiti , e immediatamente venne 1 * oppor- 
tunilTiano ordine dell’ Eminentifs. Vifitatore» 
che i Padri non ufeifiero di cafa, il che 
per altro era loro impedito dai Soldati , e 
due giorni dopo furono trafportate tutte le 
carte» che ognuno aveva nella propria ca- 
mera, anzi fi fece una lunga , ed efatta ri- 
cerca , aprendo fino i fcpolcri . Quello fu lo 
, lnettacolo , che diede Sebaftiano in quel 
giorno a Lisbona, e volendo accrefcere in 
tutti l’ammirazione, e lo ftupore pubblicò 
un Manifefto, fottoferitto fino dai 9. dello 
fiefso mele , in cui faceva noto S* M. I’ at- 
tentato della notte de 3. Settembre, ma de- 
fcritro in tal maniera, che non convenivano 
nò i! luogo, nè il modo, nè le perlbne al Li 
voce pubblica di tutta Lisbona : di più era- 
no in efso invitati tutti i Sudditi con Inr-* 
ghi premj , ed onori ad acculale i rei , che 
per altro vedevanfi già arredati, e venivano 
minacciati con Teveri gaftighi quelli , che 
cccultafsero, o tacefsero qualche cofa, che? 

avefse " 
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«vette rapporto all* attentato •. Ecco il Ma- 
nifefto ne’ Tuoi termini . 

** . • 

>, T A fedeltà , 1’ amore , e il rifpctto dei no- 
L> ftri Sudditi per i loro Sovrani carat- 
terizzano in modo tanto diftinto la Nazio- 
ne Portogliele , che nettuna ve ne’ ha nell’ 
Europa , che fiali in ogni tempo più efem- 
plarmente fegnalata . Tal verità abbiamo 
Noi fletti provata continuamente dal noftro 
inalzamento alla Corona, per le prove più 
diftinte e decifive, che tutti i nollri Suddi- 
ti ci hanno di continuo date della loro ri- 
conolcenza per i grandi e moltiplicati bene- 
fìci, cu ‘ I* nottra bontà paterna non s* 
è mai fiancata di colmarli . Chi avrebbe 
potuto dunque immaginarli, che con di* 
fprezzo di fentimenti tanto inviolabili ne’ 
nottri Sudditi , fi trovaflero infelicemente tra 
gli abitanti de’ nottri Stati uomini capaci 
di deprezzare gli efempi antichi , e non mai 
interrotti de’ loro compatriota , e frangere 
nel modo più barbaro i legami onorevoli e 
preziofi della gratitudine e della fedeltà » 
fenza poter efiere trattenuti nella loro efe- 
crabile perfidia nè dalla bellezza di quelle 
virtù, nè dalla vergogna degli orribili de- 
litti , ne’ quali erano per precipltàrfi , nè dal 
pelo graviffimo del gaftigo, che dovevano 
attenderli dopo la dctcttabile congiura , dal 
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ben pubblico de’ noftri Stati , e dall* onot 
generale di tutti i noftri Sudditi i che non 
hanno interede più fenfibile di quello di 
non edere confuti con uomini colpevoli di 
un tanto orribile attentato? „ 

„ Senza potere efler’ trattenuti da tutti 
quelli rifledì , hanno quelli fcellerati avuto 
1’ ardire di formare fra elfi con diaboliche 
trame una congiura facrilega , e tanto più 
abominevole, che non han temuto d’ impie- 
gare con 1’ aria la più mifteriofa e capace 
di fedurre la femplicità delle anime devote, 
le fuggeftioni , che potevano far fopra eflè 
le più gagliarde im preconi. Hanno prin- 
cipiato col dar loro ad intendere , ed aflì- 
curarle in modo fecretiffimo e pieno di ma- 
lignità , che la hoftra vita doverà edere 
molto breve . Hanno avanzato co! fanarilmo fi- 
no a fidarne il termine nel mefe di Settem- 
bre ultimo padato. E dopo aver difpofto gli 
fp;riti a quefta Congiura con tali maligne 
predizioni , fono arrivati fino all* orribile 
temerità di verificarle coll’ elecrabile atten- 
tato che hanno elèguito fopra la Noftra Per- 
fona , il giorno de’ tre del detto mefe di 
Settembre lulle undici ore della fera , nel 
tempo che ufcivano dalla porta da Quinta 
detta do Mcyo t per attraverlare la piccola 
piazza che la fepara dal nollro Palazzo Rea- 
le, ove andavamo* Vicini a quefta porti 

tre 
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tr« Congiurati a cavallo na (colti dietro le 
Cafe contigue , tirarono con deteftabile ,ed 
orrido tradimento dietro la noftra carrozza 
tre colpi di mofehetto o fucile, tanto ga- 
gliardamente caricati di mitraglia , che quan- 
tunque uno di elfi non avelie prefo fuoco , 
i due altri fecero nel di dietro della carroz- 
za due fori circolari di tanta grandezza , 
e lo fracaflarono in tal modo , eh’ è impof- 
Cibile comprendere come la noftra Perfona 
Rtale potefle evitare la morte in così pic- 
colo fpazio. Le ferite conlìderabili che ri- 
cevemmo , ci averebbero indubitatamente fat- 
to perire, fe 1’ Onnipotente non ci ave£ 
f* con miracolo prefervato dal principale 
effetto, che naturalmente esular doveva un 
attentato così degno d* ogni orrore. „ 

„ I principi più l'acri di tutti i diritti , 
divino, naturale, civile, e della patria , tro- 
vandofi orribilmente violati da quella bar- 
bara, e facrilega espirazione , ugualmente 
diftruttiva della Religione e della umanità, 
ne etigono tanto più indifpenfabilmente la 
riparazione , che ne ri ‘ ulta un oltraggio 
più folenne per la fedeltà Portoghefe , di cui 
ì lodevoli Pentimenti di onore, di amore, e 
di gratitudine per la noftra Per'ona Reale 
non potrebbero mai acquietarli , fe quella 
efecrabile Congiura non fofse feoperta , e to- 
talmente eftirpata fino dalle fue radici vc- 
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lenofe, e fé godere fi laiciafse della libertà 
qualcheduno degli orribili inoltri, cha han- 
no cofpirato per commettere un delitto sì 
abominevole. „ 

„ Per quelle caufe ordiniamo , che colo- 
ro, i quali dando prove della loro dichia- 
razione , denunzieranno chiunque fia de’ col- 
pevoli di quella infame Congiura , faranno 
da Noi , fe fono plebei , inalzati alla No- 
biltà ; le fono Nobili , faranno elevati al 
grado di Moco Fidalgos (i) e di Cavalieri; 
Jè hanno tal titolo, gli inalzeremo ai gradi 
di Vifconti e di Conti , avuto rapporto al gra- 
do in cui fi troveranno ; e fe fono già titola- 
ti , Noi gli avanzeremo a Titoli immedia- 
tamente fuperiori a quelli che godevano 
per avanti ; il tutto fenza pregiudizio delle ri- 
eompenfe che Noi ci proponghia mo di ac- 
cordare , avuto ragguaglio alla qualità de* 
Denunzianti , e del fervizio che refo ci 
avranno, e che Noi ricomperi feremo in con- 
tante, O/ficj di giuftizia , o di finanze, cd 
in beni del nollro Dominio, o in Croci • 
Commende dei noftri Ordini.,, 

,j Vogliamo inoltre , che i complici ftefi. 
fi di quella Congiura , fe pure non fon tra 
i primi Capi, ricevano fin d’ ora la loro gra- 
zia 

(0 Cioè titolo concejjo ai Fi' li dei Marmiti 


Digitized by Google 



, / *7 

Sia, e perdona, Tenendo a pnlefare i loro 

complici, e tutto ciò che hanno potuto fa- 
pere. „ 

„ E quanto agli U filiali di Giuftizia che 
avranno arreftato qualcheduno di tali rei , 
Noi li premieremo con onori ed altre grazie 
proporzionate all’ importanza del fervizio 
che ci avranno refo , le quali ricompen- 
fe faranno loro accordate fenza pregiudizio 
di quelle che avrebbe^ meritate } efsendo 
nel numero de’ Denunziatori . „ 

„ E affinchè nefsuuo pofsa nafcosdere 
rei tanto perniciofi col fallo timore di pa ri- 
fare per delatori , vogliamo che tutti i luci- 
diti noftri fiano avvertiti } che quella idei , 
che il volgo fuole formarli in materia di de- 
latori , non ha luogo in fatto di delitti di 
congiura contro il Sovrano, e di alto tra- 
uimento; tanto più al contrario che il li- 
lenzio, e il fecreto di chi ha notizia di co- 
loro che hanno commeffi tali delitti, e non 
li denunzia a tempo opportuno , lo afsogget- 
ta alla medefima pena cd infamia , che de- 
vono {offrire gli Pelli rei di tali pernicioli 
delitti : di modo che i Padri Pelli non ne 
' vanno efenti quando non denunziano i loro 
figli* nè quelli non denunziando il loro Pa- 
dre: conciofiachè , quando trattali di delit- 
ti sì atroci, e pregiudicevoli al Pubblico, 
alla confervazione del fuo jRe , e della fua 

' Fa-- 
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Patria, e che fono i padri di tutti, è d’ un* 
obbligazione fuperiore ed indifpen Cabile . „ 

„ E perchè un sì orribile misfatto rende ' 
affolutamenre neceffario, che fi ufinoi mez- 
zi più acconci e pronti per fermare i colpe- 
voli , e imprigionarli, Noi ordiniamo, che tut- 
ti i Magiftrati , e Giudici de’ noftri Stati fieno 
competenti , anco in tutte le Terre della no- 
ftra Corona, e in quelle dei noftri Donata- 
ri, per quanto fieno privilegiate, per fer- 
mare i rei di quello delitto , di modo che 
pollano entrarvi a tale effetto fenza nuovo 
ordine di Miniftri della nollra Coroni , ac- 
cordando lo fteflò potere agli Ulizali dei 
detti noftri Donatarj, per la cattura fola- 
niente di quelli colpevoli . „ 

„ Vogliamo , e ci piace inoltre che fia- 
no fermati pure dai particolari che potran- 
no fcoprirli , ed in qualunque luogo pofsa- 
no trovarli : a condizione perù che torto 
prefi e fermati li rimettano lubito all* 
Ufiziale della Barra Bianca ( i ) la più vici- 
na , che sì incaricherà di trasferirli al più 
prello in quella Capitale con ogni ficurcz- 
za , ,, 

„ Noi incarichiamo il Dottore Pedro 
Gonzalves Pereira nollro Dcfcmbargadore do 
Paco ( 2 ) Deputato al Tribunale di Confiden- 
za, 

fi) Upzìnlì di giuftìzia . 

( a ) Cioè Conigliere di PalcPA* 





za, e degli OrcKni , e Cancelliere delle" fup- 
pliche , che abbiamo nominato Giudice della' 
Inconfìdenza ( i ) , di efeguire il prelente 
Editto in tutto ciò che lo concerne , dopo 
averlo fatto affiggere in tutti i luoghi pub- 
blici di quella Città di Lisbona, ed averlo 
fpedito in tutte le altre Città , e luoghi di 
quefti Regni . Ordiniamo , che fìa prestata 
fede a tutte le copie , che Tiranno da lui 
fottofcritte , come al prefente Originale , il 
tutto non ostante tutte le leggi, Ordinazio- 
ni, e costumi contrari, a quali per tale 
effetto deroghiamo efpreffa mente. „ Dato 
n iìelem li p. Dicembre 1758. 

Sottofcritto : SUA MAESTÀ \ 

In un’ azione cotanto gloriofà al vi' 
gilante Ministro, il pubblico non doveva 
restar privo di qualche faggio particolare 
' della fua applicazione per il pronto, e fegre- 
to arresto di tutti i rei . Intento egli dun- 
que con tutto il penfiero a questo gran- 
de affare , erafi per altro dimenticato 
di ordinare la prigionìa del principal reo 
il Duca di Aveiro . Ritornato a lui il Giu- 
dice efecutore dell’ arrcfto , domandogli con 

gran 

» % 

( 1 ) Tribunale , che giudica Jèfra 9 delitti di ftl* 

fitta , e di alte tradimenti . 
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gran follecitudine , fe veniva ben cudodit®. 
il D»ca.=z Che Duca l rifpofe il Giudice. 

~ sf'bc, %gi unfe Carvalho, non avete ar- 
ntjtato il Duca = Signore , replicò il Giu- 
dice, V. E. non mi ha ordinato di imprigio- 
nare alcun Duca : a quella parola fuori di fe 
Sena dia no diede una forte riprenfìooe al Giu- 
dee , incolpandolo di negligente ; ma fatte 
da elfo le lue difefe, e accortoli Sebadian® 
tei fuo fallo, fece partire nel giorno fe- 
guente una compagnia di Soldati a cavallo 
verlo Aceitao , ove lifede va , come abbiam 
**etto, il Duca di Aveiro . Il Palazzo del 
Daca era pollo fopra un’amena callinetta 
d:ula quale dominandoli la {brada maellra , fi 
icuopre da lungi chiunque viene da Lisbo- 
na: trovava!! il Duca inlieme col fuo Ca- 
meriere Giafeppe Tolicarpo di Azevedo in un 
terrazzo : oiTervò il Cameriere la polvere , 
che follevava il corpo de’ fokìati a cavallo. 

Càie veniva accodandoli , edidè : Eccellenza, 
to temo molto , eh: quel corpo non venga con- 
tro di noi ; fuggiamo; ss io non temo , di (Te 
pronto il Duca , e perciò non voglio fuggi- 
re . Il Cameriere , che ilìdendo chielè li- 
cenza di metterfi in filvo , K ottenne con 
tno.ta taccia di codardìa; prefe un cavallo, 
e fe ne fuggì, Iafciando folo il Padrone, il ‘ 

quale vide ben predo arrivare i Soldati , 
dai quali con gli fteft abiti da camera , io 

• . » . cui 
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cui fi trovava, fu arrecato, « condotto con 
la ftefià pubblicità ufara con gli altri in 
Lisbona al Serraglio delle fiere • 

Intefa la fuga del Cameriere ne provò un 
gran difpiacere Sebaftiano, e promilè ge- 
nerofe ricompenfe dentro, e fuori del Re- 
gno a chiunque Io fcuoprifle; ma inutili riu- 
i'cirono tutte le ricerche . Pubblicò pure 
nello fiefib giorno un feverilfimo divieto a 
ciafcuno di non ufcire dalle Frontiere del 
Regno , ove per maggior cautela furono 
polle buone guardie } e lo lleflb ordinò ri- 
spetto alle Navi , che erano alle foci del Ta- 
g o j e negli altri Porti del Regno con gran 
pregiudizio del commercio , non permet- 
tendo , che partifiero da "Lisbona neppure i 
Pacbotti , fintantoché fatte delle vive rap- 
prefentanze dal Confole di Olanda* fi per- 
niile nei primi giorni di Gennajo ad alcune 
Navi di ufcire . Dal medefimo giorno comin- 
ciò a dormire nel Palazzo Reale uno dei tre 
Segretari di Stato, affine d’ invigilare più 
da vicino fopra la vita del Monarca . Vi- 
defi ancora per alcuni giorni efpotlo il Ca- 
lcilo , in cui volevafi effere fiato aflalìlnato 
il Re , e nel quale fi oflervavano due apertu- 
re sferiche di notabile grandezza; tutto ciò 
per perfuadere il popolo della verità deU’ 
attentato , 

Entriamo ora nelle carceri , ed offer- 

* 
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viamo la maniera , con cui trattati vengono 
dall’ urna nifiimo Miniftro i nuovi prigio- 
nieri . QueRi non fono della feccia del po* 
polo , ma bensì de’ primari Signori del Re* 

* *?• gno, ed ecco cambiata in un momento la 
d«xii «retati Joro fortuna, come viiiflmii fchiavi caccia* 
ti in orride, e fetide Ralle, che prima era- 
no Rate alloggio di fiere , giacciono in ter- 
ra carichi di catene ; il loro letto è un du- 
ro pagliaccio , cibi viliflimi fono il loro fo- 
stentamento, veggenfi abbandonati' da tutti) 
nè un folo fervo , o dipendente li folleva » 
foli, immerfi nel piante, nella miferia » 
e nella difperazione : Rato veramente lacri- 
mevole da commuovere, e contrilhre il 
cuore più duro, e inumano. Così raddol- 
civa SebaRiano 1’ infelice fituazione degli il- 
luRri prigionieri, ed anzi volle confolarne 
qualcheduno di effi colla fila infaufta pre- 
fenza, facendo una vifita al Duca , e prefen- 
tandoglifi innanzi accompagnato da un No- 
taio criminale per efaminarlo. In vece di 
animarlo a fopportare con pazienza la tri- 
bolazione , lo rimprovera con alterigia lèn- 
za pari del’ attentato, trattando!© di voi , 
parola foro miniente oflfenfiva al fublime ran- 
go di un Duca nel Portogallo . In fatti non 
potè il Duca contenerli, e pieno di rab- 
bia , e di difpetto, vigliacco, gli dille , «i- 
fame , tu mi tratti col Voi ì Irto perduto for - 
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fe il mio onore, e la. mia dignità, perché mi. 
vedi, e mi tieni in queflo flato così lacrime- 
vole? Carvalho pronto lo fece tacere, di- 
cendogli ; che predio perderebbe quella fua 
Cupe risia, e rinnovandogli i rimproveri Io 
lafciò » Quella fu la viiita confolante , che 
fece al fuo nemico. 

Furono parimente Arredati \n Elvas D. 
Tlngno di Tavora Colonnello di Cavalleria 9 
e in Ciaves D. Giovanni di Tavora Colon- 
nello di Dragoni , amendue fratelli del M. 
D. Francesco d' Ajjìs, Oltre de’ fuddetti ar- 
redati la Conteda di Atouguia figlia della 
Marchefa D. Eleonora di Tavora con due 
piccoli figli fu confinata nel Convento di 
S. Chiara di Sacaven . Alla Marchefa di 
Alorna altra figlia di D. Eleonora, e alle di 
lei figlie fu dedicato il Convento delle Ago- 
ftiniane di Celiar podo in un Borgo di Li- 
sbona . La Duchell’a di Aveiro fu rinchiudi 
nel Monadèro delle Trinitarie Scalze : le fue 
due figlie , che erano in idato di maritarli, 
vennero mede nel Convento delle Terefiur.e 
con ordine a quella Priora , che Cubito fof- 
fero rivedire di quell’ abito, ma ede vera- 
mente non dettero elocuzione a un così bar- 
baro comando . D. Martino di Mafcarenbas 
Marchele di Gouvea , figlio unico del Duca 
di Aveiro, e giovinetto di pochi anni fa 
rinferrato in una Cella della Certofa di Li- 
X. II- C Sii- 
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sb ni » e dopo fa trafportato a quella di 
J£v$ra . I fanciulli figliuoli del Marchefedi 
Alorna } e del Conte Atongiiìa recarono 
alcuni nella Cala de’ Signori della MiJJÌone . 
Soltanio in una difavventura così lacrime- 
vole e univerfale per la famiglia Tavora , 
la Marchefina D. Giovanna fa altrimenti 
trattata con le lue figlie . Il fuo dettino fu 
il ragguardevole Monaftero fenza claulura 
delle Dame Commendatarie di San.os, con 
ordine, che fotte ben fervita, e lènza guar- 
die. Le altre Dame furono abbandonate alla 
f cariti delle Monache . Ma a D. Giovanna per 
la giovine *1 fuo vitto furino adeguate 30. Moedas (1) 
Martheia di p er 0 g ,j mele. P.-a Ifati pochi giorni deli* ar- 
tata con diftin- >e< to ebbe piena liberta tu trattare con qua- 
zioi.enei fuo l un que pedona , e poco dopo ancona di ufci- 
re . Da una limile parzial tà presero motivo 
gli ott'ervatori politici di fofpettare, che (a 
flanza di D. Giovanna nel Mona fiero fotte 
foltanro un apparente arretto p*r giuttificare 
la prigionìa , e gaftighi degli a’tri . 

Molti furono carcerati in que’ me- 
dettmi giorni, i quali ebbero la difgraziadi 
comparire complici del delitto agli occhi 
del Minittro, perchè nel loro efterno non 
approvavano la prigione degli altri infeli- 
ci . Così lì relè più notabile 1 ’ arretto del 

Con - 

(0 Ogni Mqcda vale fendi fei Romani . 
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Co ‘ite ài Obiào s , e di Antonio di Co [hi Frei • At *™‘ Aq1 
re Avvocato Fifcale della Corona.. La liima, contedi Obi- 
che avea il Re del primo , e i di lui faci- dos .» 
rici fcherzi tenevano inquieto l animo di FreireAwoc. 
Sebaftiano, il quale temeva malto, che con oeil1 

qualche motto pronro, e ridicolo non ve- 
nifle illuminato il Sovrano, onde bramava 
con qualche artifizio involgerlo nella Con- 
giura. Infatti folico il Conte dire con liber- 
tà il fuo fent invento , e prenderli giuoco 
con poca cautela delle cole di Sebaftiano, 
difle al Re pochi giorni dopo f arrefto dei 
Signori : fono oramai compiti i defiderj de* 
Portoglieli : è riforto il Re Sebaftiano ( al- 
ludendo all* opinione prevalfa nel popolo i- 
gnorante, che dovefse ritornare in vita il 
Limolò Re Sebaftiano morto difgraziatamun- 
te nella fpedizione contro i Mori in Affri- 
ca ) . Ove Ih quello Re Sebaftiano ?• diman- 
dò il Monarca ridendo : Sì Maefià , è vi- 
vo , rifpofe il Conte : Sebaftiano Ginfeppe è 
il Re , non lo conoftono i Portoghesi * Non 
fece verun cafo della rifpofta il Re* e fegui- 
tò a ridere, raccontando con grazia ai luoi 
Gentiluomini la nuova (ingoiare avuta dal 
Conte di Obidos : tofto ne fu informato Car- 
valho, e diffimulò il fuo dolore. Olcre di 
ciò non ebbe difficoltà Fiftefso Conte in una 
convenzione di chiamare una vera impoftura 
la decantata, c fegreta Congiura, quale foltanto 
C 2 ero 
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credeva elìdere nel fegreto del cuore di Cari 
valho? Quedo badò perchè venilse dipinto 
al Monarca da Sebadiano ,come complice dell’ 
attentato , onde incontinente fu ordinato il 
di lui arredo. 11 fecondo era diinato il 
primo Giureconfulto del Regno , i di cui 
qonfulti legali erano avidamente ricercati, 
e lo ftefso Re gloriavafi di tenere un Av- 
vocato Hicale, che d mava di un merito 
lupe riore a quanti ne avevano le altre Cor- 
ti Europee, anzi qualche* vota in fegno di 
amore non isdegnavafi di mettergli le ma- 
ni fopra le fpalle dicendogli : Voi fitte V o - 
nere della mia Corona. Trattandofi di. un 
delitto graviflimo, e di Lefà Maeda dimò 
Carvalho non dovei fi affidare l dame de 
rei ad altri, che all’ Avvocato Fifcale del- 
la Corona , perfuadendofi , che Cofia Freire 
aderirebbe fenz’ altro ai di lui cenni di 
dichiarare veramente rei i carcerati, come 
egli li pubblicava : diedegli pertanto i or- 
dine d’ interrogarli» Ma Cofia bruire , che 
accoppiava la feienza legale ad una immu- 
tabile integrità di codumi, ritrovati inno- 
centi i prigionieri , come tali li dichiarò 
a Stbadiono . Quelli che tutto altro pro- 
memvafi, concepì tanta collera contro di 
Cofia Freire , che trattandolo come confa- 
pevole della aspirazione , fenza verun ri- 
guardo alla di lui integrità > dottrina , e 

di- 
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dignità, nè alla (lima, che il Re ne ave- 
va, Io fece ben tolto carcerare. Fu pari- 
mente arreftato il Conte di Riveira parente 
del Marchefe vecchio di Tavora ; e diffidando 
SebaRiano di ritrovare chi compilarle ii x ^* 
ProcefTo a feconda de’ Tuoi defiderj, rifol fonde ii°pr*. 
vette di formarlo da fe ftefìb, perfuafo, ceffo contro i 
che col poco di Audio, che -fatto aveva [enti Mo- 
delle leggi in Coimbrct nella fua gioventù, VoTribuaalo 
dimofirerebbe la reità de* carcerati con prò- 
ve così chiare e convincenti , che arrofllr 
firebbe i LegiRi, della di cui ignoranza, 
e balordaggine fpeffe volte fi querelava , 

A ciò Fare fi racchiufe per poco tempo' 
nel fuò Gabinetto, e fi pofe a difiendere 
il Procefiò. 

Intanto che SebaAiano è occupato per 
la formazione di quello Procedo , e la fua 
gran mente è tutta ingolfata in tale og- 
getto, noi pilleremo di nuovo ad offerva- 
re in qual viva agitazione di affetti im- 
merfi fono gli animi de’ carcerati . Com- 
moffo fi fente il noAro fpirito alla viAa. 
della forte cotanto amara di quefii illuAri 
infelici, e i loro lamenti trafiggono viva- 
mente il nofiro cuore : fono effe anime ge- 
nerofe, di penfieri fublimi fornite, e forfè 
degne di altro defiino. Che giorni d’ im- 
pazienza., e d’ inquietudine, che notti di 
affanno, e di furore! che Sontrafio così 
c J vivo 
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vivo di paflìoni ! che idee cosi fuiiefte di 
orrore, e di tormento ! Duro era e lacri- 
mevole lo dato loro al di fuori , quale lo 
abbiamo efpofto , con cui i loro corpi veniva- 
no mortificati; ma quanto maggiori erano 
le interne nnguftie, che tormentavano i Io«- 
ro fpiriti ? Coperti fi vedono ai una eter- 
na infamia; il loro nome refo obbrobrio- 

\ 

lo prefio tutte le nazioni, il loro nemico 
trionfante infultarli; prefentono i momenti 
del tempo, in cui alla villa di un popolo 
numerolò con dolori accrbifilmi debbono 
terminare la vita a guifa di uomini i piu. 
infami, e malvagi della terra. Noi forfè 
ci eflendiamo di troppo in quelle amare 
confi derazioni , ma i lettori ne acculino la 
noftra naturale fenfibilità all’ oggetto com- 
pafuonevole di tante vittime facrificate dal 
cieco furore di un Defpota , Il noftro do- 
lore aumenterafli viepiù nel ragguaglio de’ 
loro fupplizj , a cui dobbiamo pattare . 

Formato dunque con molta fatica da 
Carvalho il Procedo, fi prefentò egli al 
Tribunale fupremo d’ Inconjfdcnza creato di 
nuovo a quello fine , e compollo di fog- 
getti fcclti da tutti i Tribunali fupremi , e 
domandò ai Giudici quali fupplizj meritai 
fero i carcerati per 1’ attentato da etti com- 
metto. I Giudici rifpofero, che per rifelve - 
re vi volevano le prudve, che conferm^jferò 
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la reità . — . L<? prove, foggiunfe ferocemente 
il Miniftro » fono n.lle mie maiiy e fono 
troppo convincenti .* filanto determinate le 
pene , che tfft debbono fubire . Avviliti ì Giu- 
dici dalla prelenza del temuto Miniftro , e 
paurofi d* incorrere nella di lui difgrazia 
aderirono alla dimanda, e folo uno chia- 
mato Giovanni Alvaret Bacalao ebbe corag- 
gio di foulard dal dare il fuo voto . 

Iftorta in fimil maniera da’ Giudici la 
condanna non efìtò punto nella pronta efe- 
eluione ; volendo altresì in un affare così 
ferio moftrare del rifpetto per le leggi an- 
tiche del Regno confentì , che per la 
formale Sentenza del Tribunale ptefiedef- 
fero tre Nobili fecondo la difpofizione di 
una Legge, che non poteva edere condan- 
nato alcun Magnate del Regnò fenza il 
voto di tre Nobili . Nella feelta però fpic- 
cò il talento di Sebnftiano ; imperciocché 
accortoli a tempo delle difTenzioni nate 
ne’ Tribunali dalla varietà de’ voti, on- 
de differite vengono le fentenze con gran 
pregiudizio della giuftizia, fcelle tre per- 
sonaggi , i quali fenza dubbio farebbero 
Rati d’ accordo nella fentenza . Furono dun- 
que nominati Prefidenti del Tribunale Se - 
baJli(ino,Gìovacc'jino di Cojla Co* te reai, e 1). 
Lui fi de Actv:ha , che feguendo ad avve- 
rarli in efU tre la Trinità del Contedi Obi- 
C 4 dos r 
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dos , il voto del primo doveva efsefe efseh- 

zialmente quello di tutti tre . Per quello 
irifpetto moftrato alla legge intorno la Icel- 
ta de’ tre Nobili, ben poteva egli efentarfi 
dall’ adempimento dell’ altra di non unire 
nella medeiima perfona i caratteri di Giu- 
dice , e di acculàtore in una fìefsa caufa . 
Ben perfuafo Sebaftiano di elsere come primo 
Minidro cuftcde dei diritti della Giuftizia, 
volle burlarli delle regole dei Legifti> mo- 
ntando loro, che a lui potevano conve- 
nire gP impieghi di Giudice , e di Accufa- 
tore , e che non gli mancherebbe il brac- 
cio per condannar quelli , che con tanto 
coraggio aveva acculati . 

Sentcrua'cmn Eletti dunque i detti tre Nobili Pre- 
fìtta contro i fidenti , fu tulio diftefa la Sentenza di mor- 
prigionìeri . t c fottoferitta da’ Prefidenti, e da altri 
lette Giudici a\ 12. Gennajo 1759- con- 
tro il Duca di Jfvciro, il March, di Tavo- 
ra ) e i Tuoi due figli D. Luigi , e D. Giu - 
f-ppe , il Cetile di Atouguia , la Marchefa 
D. Eleonora , Biagio Gtufeppe Borii tiro Ca- 
pitano di Cavalleria , e Gentiluomo del 
Marihefe di Taiora , Giovanni Michele » ed 
JZmmatiHele Alvarez domeftici dei detti Si- 
gnori , ai quali fu intimata nello fiefso gior- 
- no. D. E'conora fu trafportata nel dì 10. 
dal Monaftero alla prigione, e con gli oc- 
chi fili in una Immagine dei Crociffifso , la 

prima 
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prima parola che intefe fa la fua fentenza 
di morte, non avendo innanzi fentita la 
voce di verun Giudice , che la efaminafse 
in tutto il tempo , che (lette racchiufa nel 
Monaftero. Tutti gli altri erano flati eli- 
minati, e tormentati perchè confeflaflero : 
il Duca nell’ orrore dei gravi tormenti , 
che il più delle volte per non aver forza 
di fofFrirìi riducono gl’ innocenti a dichia- 
rarfi piuttofto rei, o forfè colla fperanza 
di falvare la vita , fi confefsò reo , e di- 
chiarò complici tutti gli altri , aggiun- 
gendo di edere flato configliato dal Mala - 
grida , e da altri Gefuiti. Guardò Sebaftia- 
no quella dichiarazione del Duca , come 
un tefiimonio irrevocabile di condanna con- 
tro tutti gl’ altri imprigionati, ma il con- 
tento ricevuto da ella durò poco tempo, 
imperciocché dal Duca riconofciuto il fuo 
fallo , ed entrando in un giufto fcrupolo 
della gran calunnia imputata a tanti inno- 
centi fece una dichiarazione contraria af- 
fatto alla prima , la quale fottoferitta di 
proprio pugno mandò al Miniftro, doman- 
dando con grande iftanza , che fi facefle 
un nuovo efame, imperciocché le dichia- 
razioni antecedenti erano tutte falliti . Sap- 
piamo, che quell* ritrattazione confervata 
geìofamente dal Confeflore, è fiata prefen- 
tata alla illuflre Regnante dopo la morte 

del 
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dei Re D • Giufrppe . Il Miniflro però non 
ne fece allora vcrun conto , anzi non la 
volle ricevere. 

Tutti gli altri carcerati non fecero 
alcuna depofizione, dalla quale rifultallero 
rei, quantunque nel procedo fieno pubbli- 
cati rei convinti , e confefli . Sebafiiano 
fuperiore a tutte le mnffime pe’ Tribunali 
di pubblic.ire con efattezza le depofizioni 
de’ rei, credette luo dovere dipingerli ta- 
li nel procedo , quali dovevano compa- 
rire , affinchè fi credeffe giuda la pena, a 
cui fi condannavano . Siccome egli avea 
dichiarato reo di lefa Maeftà chiunque con- 
travvenil'se agli ordini de’ Miniflri, così po- 
teva ben arrogarli il privilegio , che fof- 
fero rifpettate le file aflerzioni , e coma 
oracoli foflèro ricevute le fue parole, nè 
contradizioni dovefsero chiamarli le fue di- 
chiarazioni : onde l’ aver pubblicati rei 
confefil il Marcùtfc di Tavora , c il Conte 
di Atouguia , e nello fìefio tempo prefen- 
tandoli al Tribunale degli Ordini , perchè 
veniffem degradati , rendere confapevole il 
Tribunale , che quantunque oftinatamente 
non avefièro voluto confelsare il loro de- 
litto , doveano tuttavia efsere fenz’ a tro 
degradati, , imperciocché il delitto era no- 
torio, e innegabile, erano quelle minuzie 
che Sebaftiano uon curava ; quindi fe al- 
cuno 
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cuna de* Tuoi amici le rilevava* sbrigavafi 
ben pretto con gran difinvoltura , ripren- 
dendolo i e francamente tacciandolo d’ igno- 
rante , e incapace di comprendere i Tuoi 
fentimenti . 

La fuddetta Sentenza contiene 29. ar- 
ticoli , e quali altrettanti capi di accula 
contro i rei . Non dobbiamo privare i nc- 
firi Lettori dell* opera più interefsante , che 
abbia prodotto 1’ ingegno del noftro Mini* 
ttro. Si rammenteranno però, che per lo 
fiile, ordine, e ragioni efsa è un degno 
parto di quel Minittro, le cui informazio- 
ni non poteva afcoltare con tolleranza il 
Re D. Giovanni V. y e così mi perdoneran- 
no la mqltiflìma noja che ne dovran- 
no fentire . Ma quello è altresì un vero ri- 
tratto dell’ egregio compilatore , il qua- 
le in poche righe dittende una orribile 
congiura, trova tutti i complici, dall’oc- 
chio fuo perfpicace non isfuggono i con- 
iultori , ne fcuopre i valli progetti, dipin- - 
ge la efccuzione, gli è noto fino il loro 
difpiaccrc nell’ infelice riufeita dell’ atten- 
tato , e ne fente eziandio i lamenti ; e pu- 
re fenza l* ajuto di teftimonj, con fole con- 
getture , e armato di quel principio; femel 
malus ; femper praefumirur malus in eodem 
genere mali, viene gloriofamente in traccia 
della verità fepolta tra mille indizi , e con- 

traf- 
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tra (legni ambigui , ed incertiiUmi . II pri- 
mo pendere di Sebadiano fu di fpedire là 
fua cara opera tradotta in tutre le lingue 
alle Corti d’ Europa -, e nel tempo ì che 
ripromettevafi da tutte le parti grandi elo- 
gj della fua fatica , dovette foffrire , che uni- 
verfdmente forte ricevuta con difprezao , 
corretto a fentire , ed inghiottire alcune ama- 
re critiche dà fpiriti arditi fatte in Londra , 
Parigi, Roma, e altrove ; onde ben predo 
pensò di ritirarne le copie , mnfllma mente 
queFe che erano in Roma . La prefentiamo ne* 
fum termini fedelmente tradotta . 

Rifritto del Proceffb , e Sentenza emanata 
cóntro gl* ir,fr aferitti Rei , per V orrendo 
a ff ajjhio macchinato ed efe putto contro la 
Sacra Perfori a di Sua Maejlh Fedeliffimx 
Giufeppe I. Re di Portogallo , la notte del 
giorno 3. Settembre 1758. pubblicato per 
ordine di S. M. F. 

I Confìglieri , e Senatori di Sua Maeftà Fe- 
de’illimà ec. » avendo confidenti quedi at- 
ti , che legalmente , ed a tenore dei Decreti 
della Maedà Sua , furono fommariamente fatti 
contro i rei Giufeppe Mafcharegnas già Duca 
d’ Aveyro, Donna Eleonora de Tavora già 
Marchela di quedo titolo , Francefco de Afiis 
de Tavora già Marchefe del medefimo titolo. 
Luigi Bernardo de Tavora , altresì Mirchefe 
del detto titolo , D. Girolamo de Ataifc g'& 

Con* 
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Conte di Atouguia , Giufeppe Maria de Ta- 
vora già Aiutante delle Milizie del Marche* 
fé Tuo Padre, Biagio Giufeppe Romeiro Ca- 
porale della Compagnia del reo Luigi Bernardo 
deTavora, Antonio Alvares Fereira , Giufep- 
pe Poiicarpo de Azevedo, Emmanuele Alva- 
res Fereira Guardaroba del reo Giufeppe Maf- 
fcharegnas , e Gio. Michele Servitore di livrea 
del medefuno reo Giufeppe Mafcharcgnas ; rd 
avendo, altresì confidente le altre depofizioni 
e fcritture inferte , allegazioni , articoli , e di- 
fele efihite da* medefimi rei ec, ec. ec. 

1. Colla pienamente dalle confezioni 
della maggior parte de’ medefimi rei , e dal- 
le depofizioni di molti teftimonj di villa , e 
fatto proprio , che colle medefime confezio- 
ni combinano, avere il reo Giufeppe Maf- 
charegnas concepito un temerario , faerde- 
go ed implacabile odio contro 1* Auguftì, e 
SacratiZIma Perfona di Sua Maefià Fedelif- 
Zma , per avere la Maeftà Sua con le fue 
R.ali determinazioni , e giuftiZìmi ordini 
fconcertate le macchine, con le quali il me- 
defimo Reo artiliciofamente , e temeraria- 
mente aveva procurato , non folo d’ arro- 
garfi tutta la perniciofa inZuenza nell’ at- 
tuale feliciZima Governo di quelli Regni 
conforme f aveva goduta negli ultimi anni 
del Governo proZìmo antecedente, median- 
te 1 autorità di Frè Galparc dell* Incarna- 
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zione Tuo zio, e per non aver voluto (of- 
frire la Maeftà Sua che fodero aggiudicali 
inerenti ai beni Regj , e Patrimoniali della 
cafa d’ Aveyro le importanti Commende , 
che erano (late concedute a vita agli Am- 
miniftratori della medefima Cafa , e nelle 
quali ( militando in elTe le medefime regole 
de’ Benefizi Ecclefiaftici ) non poteva il det- 
to Reo pretendere alcun diritto , ogni qual 
volta non avelie potuto fondarlo nel titolo 
perfonde, del quale afiolutamente era pri- 
vo ; m ancora per avergli impedito la Mae- 
flà Sua nella medefima forma la celebrazione 
del Matrimonio, che repentinamente, e an\- 
biziofamente aveva trattato tra il Marche;- 
fe di Gouvea fuo fig'io , e Donna Marghe- 
rita di Lorena (orel’a carnale di D. Nuno 
Gaetano de Mello Duca di Cadaval, con il 
verif.mile ometto di confondere mediante 
quel Matrimonio nella fua propria Cafa i 
beni dell’ Illuftriffima Cafa di Cadaval , il di 
cui attuale Am uiniflratore effondo minore» 
e tuttavia l'oggetto al pericolo de’ vajoli si 
fanelli alla fua Famiglia , e trovandofi quel- 
lo tuttavìa nello flato del celibato ; che il 
medefimo reo nello ftefio tempo procurava 
d’ intorbidare , e fraflornare , acciò non pafc 
fafie alio flato matrimoniale , fufcitandogli , 
e fomentandogli liti, ed efecuzioni, quali co- 
ftituilTero le rendite del medefimo Duca mi-* 

no- 
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nore, talmente imbarazzate, che dalle me. 
detìine non potefie ricavare i mezzi necef- 
farj per fupplire alle fpelè del matrimonio, 
mediante il quale il medelìmo Duca di Ca- 
daval doveva procuratela continuazione del- 
la fua Illuftriflìma , e degniflima Cafa . 

II. Colla inoltre , che il medelìmo reo 

/ T 

Don Giulèppe Mafcharegnas efiendo diabo- 
licamente fovvertito da quei maligni fpirì- 
ti di fuperbia , d’ ambizione , d’ avidità , e 
d’ ira implacabile contro 1* Augufiifiìma, e 
Benefxcentillima Per fona di S. M. , pafsò fu- 
bito a farli ftrada ad altri aflurdi, ne’ quali 
dipoi molto s* inoltrò, attcfe le diligenze da 
elfo fatte d’accarezzare, e tirare a fe tutte 
le perfone , che fapeva , che fi trovavano 
giallamente poco grate al medelìmo Signo- 
re , o iniquamente fcontente del felicifiimo 
Governo della Maeftà Sua, procurando alie- 
narle anco di vantaggio con i perniciofifll- 
mi cfempi della fua lacrilega detrazione , e 
del fuo odio al reai lèrvizio , fuggendo in- 
famemente dal medelìmo ; efiendo per fino 
giunto a pronunziare la beftemmia, che per 
efib reo era il medelìmo il farlo andare a 
Palazzo , che troncargli le gambe; ed e£ 
fendo perfino giunta la fua temeraria con- 
dotta a lufingarfi , e fentire con approva- 
zione e godimento, che già non gli manca- 
va più ove alcendere , fe non al Trono , ef- 
fondo Re, III. 



4 * 

III. Corta inoltre , che il fopraddetta. 
reo perrtftendo in quello infernale , ed efe- 
crando fiftema d’ odio , e d’ infame fedizio- 
ne, nel tempo ftefio, che tra di lui, ed i 
Religiofi Gefuiti vi era un’ implacabile av- 
verlìone, e dichiarata guerra, quale , per 
tutto il tempo , che durò il Miniftero del 
fopraddetto Fra GaJ'pare dell’ Incarnazione 
fuo zio in tutta quella Corte , e Regno prò- 
dulie un generale e ftrepitofo fcandalo : tan- 
to più , che dopo la morte del detto Fra 
Galpare aveva notoriamente pcrfillito , e 
continuato tra erto reo , ed i lopraddetti 
Religiofi Gefuiti la mcdefima implacabile 
avverfione: lubito , che quelli furono li- 
cenziati dalla Corte» come Contefiori delle 
Maeftà loro, ed Altezze , e che general- 
mente fu loro proibito 1* ingreflo nel Pa- 
lazzo per i giuftirtimi urgentiffimi motivi 
delle macchine , che avevano ordite per 
alienare dall’ amicizia , ed unione e corri- 
fpondenza di S, M. alcune Corti ftnniere , 
e delle formali ribbellioni, dichiarate guer- 
re, con le quali avevano inquietata la Maew 
ila Sua nel Uraguai, e nel Maragnone ; do-, 
vendo il reo in quello fiato di cole per de- 
bito del fuo officio, e vaflallaggio. fuggire 
i detti Religiofi della Compagnia come fa- 
rebbefi da uomini appellati ; quello fece tut-, 
to al coptrario : poiché artificiofamente , e 

dili. 
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gentemente con una rmconciliazione repen- 
tina, e incompatibile con la Tua infieflìbi* 
le fuperbia, procurò di unirli, e familiariz- 
zarli con i medelìmi Religiolì , vilìtando^Ir 
frequentemente in tutti j loro Conventi, ri- 
cevendogli nella ftefià forma nella fua propria 
cafa, facendo con i medelìmi molte lunghe 
fellioni , provenendo i Tuoi domelìici , e fa- 
miliari , ad effetto che gli paflàffero fubito 
T imfcafciata allor quando giungeffero i fud- 
detti Religiolì, e raccomandando loro una 
inviolabile cautelata , e infolita legretezza 
fui le reciproche vifite, che paffavano tra il* 
medefimo, ed ì lòpr^ddetti Religiolì Gefuiti. „ 
VI. Coda inoltre } che gli efecrandi ef- 
fetti di quella riconciliazione ( sì incompa- 
tibile con la fuperbia del mede fimo reo, che 
con la pur troppo conofciuta arroganza, e 
fpirito vendicativo dei medelìmi Religiolì ), 
furono.- Uno, il collegarli tutti i foprad- 
detti, e dichiararli per nemici dell’ Augu- 
ftilfima Perfona della M. S>. , e del fuo°fe- 
licillimo , e gloriofilfimo Governo ; 1* al- 
tro, d’- eflerfi avanzati in fequelà di quel- 
la Confederazione fino all* orribile ecqefft) 
di fiabilire, e determinare di comun con- 
falo di tutti, nelle conferenze , che li era- 
no tenute con il tnedefimo reo in S. Anto- 
nio Collegio, ed in S. Rocco Cafa Profeffa 
de Gefuiti in Lisbona , e nella fua propria 
T, Ih ■ D ca- 
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ca fa, che 1’ unico mezzo, che vi era pep 
effettuare la mutazione d:l Governo, effen- 
do queffo il comune , ambiziofo, e detefta- 
bile oggetto de’ medefimi Confederati , era 
foltanto quello di macchinare la morte di 
Sua Mae dà . Profeguendo tutti, come caufa 
comune, il trattato di queffo facrilego, ed 
infame progetto, i medefimi Religioff pro- 
mettevano indennità al medefimo reo nell’ 
efccuzione di quell’, infernal Parricidio, con 
la rifleffìone, che tutto fi farebbe accomo- 
dato fubito che la g'oriofiffima , e prezio- 
fifiìma vita della Maeffà Sua folle determi- 
nata : opinando i medefimi Religiofi , che 
nè tampoco leggermente avrebbe peccato, 
chiunque folle. parricida del medefimo Re j 
foffenendofi tutti quefti Micchiavellici , de- 
teffabili t e feroci inganni , infoffribili alle 
pie orecchie nelle reiterate conventicole , 
che fi erano tenute fopra a queffo infame , 
ed abominevole congiura tra i detti Reli- 
giofi , ed il medefimo reo, ed altri fuoi 
compagni del medefimo delitto . „ 

V, Coda inoltre, che profeguendo il 
reo , ed i fopraddetti Religio/ì la medefima 
deteffabile confederazione, ed infernal con-, 
giura , e operando tutti di cornuta confen- 
lò , giunfero a . farvi concorrere la Marche- 
fa D. Eìeonora de Tavora , non oftante tut- 
ta la naturale, ed antica avverfione, che 

. per 


w 



per lo paffuto fenapre eri Rata tra la fud- 
decta Marchefa, ed il medefimo reo, nori 
tanto attefa la contrarietà de’ genj , quanto 
quella degl’ interefli ; poiché non oftunte 
che tra la fuddetta Marchefa , ed il reo 
fempre vi folte Rata una tnunifefta compe- 
tenza , da non poterR decidere quale di lo- 
ro due eccedefse nell’ambizione) e nell’ or- 
goglio; non affante la pungentiffima invi- 
dia, che affliggeva, e mortificava la mede- 
fma Marchefa vedendo la cala del foprad- 
detto reo efaltata fopra quella di Tavora in 
onori, e ricchezze , non ottante avere il me- 
defimo reo refo ancor molto p ù piccante 
quell’ odio col molto che egli fece durante 
ì’ affenza del Marchefe Francefco di Affis de 
Tavora allorquando andò nell' Indie , aven- 
do in quel frattempo tentato di privarlo dei 
Feudi Mnrgarida , e Beni liberi della fua ca- 
fa: e pure non ottante tutto il fopra rife- 
rito, di tal forte fi adoperò da una parte 
la malizia dei detti Gefuiti, e dall’ altra la 
malizia del reo , che effettivamente confe- 
guirono, che la fuddetta Marchefa fi unifie 
alla di loro infame confederazione • „ 

VI. Coffa inoltre in prova del fopra 
riferito , che. effendo entrata la Marchefa 
fuddetta in effa confederazione , tanto ella , 
quanto i detti Religrofi Gefuiti procuraro- 
no di pec&adere a tutte -le perfone di la- 
; pi - rp 
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ro conofcenza , ed amicìzia, che Gabriel- 
le Malagrida (i) Religiofo della medefima 
Religione era uomo penitente, e Tanto; aven- 
do in Sequela la fuddetta Marchefa fatto 'gli 
Elercizj Spiritual Sotto la direzione del fud- 
detto Religiofo, inoltrando, che intieramen- 
te feguiva i di lui dettami , e configli, cau- 
sando con quelle oftentazioni di credenza , 
e fiducia nel detto Gabriele Malagrida , e 
di Soggezione al Tuo Spirito, danni sì gran- 
di , e perniciofi come furono: Primo, il 
far»; quella Rea nella Sua cala una quotidiana 
afsembiea d’ improperj e calunnie per con- 
citare avverfionc, ed odio contro la Reai 
perfona della Maellà Sua, e Suo fciicifiìmo 
Governo; Secondo, cfsere la ccnfervazione 
ordinaria della medefitna cafa una continua 
pratica di tradimenti , e macchine contro 
la Rcal Perfona del medefimo Re , determi- 
nandoli nelle medefime conferenze , che fa- 
rebbe fiata cofa molto utile , die la medefi- 
ma Maellà Sua avcfse terminato già di vive- 
re ; e facendoli fopra quello abominevole 
principio nella cafa della medefima Marche- 
là tutte le determinazion i , e confederaz o- 
ni , per ridurre ad effetto , e poi fofiencre 
il Sacrilego infulto da efeguirfi nella notte 

del 

(i) Dicefi, eh» quello Gefuita Italiano fblTe fat- 
to venire in Lisbona da’ Gefuiti Portoglieli 
per rapprefentarc il perfonaggio di Paofeta . 
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del dì 3. Settembre dell* anno proflimo par- 
lato: Terzo, efserfi confederata la medefi- 
ma Marchefa 3 attefa quella conformità di 
fentimenti sì deteftabili con il Duca di Avey- 
ro , e ritrovata con elio negli altri congret- 
fi, e macchine, che furono ordite in cafa 
del medefimo Duca ad effetto di privare di 
vita la Maeftà del Re noftro Signore , e ad 
oggetto, che in tal forma venifle a cefTare 
il di lui felice governo: Quarto, l* efTerfi 
altresì confederata la detta Marchefà , oltre 
al riferirò Gabriele Malagrida fuo continuo 
ed affoluto direttore , con i Gefuiti Giovanni 
de Matosj Giovanni AlefTandro, ed altri: 
Quinto , 1’ efTerfi cofiituita la medefima Mar- 
chefa per uno dei tre principali capi di 
querta barbara, ed orribile congiura, ad 
effetto di propagarla ; procurando con la fui 
autorità, cd artificio, e con i mezzi (opra 
efprelìì , ed altri , di far concorrere nella 
medefima congiura tutte quelle perfone , 
che le fofTe pofiìbile di fedurre : Serto fi- 
nalmente , 1 * efTerfi la medefima Rea imme- 
diatamente afi'ociata con i perfidi, e facri le- 
ghi efecutori dell* efecrando infulto ridotto 
ad effetto nella notte de’ 3. Settembre dell* 
anno proflimo pafsato, avendo ella ffefsa 
contribuito di fua porzione l 6 . Lisbonine (1) 
D 3 per 

(1) V Originale Pertagheft dice Moedas , eh* è 
lina moneta «Toro del valore 30. Ure Francefi. 



per porzione del premio che fu dato agl 
infami, e deteftabili moflri, che in quella 
infauftilfima notte forarono le facrileghe ar- 
chibufate , che cagionarono gli enormiflìmi 
fucceffi che tutti deploriamo . ,, 

VII. Colla inoltre che profeguendo la 
medefima Marcheia quell abominevole pia- 
no, ed efiendofi arrogata la dispotica dire*, 
zione di tutte le azioni del Marchile Fran- 
cefco de Alfis ne Tavora futi. Marito , 
de Tuoi figli, e figlie, genero , cogiti, ed 
altre perlone abulandoli infamemente di 
quella autorità, con la quale dirigeva tut- 
ti per fovvertirli, (Irafcinata dallo fpirito 
di luciferina fuperbia di dominare, e da fre- 
golata ambizione di acquiftare , elsendofi a 
tal* oggetto afsociata con il Duca di Avey- 
ro , e con i detti Religiofi Geluiti, come 
fi è inoltrato : empiamente , e inumanamen- 
te fece concorrere nella medefima con- 
giura , e uell* orribile intuito da efeguirfi 
nella nott? de’ 3. Settembre dell’ anno prof- 
fimo pafsato i fuddetti fuoi marito, figli, 
genero , cognati , ed amici , come fi ve- 
drà in apprefso : fervendoti per iftrumento 
di quella infernale opera } non folo dell o- 
pìnione , che fingeva avere deila fuppofia 
fatuità del fuddetto Gabriele Malagrida» mà 
ancora delle lettere , che il medefimo fre-, 
quentemeute le lcriveva, acciò avefse infi- 
nita* 
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huato , e perfuafi tutti i Tuoi parenti , ché 
fofsero andati a fare gli Efercizj a Setubal 
Collegio di Gefuiti , fotto la direzione di 
efso Malagridà . , 9 

Vili. Coda inoltre, che in confeguen- 
za di quei diabolici antecedenti , il primo 
de’ feguaci, che miferabilmente fi precipi* 
tò nelì’ infamia della detta congiura , fu il 
Marchefe de Affi* de . Tavora , venendo 
Arafcinato a cadere nel medefimo precipi- 
zio dalle perfuafive della* detta Marchefa 
fa a moglie, del Duca di Avevro fuo co- 
gnato, e dei detti Religiofi Gefuiti-, di ma^ 
niera tale che la di lui cafa fi ridufse ad 
edere un’ infame officina di confederazioni, 
tradimenti , e colpirazioni contro f illibata 
riputazione , e preziofiffima vita di Sua Mae- 
ftà; efseiidoli altresì trovato con i medefi- 
mi abominevoli fini nelle perniciofe prati* 
che conferenze, e confederazione, che a 
tal’ oggetto fi tennero , e fecero in cala del 
Duca d’ Aveyro , per effettuare la mutazio- 
ne del Governo di S. M. , e privare di vi- 
ta la medefima Maetfà Sua di tal forte , che 
giunfe fino a confegnare al medefimo Du- 
ca 12. Lisbonine, o fiano 57. mila) e 40O. 
Reis che gli toccarono di fua quota per 
la contribuzione di viliffimo prezzo che fit 
dato ai due afsafsini apprefso nominati , pri- 
fitld di commettere V cccefso dei * Setterri* 
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bre dell’ anno prolfimo pattato ; cd avendo 
di tal maniera proceduto in quella can- 
dotta , che immediatameiKe al'ior quando 
fuccefse il medefimo infulto per pubblica 
voce, e fama ed attefa 1’ opinione, e certa 
fetenza dei familiari di ambedue le cafe, c 
dei compagni del fopraddetto infulto, il 
detto Marchefe de Aflìs fu reputato ; e di- 
chiarato per unò dei Correi di quell* efe- 
crando delitto : ettendofi fopra tutto prova,- 
to fpecificament®. efser’- egli concorfo nel 
medefimo , e che in quello attualmente in- 
tervenne in una celle imboliate,, che infa- 
memente furono fatte in quella funeftiflima 
notte de’ 3. Settembre, ad oggetto che fe 
la Mà'eflà del Re avefse avuta la forte di li- 
berarli da una,fofse caduto nell’ altre; ol- 
tredichè dopo commefso il riferito delitto 
nella medefima notte fu veduto, allorquan- 
do fi ritirava dalle dette imboliate, in quel 
(ito che viene a rimanere per di dietro al 
giardino del medefimo Duca d’ Aveyro , 
trattando con gli altri Correi fopra il mo- 
do di efeguire il medefimo delitto : come 
altresì efierfi egli trovato nell’ unione de’ 
parenti o piuttofto conciliabolo , che nella 
mattina prolfima feguente all’ infulto dei 
3. Settembre fu tenuto in cala del medefimo 
Duca d’ Aveyro, fgridando in quella cir- 
coftanza alcuni di efii afsafsini , perchè non 

ave- 
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avevano effettuato iT colpo con tutto il Tuo 
perniciofiflimo effètto , c vantandoli altri , 
che eflì 1* avrebbero puntualmente efegui- 
ro, fé la Maeftà del Re folle pallata per 
quelle imboliate, ove eglino appoffatamente 
fi trovavano per affettarlo >. „ 

IX. Coffa inoltre, che il fecondo de’ 
feguaci , che la detta Marchefa Eleonora de 
Tavora , il Duca di Aveyro , e i detti Re- 
ligiofi con i medefimi confederati fecero con- 
correre nella medelìma infame congiura , 
feducendolo con le opinioni de’ fuddetti Ge- 
rititi, con la fpiritualità di Gabriele Mala- 
^grida, e colle calunnie contro 1’ Auguffife 
fima Perfona di S. M., e contro ilfeliciflì- 
nio, e gloriofiflimo Governo della medelìma, 
fu il Marchefe Luigi Bernardo de Tavora : 
provandoli contro quell® reo , che interve- 
niva in cafa del Duca di Aveyro quali ogni 
giorno, o veniva da quello vifitato: che li 
era trovato prefente alle pern idoli Ili me con- 
ferenze delle facrileghe calunnie, e dell’ in- 
fame congiura, che lì erano tenute in cala 
de’ Marchefi fuòi Genitori, e del Duca di 
Aveyro : che effettivamente era entrato nel- 
la fopraddetta confederazione , offerendo ar- 
mi , e cavalli per commettere il facrilego 
iofult© : che due giorni prima, che II me- 
delìma infulto fofse ridotto ad effctto, cog 

mol- 
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molta cautela e prevenzione aveva mandata 
due cavalli infellati, e coperti con coper- 
toni alla feuderia del Duca di Aveyrorche 
dopo d’ efièrc dato, conrto il Tuo folito, nel 
dopo pranzo del medefimo giorno dei 3* 
Settembre profilino precedente al medefimo 
infulto , del quale fi tratta , ritirato, e chiu- 
fo con il Marchefe fuo padre, con Giufep- 
pe Maria de Tavora fuo fratello , e con al- 
tri , trattando, e decorrendo dell’ affare me- 
defimo, fi trovò effettivamente nelle imbo- 
late , che in quella funertifiìma notte furo- 
no fatte contro 1’ Àugufiifiima , e prezi ofi fi- 
lima vita di S. M., ad effetto che le la rae- 
defima Mneftà Sua fi foffe liberata da alcu- 
na di elle , non potefise fare a meno di pe- 
rire nell* altre, che fi trovavano apportate 
tra le due ville .-eche finalmente nella mat- 
tina proflima feguente al detto infulto del- 
la nòtte de’ 3. Settembre profilmo pafsato 
enfi altresì trovato nell’ adunanza de’ paren- 
ti, o piuttorto conciliabolo, che fu tenuto 
ni cafa del Duca di Aveyro, fgridando in 
quella circoftanza alcuni de’ circoftanti , gli 
al sa (fi ni , che avevano fparato le facrilegh» 
archibufate , perchè quelle non avevano 
prodotto tutto il loro deteftabile effetto, e 
lufingandofi altri, che il medefimo abomi- 
nevole delitto fi farebbe totalmente perfe^ 
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tionato , fe la carrozza del Re folte pallata 
per quel luògo ove Y affettavano quelli, 
che facevano quella barbara » e facrilega 
iattanza. „ 

X. Coda inoltre, che il terzo de’ fe- 
guaci, che i freddimi tre fediziofi, e dete- 
dabili modri fecero concorrere in queda 
infame congiura } e precipitarono in que- 
llo facrilego , e bàrbaro delitto , fu Don 
Girolamo di Ataide Conte de Atouguia gè- 
nero de’ fopraddetti Marchen Francefco de 
Aflis , e D. Eleonora de Tavora-, del qua- 
le provali, che quali ogni notte, con la 
Contefla fua moglie interveniva alle fedizio- 
fe, ed abominevoli conferenze, che li tene- 
vano in cala dei Marchelì fuoi Suoceri : lì 
prova) che nelle medelime conferenze fu 
pervertito dalla detta fua Suocera, fino al 
punto di efeguire in tutto, e per tutto gli 
abominevoli dettami della Marchefa fua fuo- 
cera , e le detedabili dottrine dei Religioli 
Gefuiti , ifpirate, ed in limiate da Gabriele 
Malagrida , Giovanni de Matos , e Gio- 
vanni Alefiandro , ed aver concepita una 
grande avvertane contro la Reai Perfona 
di S. M. , e contro il di lei felice governo: 
lì prova, che a quello line aveva contribui- 
te S. Lisbonine per l* indegniffitno premio 
da darfi agli afsallini, che avevano (parate 

le 
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le facrilege archihufate, e che era entra- 
to in quella congiura con i Gefuiti Mala- 
grida , Giovanni de Matos, e Giovanni Alef- 
fandro: fi prova finalmente, che quello reo 
intervenne, e fi trovò prefente nell* imbo- 
ccate , o aguati , che furono fatti a S. M. 
nella medefima notte de’ 3. di Settembre 
dell 1 anno profilmo pafsato , e che perciò 
la Contefsa fua moglie fi ritrovò prefente 
nella fatua, e difordinata unione, o afsem- 
blea de* paranti, che nella mattina profiìma 
feguente all* infulto , nella forma Copra di- 
chiarata fu tenuta nella cafa del Duca di 
Aveyro, fituata nel luogo di Belem . „ 

XI. Corta inoltre , che il quarto fegua- 
ce, che i fopraddetti tre moftri, o capi il- 
laquearono in quefta Congiura con gl’ in- 
fami mezzi Copra efpreflì fu Giufeppe Ma- 
ria de Tavora Ajutante delle Milizie del 
Marcnefe di Tavora fuo Padre: ftante che 
fi prova , che efsendo fiato quello giovane 
Ufiziale fovvertito dalla Marchefa fua ma- 
dre nelle perniciofifiime conferenze , che 
teneva in cafa fua , conforme fi è diraoftra- 
to , non fola mente entrò nella confedera- 
zione degli altri focj di quello orribile de- 
litto , dichiarandoli malcontento , ed aggra- 
vato del governo di Sua Maeftà ; ma corta 
inoltre , che fi trovò nelle infidiofe , e fa- 

cri- 
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crilegke imbofcate»’ che nella detta infau ; 
fiiflima notte de’ 3. Settembre dell’ anno 
profilino pafsatp furono fatte contro la pre- 
ziofiflima vita del medefimo Re : che nell’ 
irte fsa forma era intervenuto con gli altri 
focj del delitto nel conciliabolo, che ave- 
vano tenuto nella medesima notte dopo 1* 
efecuzione del medesimo , allor quando s* 
erano radunati nel sito , che rimane dalla 
parte di Tramontana del Giardino del Du- 
ca di Aveyro accanto al tavolato, che fer- 
ve per le di lui fabbriche : e che finalmen- 
te si trovò altresì prefente nell’ altro conci- 
liabolo , chiamato unione ,0 affemblea, che 
nella mattina proflìma feguenre all’ infulto 
fu tenuto nella cala del Duca di Aveyro, 
efsendo flato quefto reo quello , che ivi ( di- 
cendosi da alcuni efsere flato affatto mira- 
coloso l’ aver falvata Sua Maeflà la fua pre- 
ziosiflitna vita ) proferì le barbare> e fero- 
ci parole : „ Se fofse pafsato ove io mi tro- 
„ vavo , non farebbe fcappato per certo . „ 
XII. Corta inoltre, che il quinto fè- 
guace, che i fopraddetti tre moftri, o ca- 
pi di quefla infame Congiura introdufsero 
nella medesima , e nel facrilego jnfulto dal- 
la medesima provenuto, fu Biagio Giufeppe 
Romeiro : cortando , dalla fua propria con- 
feffione , che fin dall’ anno 1749. aveva Tem- 
pre 
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pre vifsuto con i Marciteli Francefco de AG. 
lìs, e D. Eleonora de Tavora, inlieme con 
i quali in quell’ anno andò all' Indie, e con i 
roedefimi ritornò in Europa, efsendo dipoi 
dalla cafa di quelli paffuto a quella del Mar- 
citele Luigi Bernardo de Tavora di loro fi- 
glio , e che era Caporale della di lui com* 
pagnia , fpenditore della di lui cafa, e luo 
gran favorito , circoltanze tutte conforme 
colla dalla fua medefima confeffìona , che il 
detto Marchefe Luigi Bernardo de Tavora 
non folamente gli aveva confidato quel 
tanto, che nel dopo pranzo prolfimo pre- 
cedente alla notte dell' indulto era fiato ac- 
cordato tra di lui, e fuo Padre, e Fra- 
tello nelle conventicole con efso fatte , ma 
che altresì i fuddetti Marche!! de Tavora 
Padre, e Figlio, 1' avevano incaricato , do- 
mandandogli però fegreto, di condurre i 
tre cavalli , che nella notte , dell' indulto 
fecero preparare } armare , e condurre 
a quei lìti , ove fu commefso il medeli- 
mo indulto , provandoli oltre il riferito , 
che quello Reo fi trovò effettivamente 
nelle dacrileghe imbodcate » che nella not- 
te , in cui fu commelso quell’ elecrando 
delitto furono preparate per adpettare Sua 
Macflà , effondo elso Reo in una delle 
medelìme il focio che flette in com- 

pa- 
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pagaia del Marchefe Francefco de A(fis 
de Tavora : colmando inoltre di efserli 

efso Reo trovato altresì nel conciliabo- 
lo ? che i compagni delle fa ddette im- 
boccate , dopo ulciti dalle medefime» an- 
darono a fare nel (Ito, -che rimane a tra- 
montana nel Giardino del Duca d‘ Avey- 

10 * »> \ . i - •. • * 

XIII. Coda inoltre , che il 6. e 7. fe- 
guace , che Gi.ulep.pe Mafcharegnas già Du* 
ca d’ Aveyro capo , e modro di queda 
Congiura afsociù nella medesima , furono 
i Rei Antonio Alvares Fereira , il quale 
era dato Guardaroba del medefimo Giu- 
feppe Mafcharegnas , e Giufeppe Policar- 
po de Azevedo cognato del medesimo Aj a- 
tonio Alvares : provandosi pienamente che 

11 detto Giufeppe Mafcharegnas aveva 
incaricato Emmanuele Alvares attuale fuo 
Guardaroba di far chiamare il fuddetto An- 
tonio Alvares di lui fratello ; che quedo 
effettivamente erasi abboccato col detto 
Giufeppe Mafcharegnas: eh’ era andato a 
parlargli in una baracca poda dietro del 
Giardino delle di lui cafe di Belem , gli 
aveva comunicato, e dato con gran fegre- 
tezza il mandato per afpettare la .carroz- 
za , che conduceva Sua Maedà dalla villa 
di mezzo alla villa di fopra ovq trovasj 

* situa-; 
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situato il Tuo Regio Palazzo e di fparare 
con due armi corte da fuoco contro la det- 
ta carrozza insieme con efso Giufeppe Ma- 
fcharegnas che efsendosi dopo mutato, di 
parerò , avevano tra di loro aggiuftato , 
che efso Antonio Alvares averte parlato al 
fuddetto Giufeppe Policarpo che era fuo 
cognato, acciò P averte accompagnato nel- 
P efecuzione dell’ elccrando delitto, di cui 
si tratta , che infatti così era fucceduto; 
poiché ambedue erano rimarti confabulando 
con il medefimo Giufeppe Mafcharegnas in 
ordine alle difpofizioni da prenderli per 1* 
efecuzione del medefimo deteftabile delitto j 
che infatti ambedue i fuddetti Rei reiterate 
volte, sì a piedi che a cavallo in compa- 
gnia del medesimo Giufeppe Mafcharegnas 
erano, andati per imparare a conofcere la 
detta carrozza : che per l’effetto fuddetto, loro 
aveva fatto comprare due cavalli feonofeiuti , 
come effettivamente il Reo Antonio Alvares 
li comprò , uno de’ naedefimi da Luigi de 
Orta commorante nel Cortile, o Piazza del 
Soccorso per quattro Lisbonine, e l’altro da 
un Zingaro chiamato Emmanuele Soares 
dimorante in Marvilla per quattro Lisboni- 
ne , e mezza : che altresì il detto Giufeppe 
Mafcharegnas gli aveva ordinato, che com- 
prarti: armi incognite , che il fop raddetto Reo 


\ 
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Antonio Alvares non aveva comprate , «deh- 
doli lèrvito col detto Tuo Cognato di una cara- 
bina Tua, e di un’ "Stira che con due pillo- 
le aveva domandate in imprellito ad un 
forediero dimorante nella cala del Conte 
Unhaò col preteso di fperimentarle , quali 
immediatamente dopo efeguito l’ infiilto avevi 
redimite, che quelle furono le armi, che 
i detti Antonio Alvares , c Giufeppe Poli- 
carpo avevano fparato contro la carrozza } che 
conduceva S. M. nella medelinia funeftilfima 
notte dei 3. Settembre dell’ anno prollimo paf- 
fato, in cui fu commette) 1* infulto: che il 
premio, che quelli due ferocifiìmi Rei ave- 
vano ricevuto dal fuddetto Giufeppe Mafcha- 
regnas mandante per l- efecuziooe del mede- 
fimo, erano date quaranta Lisbonine , in 
pid volte, cioè una volta Tedici, quattro, 
un* altra, e venti un’ altra volta: che im- 
mediatamente dopo d* aver fatto fuoco con 
1* armi fudette fopra la fpagliera della car* 
rozza , che trafporcava S. M. , etto Anto- 
nio Alvares, ed il detto fuo Cognato erano, 
andati correndo per quei, luoghi, fino a tan- 
to che giunfero alla falita, che efce fuori 
della villa di mezzo, dalla quale «(Tendo, 
ufciti per la traverfa detta della Guardia^ 
maggiore della Salute , s* erano Cubito ritira-, 
ti nella Città di Lisbona: e finalmente che. 
eflo reo Antonio Alvares due giorni dopo. 

T. ir. E cf- 
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eflcndo andato a cafa del fopraddetto Reo 
mandante , avendolo quello fatto chiamare , 
1* aveva fgndato molto, dicendogli „ che 
„ le arch baiate non avevano fcrvito a 
„ nulla „ proferendo ( con il dito in bocca 
e molto efacerbato ) le parole „ Bada a te 
„ di Har zitto , poiché nè tampoco il dia* 
„ volo lo può fapere fe tu noi dirai „ e 
raccomandan logli „ che non rendefle fubito 
„ i cavalli , per non dare motivo di fofpet- 
„ tare. „ Di maniera tale che quelli crude- 
li Hi mi rei Antonio Alvares Ferreira , e Giu- 
. f «P oe Policarpo de Azevedo di lui Cogna- 
to, indubitatamente furono i due ferociHI- 
mi moltri , che fpararono le archibuface, 
dalle quali fu colpita la Reai Perfona di S, 
M. lo che,- e dall* onore, e dalla fedeltà, 
e dal filiale amore dei valTilli di quello Re- 
gno vien deplorato con infinite lacrime. 

XIV. Colla inoltre , chef ottavo fegua- 
ce mellb in queHa congiura dal medelimo ino- 
ltro Giufeppe Mafcharegnas, fu i reo Emma- 
nuele Alvares Ferreira, il quale miniò a chia- 
mare , e chiamò reiterate volte il ficrilego 
sibillino Antonio Alvares Ferreira fuo Fra- 
tello, che fomminiflrò al medelimo Giufep- 
pe Mafcharegnas i cappotti , e parrucche con 
cui fi travetti nella notte dell’ infulto,!o che 
tutto egli conlervò fotto profondo lilenzio 
lino al tempo , in cui fu carcerato , come 

al- 
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altresì la piena notizia ( che il Suddetto An- 
tonio Alvares Tuo Fratello gli aveva datatnj 
o quatro giorni dopo dell’ infulto della not- 
te dei 3. Settembre de l’ anno profittilo paf- * 
fato) della commilfione » che aveva ricevuto 
dal detto Giufeppe Mafcharegnas per effet- 
tuare ri medefirno infulto, e della facrilega 
efecuzione , a cui 1’ aveva indotto : e che in 
fine fti quello, il quale nella Villa detta de 
Azéitao fece refiftenza, e levò la fpada dai 
fianco contro il Segretario Luigi Antonio de 
Leire , allor quando onoratamente , e rifolu- 
tamente forprefe il fopradetto Giufeppe Ma- 
fchtregnas nella fuga, che intraprendere voleva,, 

XV. Cofla inoltre, che il nono feguace 
meffo in quella congiura dalli riferiti moftri* 
e capi della medefima fu Gio, Michele Lac- 
chè, che accompagnava, e perciò gran con- 
fidente del fopraddetto reo D. Giufeppe Ma- 
fcharegnas ; e cofiando , che uno chiamato 
per nome Giovanni nella detta notte dei 
Settambre dell* anno profilmo paffato dove- 
va e fiere uno dei compagni dell’ infulto, del 
quale fi tratta ^ dopo Io- fpecificò il fuo me- 
defimo padrone , dicendo, che quello reo Gio. 
Michele era quel tal Giovanni, che con erto 
erafi trovato accompagnato fotto fi’ arco , d* 
onde il medefirno Giufeppe Mafcharegnas fpa- 
tò 1’ archibufata , che non prefe fuoco con- 
tro il cocchière di 9 . M, F, 

fi » .c. XVI. ; 
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XVI. Colla inoltre , che con tutte le 
confederazioni , focietà , ed ajuti fopra riferiti 
ì lopradderti tre capi di quella congiurai, e 
loro compagni avevano difpofto, ed efegui- 
to f orribile infaito della riferita notte dei 3 . 
Settembre dell* anno proflimo pafl'ato , con 
una tale premeditazione , crudeltà , e fero- 
cia , che non aliante 1 ’ edere il medefimo in- 
funo di fua natura d’ incomparabile atroci-, 
g fcandalo per la fua loftanza , li relè 
tuttavia molto più aggravante , e molto piò. 
icandalofo , e pungente , attefo il modo te- 
nuto per la di lui efecuzione comefegue. 

XVII. Colla inoltre, che dopo edere 
Hata (labilità dai due mollri G'mfeppe Ma- 
fcharegnas , e D. Eleonora de Tavora capi di 
quell’ infame congiura un3 fordidiflima col- 
letta , alla quale contribuirono gli altri com- 
pagni fopra nominati ad effetto di mettere 
jnfieme V infignificante fomma di cento no- 
vanta due mila Reis, <l) che furono dati 
per premio ai due barbari , e feroci afiaffi- 
nj Antonio AlvaresFerreira , e Giufeppe Po- 
licarpo ; dopo di aver il reo Luigi Bernardo 
de Tavora mandato due giorni innanzi all’ 
infulto i due cavalli preparati , ed infilati , 
che per f efecuzione del medefimo infulto 

aveva 

(1) II Reis è una piccola moneta di Portogallo 
che vale un danaro e mezzo di Francia, e i _cea- 
to nuovantadue mila Reis vogliono laoo. lire Frati* 
cefi all’ incirca. 
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aveva fatti mettere preventivamente nella 
fcuderia del reo Giufeppe Mafcharegnas ; do- 
po di efTerfi t’ altro reo Francefco de Afiìs 
de Tavora altresì mandato nella medefima 
fèuderia del reo Giufeppe Mafcharegnas gli 
altri tre cavalli, ove nella notte dell’ infulto 
erano flati condotti dal Caporale Biagio Giu- 
fèppe Romeiro, e da Antonio Giufeppe ; do- 
po di avere il medefimo Giufeppe A'Iaì'c ha-* 
regnas nella medefima notte fatto prepara- 
re, ed apportare precifamenre nel fito , che 
rimane dietro della Baracca di Antonio Giu- 
feppe de Mattos fuo Segretario gli altri ca- 
valli di fuo proprio fervizio , chiamati Ser- 
ra, Guardamor , Palhavà , e Coi mòra : do- 
po che con i fòpraddetti nove cavalli, che 
Con gli altri due degli infami , e feroci efe- 
entori Antonio Alvares , e Giufeppe Policar* 
po compirono il [numero di undici cavalli, 
lenza contar quelli che erano montiti dai com- 
pagni del delitto ; per commettere il quale 
tutti fi mifero in fella , fi apportarono tutti 
divisi in differenti partite , o imboliate nel 
piccolo tratto, che fi frappone tri ' V eftre- 
jnità fettentrionale delle cafe della villa det- 
ta di mezzo , e P eftremità meridionale della 
villa di fopra ; d' onde il Re noftro Signore 
è Polito di partire quando efee ia privato , 
conforme fuccerte nella notte dell’ orribile 
infulto, del quale fi tratta in quelli Atti , e 
E 3 ciò 
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ciò ad unico oggetto , che ufcendo libero 
dalle prime delle fuddette imboliate , dovefie 
perire nelle altre, che avrebbe trovate fuc«. 
cefìiva mente. • 

XVIII. Corta inoltre, che avendo S. M. 
volta la fchiena alla detta eftremità fetten- 
trionale delle referite cafe della villa di 
mezzo, Cubito immediatamente ufcì dall’ ar- 
co, dove nel detto luogo li ritrovava ap- 
portato * il fopraddetto Capo della congiura 
Giufeppe Malcharegnaj , il quale eflendo ac-« 
compagnato dal fuo fervitore , e confidente 
Giovanni Michele, e un altro dei Rei dì 
quefto delitto , fparò contro il Cocchiere Cu*- 
Rodio da Corta , che conduceva S. M. un 
pirtone , o carabina , che non avendo prefò 
fuoco , ed elTendofene accorto il fuddetto 
Cocchiere dal rumuore che fece , e dalle fcin« 
tille che sfavillarono, fi trovò obbligato, 
fenza però dir nulla a S* M. di ciò., che 
aveva veduto , e fentito , ad affrettare i muli 
di tal forte , che erto potette sfuggire 1’ altre- 
archibufate, di cui ebbe timore, avendo 
veduto .quella , che eragli fiata fparata con» 
tro,che non aveva prefo fuoco con 1* idea* 
di ammazzarlo : e lo sbaglio di quefta ar-t 
ohi bufata fparata . contro il fuddetto Cocr. 
chiere fu il primo miracolo, col quale in, 
quella funeftiflima notte la Divina Onnipo» 
tenza ajutò tutti quelli Regni, mediante la 

_• pr«- 
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prefervazione della prezi ofi/fima vita di S. 
M. , la quale farebbe fiato imponìbile , che 
folle ufcita a falvamento, fe folle caduto 
morto il detto Cocchiere con quell’ infame 
pifionata; anzi il Re farebbe rimafto facrifi- 
cato nelle mani degli orribili moftri, cheli 
ritrovavano armati contro la di lui augu- 
rili! ma, e preziolillima vita in tante, e sì 
vicine imboliate . 

. XIX. Cofta inoltre , che per avere il 
fopraddetto Cocchiere accelerato il palio de* 
muli , procurò di falvarlì dalle riferite archi- 
bufate che vide preparate contro di fe, e 
perciò non poterono i due ferocifiìmi efe- 
cutori Antonio Alvares , e Giufeppe Policar- 
po, che fi trovavano apportati nell’ altra im- 
bolata , che immediatamente fi trovava ac- 
canto all’ imboccatura del muro nuovo , eh* 
ivi ultimamente fu elevato , fparare con quel- 
la facilità che pretendevano le infami ar- 
ehibufate fopra la fpailiera della carrozza » 
éhe tralportata la M. S. , nè prendere di 
mira il luogo lopra di cui volevano fpara- 
fe; attefochè profeguendo di galoppo la det- 
ta carrozza , fcaricarono, come poterono, con» 
tro la fpailiera della me^efima le due facri^ 
leghe , ed elecrande arehibufate, le quali 
dopo di aver fatta nella medefima carrozza, 
e negli abiti dei quali era veftita la M, S. 
tutte le ftragi , e ruine , che cofano dai 
E 4 me- 
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medefimi Atti, ed apparirono dal corporei 
delitto , padarottf) dipoi a fare nell* augu-' 
ftifllma j e facratidìma per foni di S. M. !é 
gravifsime , e pericolofifsime ferite , e dila- 
cerazioni , che fecero dalle fpalle , e braccio» 
dritto fino al gomito per là parte di fuori, 
• dalla parte di dentro del medefimo brac- 
cio, e oltre le dette ferite, e dilacerazioni 
confarono una confidcrabile perdita di carne 
con grandi cavità , e differenti colpi -, fei 
dei quali giunfero ad offendere il petto di 
S. M., ufeendo da tutti un gran numero di 
grolla munizione. Da quefto manifeftamen- 
te fi comprende da una parte la ferocia ; 
con là quale la detta grotta munizione fu 
preferita alle palle , poiché in tal forma ve- 
niva ad afficurarfi con maggior certezza il 
funeftidìmo effetto di quel barbaro , c facri- 
lego infultc; e dall* altra parte, che quefto 
fu il fecondo decisivo miracolo Operato dalla 
Divina Provvidenza in quella infaudiflima 
notte , per comune benefizio di quelli Re- 
gni, e Dominj, attefo che non si può com- 
prendere, nè in verun modo si può ridurre 
àd eventualità del cafo, che nel picco'® si- 
to di una carrozza straderò due Icariche di' 
grolla munizione , fparate con armi di quel- 
la natura, fenza totalmente, ed a doluta men- 
te diftruggere le perfone , che si trovavano 
nella medeànaa carrozza ; inferendofi da que- 

« fio 
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fto ci*n evidenza chiara , che la fola Mano 
Onnipotente poteva aver forza in un acci- 
dente sì funefto per difviare le mede li me fa - 
crileghe arcliibufate ; di maniera tale che, 
una fola offendefle alla sfuggita la parte efte- 
riore della detta fpalla, e braccio, e che 
1’ altra pafiaffe in mezzo fra il medefimo 
braccio , ed il lato diritto del corpo , offen- 
dendo P eftremità, fenza aver toccato parte 
alcuna principale del corpo. 

XX. Coffa inoltre , che a quello fecondo 
miracolo s’ aggiunfe il terzo, eguale, o an- 
cora maggiore, poiché in quella sì critica 
circoftanza eflendoli Iddio fervito dell’eroi- 
co valore , e della coftantillìma ferenira, 
che sì didintamente rifplendono tra le regie 
ed auguftidìme virtù della Maeftà Sua , per 
prefervare per noftro incomparabile benefi- 
zio la di lui prezio fi Ili ma , e bencficentiflì- 
itia vita , eflèndali fervito, dico, Dio no- 
ftro Signore di quelle reali virtù , come di 
flromenti della fua Divina Onnipotenza , 
per manifeftarci i fuoi prodigi, non fola- 
mente S. M. nella fua Reai Pedona foffrì 
quelle impenfate^e dolorolìllìme ffragi lèn- 
za proferire una fola parola * che potefie 
chiamarli doglianza, ma ponderando fubito 
in quel funeffiflimo momeiito con il fuo il- 
luminato e collante intendimento , che tut- 
ti i palli , eh’ egli farebbe per avvicinarli al 
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Tuo Reai Falazzo, P avrebbero maggiormen- 
te allontanato dal Chirurgo maggiore del 
Regno, clic abita nel (ito detto Giunqueira, 
e che la gran perdita del Tuo Regio Pingue, 
che dava attualmente grondando, non gli 
permetteva la dimora che avrebbe fatta nell* 
andare al Palazzo della Madonna dell' Aja- 
to, nel mandarli di lì alla Giunqueira per 
chiamare il Chirurgo maggiore del Regno 
c nel venire quello dalla Giunqueira al det- 
to Palazzo; la Maeftà Sua prei'e fubito la 
prodigiofa rifoluzione di fare retrocedere 1* 
carrozza, per portarli immediatamente dal 
luogo ove lì trovava alla cafadcl dettoChU 
rurgo maggiore del Regno : onde non volen- 
do, che gli fi fcopritTero le ferite , fenz* pri- 
ma ringraziare il Supremo Signore per l’in- 
comparabile benefizio, che gli aveva fatto , 
fatandogli la vita da sì grave pericolo, vol- 
le, che gli fi amminifirafie il Sacramento 
della Penitenza , al qual’ oggetto portoli in 
ginocchio a piedi di un Sacerdote fi con- 
fefsò; dopo di che Con il medefimo filen- 
zio , ferenità , e colla nza fi fottopofe a fo fi- 
fare il travaglio della cura; e quella rifo- 
luzione fu lìmilmente prefa per illinto del- 
la Divina Onnipotenza per felicitàrci con la 
conferraziofte della prezioliffitna vita del 
nollro Re , elTendo fiato f eroico filenzio 
di S. M. nei tempo dell’ in falco , e la uà 
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illuminata rifoluzione , con cui retrocedè do- 
po qnel feroce attentato , i punti , che co- 
ftiruirono quefto terzo miracolo della On- 
nipotenza Divina; attefo che per aver co- 
sì fatto la fuddetta M. S. evitò gli altri pe- 
ricoli, dai quali non farebbe potuta fug- 
gire continuando a camminare per quella ftra- 
da « d’ onde era folito partire , allor quando lì 
ritirava al fuo Palazzo, poiché in erta ftra- 
da fi farebbe precifamente imbattuto nelle al- 
tre imbofcate degli altri malvagi compagni 
del delitto, rei di quefto nefando, ed orri- 
bile infulto; ftante che nella medefima bra- 
da ftavano eglino appoftatamente armati per 
afpettare il detto Signore, nel cafo ( con- 
forme fuccefle ) che fi forte falvato dalla cru- 
deltà delle prime due di dette imbofcate. 

XXI. Corta inoltre, che i fopraddett» 
rei aflòciati per P efecuzione di quel detefta- 
bile, ed enormirtimo delitto fi ritrovavano 
già sì crudelmente, e sì barbaramente indu- 
riti, ed abbandonati dagli ajtitt della Divina 
Grazia, che dopo d* eflerfi ritirati per diffe- 
renti brade , conforme corta da quelli Atti, 
fi riunirono fubito un* altra volta anche nel- 
la medefima notte dopo eflerfi tutti ritira- 
ti nella brada , che parta per 1* eftremità fet- 
tentrionale del giardino del reo Giufeppe Ma- 
fcharegms ; ed ivi invece di dar fegnid’ef- 
fere i di loro cuori ripieni di dolore per P e- 

nor- 
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noraiiflifrio , e pernìciofifilmo male, che po- 
co prima avevano fatto, tutto al contrario 
gli uni con gli altri li vantarono, e gloria- 
rono del medefimo eccello, ed il reo Giu- 
seppe Mafcharegnas già Duca di Aveyro hat- 
* tè la carabina, o piltone che non gli aveva 
prefo fuoco contro il fuddetto Cocchiere Cu-, 
ftodio da Coda l'opra certe pietre dicendo 
con ira , ed arrabbiato contro la medelìtna 
carabina le infernali parole : „ Ti portino 
„ i diavoli, che quando io ti voglio non 
„ mi fervi,,, Dubitando poi il reo France- 
feo de Adìs già Marchcfe de Tavora fe 
S. M. folTe veramente perito per quelle fa- 
crileghe srrchibufate che gli erano ft3te 
fparate contro , il medefimo reo Giufeppe 
Mafcharegnas, rifpofe pronunciando le al- 
tre infernali parole: „ Non importa, che 
„ fe non è morto, morirà „ replicando a 
quelle parole de* detti compagni , ed aggref* 
forila beltemmia, e minaccia: „ il pun- 
,, to è , che il Re elea ec. „ dopo di che 
T altro reo Giufeppe Maria de Tavora con 
molto affanno domandò del compagno Gio- 
vati Michele, poiché ivi peranco non era 
giunto. Nella mattina profilata feguente a! 
lopradettoefecrando infulto tornarono di bel 
nuovo a congregarli in cafa del fopradderro 
reo Giufeppe Mafcharegnas, formando ivi 
Un' alfemblea, o conciliabolo di parenti , « 

1 cor* 
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continuarono in etti», per affetto della in- 
lleffibile crudeltà , e barbara difperazione , 
e deplorabile abbandono degli ajuti di Dio, 
acculando alcuni gli aflaffini Antonio Al- 
vares , e Giufeppe Policarpo , perchè non 
avellerò prelo la mira in maniera , che ave£ 
fero eglino pienamente confeguito il loro 
perniciolillimo intento ; e vantandoli gli al- 
tri, che avrebbero confeguito il medefimo 
elècrando intento , fe il Re fotte pattato per 
quelle imbofeate , ove etti lì trovavano 
appollaii per allettarlo, ed in palefare gli 
altri la di loro ferocia , e rellettendo , che 
Sua Maeftà non ne farebbe ufo ito vivo, 
fe avelie proleguito a camnjiinare per quel- 
la ftrada , dove ordinariamente Coleva paf- 
fare ritirandoli a Palazzo, avendo all’ in- 
contro retroceduto, ed eflendo andato per 
la falita , detta Ajuda al (ito della Giun- 
queira . 

XXII. Colla inoltre , che ancorché fotte- 
io mancate, come in fomiglianti cali, fo- 
gliono mancare ; tutte le efuberanti , e con- 
cludenti prove Copra riferite , che in quelli 
Atti , per un altro evidente miracolo , veri- 
ficano la turpe elìllenza di quella orrenda 
congiura le colpe di ciafcuno dei rei 
confederati per 1* efecuzione della medefi- 
ma , e batterebbero le prefunzioni del Dirit- 
to, che condannano i mollri , e capi del- 
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la medelima congiura, ad effetto di efTere 
in vigore di quelle gadigati con tutte le 
pene del Dritto , e con le altre , che S. M. 
(I degnafle permettere: (fante che eflTendo 
ciafcuna delle medefime prefunzioni del Dirit- 
to riputata per onoimoda verità . e per pie- 
niffima , e liquidiffima prova , che difobbli- 
ga da qualunque altra prova, e che grava 
quel o , che V ha contro di sè con T obbli- 
go di addurre altre prove contrarie , e che 
fiano sì efficaci, e forti, che concludano ^ 
Non è una fola , ma molte fono le pre- 
funzicni del Dritto, che hanno contro di 
fe i incielimi capi di quella congiura prin- 
cipalmente il reo Giufeppe Malcharegnas 
già Duca di Aveyro, e i pervertiti Reli- 
giufi della Sacra Compagnia di Gesù. 

XXIil. Coda inoltre in conferma del ri- 
ferito, che prefumendo il Dritto , che quel- 
lo, il quale è dato cattivo una volta, fa- 
rà Tempre tale , e eonfeguentemente capace 
di commettere dell’ altre malvagità dello ftef- 
fo genere di quello per lo pafsato da eflò 
coramefie -, non una fola , ma molte furono 
le iniquità , che quedi due modri macchi- 
narono contro V auguda Perlòna , e contro 
il felicillìmo Governo della Maedà del Re 
nodro Signore, attef3 una ferie di fatti 
continuati fin da’ principi del feliciffimo Go- 
verno di Sua 

-• • XXIV. 
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XXIV. Coda inoltre per quel tanto che 
appartiene ai detti Relìgiofi Gefuiti , che 
conlìderando quelli, che la fuperiorità de’ 
lumi, e 1* incomparabile dilcernimento del- 
la M. S. veniva a toglier loro tutte le fpe- 
ranze, cheavefTero potuto concepire di con- 
fervarfi in quella Corte il difpotifmo , che 
fi erano arrogato nei negozj della medefi- 
ma : conlìderando altresì , che fenza que- 
llo loro afloluto difpotifmo non avrebbero 
potuto in conto alcuno coprire , e pal- 
liare le ufurpazioni da dii fatte nell* Affri- 
ca , nell* America , nell’ Alia Fortoghefe , 
e molto meno palliare la dichiarata guerra, 
che avevano fufcicata con una forma- 
le ribellione negli Stati del Brafile podi a 
Tramontana, e a Levante; macchinarono 
perciò le più calunniofe, e deteftabili fug- 
gedioni , e raggiri contro 1‘ alta riputazio- 
ne di S. M. F, e contro la quiete pubbli- 
ca di quelli Regni, pretendendo con ciò 
alienare dal Biedelimo Signore , sì i nazio- 
nali che i foreftieri , avendo inoltre reiterate 
volte procurato di diflcminare differenti efe- 
crandi progetti, a fo’o fine di eccitare fe- 
dizioni dentro la medefima Corte, e Re- 
gno, e fufcitare contro il medefimo Regno, 
e vaffalli il flagello della guerra : conclu- 
dendoli da tutto il riferito, che i foprad- 
dctti Religiofi avendo coni mede tutte que- 
lle 
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fie iniquità contro la Perfona del Re no- 
fìro Sovrano , e contro il di lui Regno , e 
Governo, fi trovano perciò ne* proprj ter- 
mini della fopraddetta regola , e prefunzio- 
ne del Diritto; dovendofidefumerc dalle me- 
defima , allor quando tutt’altro mancale efsere 
eglino fiati quelli, che fuccefsivamente hanna 
macchinato l’infulto del quale fi tratta * 
ogni qual volta concludentemente non fac- 
ciano coftare che altri fiano fiati i rei del 
medefimo. 

XXV. Corta inoltre per maggior confer- 
ma di tutto il riferito , che non prefumen-, 
do il Diritto, che un gran delitto fi corni 
metta fenza un grand’ imerefse, e prefumen- 
do perciò , che quello il quale ha intsrefie 
nel medefitno delitto fia fiato quello, che 
abbia commefiò il delitto , fino a tanto che 
evidentemente non fi giufiifichi , che altri 
fia fiato ì’ autore del medefitno; ora aven- 
do i fopraddetti Religiofi tutti quei grandi, 
interefiì , che fono fiati efpofti , e che fo- 
no fiati manifefiati con i prqprj loro fatti 
in quella congiura , con la fuppofizione , 
che cefiando la preziofifilma vita del no- 
firo Sovrano, celierebbe contemporaneamen- 
te il di lui feliciflimo Governo; quella fola 
prcfuuzione del Diritto batterebbe altresì, 
per efsere reputata una liquidifsima prova 
inondo la difpofizione del Diritto, e chq 

quefti 
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quedi Religiofi fiano flati i rei di tale 
efecranrìo delitto; principalmente al'or quan- 
do fi confideri , che la di loro ambizione 
{blamente di acquiftare i dorainj eli que- 
llo Regno potrebbe avere qualche propor- 
zione , e parità con f infu'to infaudamen- 
te commeflò nella riferita notte dei 3 . Set*» 
tembre dell* anno profiimo precedente . 

XXVI, Coda inoltre in maggior conferma 
delle prove , che elidono in quelli Atti con- 
tro i fuddetti Religiofi, e da quelle, che 
altresì contro di loro rifiatano dalle prelun- 
zioni del Diritto di {òpra ponderate , che tut- 
te le riferite prove vengono a renderli di una 
forza invincibile, allor quando fi confideri* 
che nel tempo Hello , che il Re nodro Si- 
gnore fconccrtò, edidrufle quelle macchine 
ordite dai fuddetti Religiofi , licenziando i 
Confefiòri Rcgj Gefuiti , e proibendo a tutti 
gli altri Religiofi della medefima Compagnia 
1’ ingrefio nel Palazzo ; fu ofiervato per una 
parte , che allor quando a villa di tanti di- 
(inganni fi farebbero dovuti umiliare, que- 
(li fecero tutto il contrario; attelochè pub» 
blicamente , e feopertamente andarono cre- 
scendo nell* arroganza, e fuperbia, vantan- 
doli pubblicamente , che quanto più il Pa- 
lazzo li allontanava, maggiormente la No- 
biltà loro fi univa, minacciando con ugual pub- 
blicità gaftighi di Dio contro il medelimo 
T. II, F Pa- 
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Palazzo , e fuggerendo tanto eglino da per 
fe itefli, per mezzo de’ loro legnaci, ver- 
fo il fine del mele di Agofto proflìmo paf- 
fato, che la preziofillìma vita di S. M. fa- 
rebbe fiata breve; partecipando ciò con let- 
tere in replicate pofte a differenti Paefì di 
Europa ; effendofi per fin fpiegati , che il me- 
fe di Settembre proflìmo paffato farebbe da' 
,to il termine della medefìma auguftiflima, 
e preziofiflìma vita; avendo Gabriele Ma- 
lagrida in tuono di Profezia communicato in 
fcriptisa diverfe Perlone di quella Corte i 
fuddetti funeftiflìmi prognoftici . E dall* al- 
tra parte, che può chiamarfi contraditto- 
ria , e repentina, fu confìderato, ed oflerva- 
to ; che efiendo fiati carcerati i Rei di que- 
lla orribile Congiura nell’ alba del giorno ig. 
Dicembre proflìmo precedente , nella pofta 
immediatamente feguente del giorno 19.de! 
referito mele di Dicembre , fcrivendo a Ro- 
ina il Provinciale Giovanni Enriquez, ed 
altri de’ fuoi Religiofì , i quali per lo paf- 
fato foltanto fcrivevano le l'uddette arrogan- 
ze , fuperbie , e profezie di gaftighi, e mor- 
ti; nella fuddetta pofta del giorno 19. Di- 
cembre fuddetto fi fervirono di termini più 
fommelTì, e più umili, nell* avvifare, che 
erano fiati carcerati i Marchefi di Tavora , 
quello d’ Alorna , il Conte de Atoaguia, 
Emmauue’c de Tavora, il Duca di Avevro, 

ed 
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ed altri per 1’ infulco lègulto nella notte 
di 3. Settembre profilino pattato; che eglino fi 
ritrovavano con guardie militari nei Con- 
venti della loro Religione ; che perciò i PP. di 
Roma li racconta udii Vero a Dio, poiché ne 
avevano molto bifogno , ftante che non po- 
tevano contraltare ciò che temevano ; che 
tutta la Comunità ne rimaneva molto afflitta, 
ricorrendo agli efercizj del Padre Malagrida , 
che il Mondo li faceva complici del riferito 
infulto dei 3. Settembre, e li condannava 
a carcerazioni, efilj, e totale efpnlfione dalia 
Corte, e dal Regno; che fi ritrovavano 
nelle maggiori anguille, e nell’ ultima cala- 
mità, pieni di dilgalli , e timori lènza 
verun follievo, nè fperanzadi confeguirlo ec% 
Perloshè non altro rilutta dalla com- 
binazione di quelli due termini contrae! ic- 
torj nello fcrivere , sì nella foltanza , che 
nel modo prima del riferito infulto , e do- 
po del medefimo, che una chiara, ed evi^ 
dente dimollrazione per concludere : che pri- 
ma del medefimo infulco fi fidavano nella 
Congiura , che abortì quell’ orrendo attenta- 
to , e nella fperanza che quella producete il 
fuo perniciofilfioio effetto , parlando, e fer- 
vendo con tanta fuperbia temporale , e coti 
tanta arroganza fpirituale , e in tuono di fu-< 
nelle , e làgrileghe profezie ; e che dopo fe- 
guite le carcerazioni del giorno 13. Dicem- 

F 2 bre 
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lire proflìmo pattato vedendoli (coperti , q 
quelli, che con etti erano congiuraci, per- 
duti, ed in termini di edere gaftigati, cad- 
de necelTariamente tutta quella chimerica 
macchina di fuperbia, ed arroganza nella ne- 
cettaria confu (ione, che porta (eco f e(Ter con- 
vinto della colpa, e la mancanza dei mez- 
zi per ricuoprirla , e per (ottenere la. finzio- 
ne, con la quale è fiata commetta . 

XXVII. Cotta inoltre, per quello riguarda 
all’ altro ir.ottro, o capo della tnedefima con- 
giura D. Giufeppe Mafcharegnas già Duca 
eli Aveyro, il quale fi troverebbe altresì foc- 
topofto alla medefinia difpofizione per ede- 
re condannato 5 atcefa la piena prova } che 
vengono a formare le fopradette prefunzio- 
ni del Diritto, ancorché non vi fotte nuli* 
altro di più : poiché in quanto alla prima del- 
le dette prefunzioni , che rifguarda la mal- 
vagità , e coftumi del medefimo Reo , è no- 
torioj che prima della morte della chiara 
memoria dal Re D. Giovano^ V, nel tem- 
po detto, in cui pafsò a miglior vita quell’ Au- 
guftiflimo Monarca , e fubito dopo che qtiello 
fu morto , ed’ allora fino adetto , il medettmo 
Reo ordì innumerabili raggiri , e cabale, cor* 
le quali riempì la Corte del Re noftro Si- 
gnore , ad unico oggetto di fòrprendere, e 
impedire le rifoluzioni di S. M. , sì nei Tri- 
bunali, che nel Gabinetto, valendoli di Mi- 
.. . ; niftri 3 
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niftri, e perfonc della Fazione di FrèGafpa» 
re dell* Incarnazione Tuo zio, e di altri del' 
la fazione propria dello ftefTo Reo, di ma- 
niera tale che la verità non pntefle mai giun- 
gere alla Reai prefenza del detto Sovrano , 
nè prenderli ril'oluzione , che non folle orrcc- 
tizia , furrettizia, e fondata fopra informa- 
zioni falle, e infufliRcnti : e in ordine alla 
feconda delle dette prefunzioni che conli- 
He nelle caufe grandi, e ne’ grandi interef- 
li , per commettere quello si efecrando de- 
litto, già li è inoltrato ell'ere quelle mani- 
fede in quelli Atti, c d’ infallibile certezza^ 
per quello che riguarda la conferma che li 
deduce per doverli credere come cofa certa* 
attele le proprie azioni , ed i proprj fatti 
di quedo Reo ; ed edere egli Rato quello * 
che commife l* efecrando inflitto del quale li 
tratta, bada foltanto riflettere, aver egli sì 
prima, che dopo feguito 1* intuito fuddetto, 
praticato lo fteflo , che praticarono i fud- 
detti Religiofl Gefuiti i edendo incontrada- 
bile da una parte, che prima del fopraddet- 
to infulto la di lui fuperbia, e la di lui ar- 
roganza era tale, e tanta , che li rendeva ge- 
neralmente fcandolofa, conforme è notorio; 
ed edendo egualmente certo ; che dopo fe- 
guito il medelìmo efecrando infulto, non a* 
vendo prodotto 1’ orribiliflìmo effetto ; per 
il quale era Rato dedinato* e che la Mae-* 
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dà del Re fi andava ridabilendo in fhlu- 
te , tutta quella fuperbia , e tutta quella ar- 
roganza precipitò nella più (concertata con- 
fulione, attefa la quale non avendo il Reo 
la codanza di più comparire in Corte con- 
fufo , e timorolo fuggì dalla medefima, e fi 
rifugiò nella villa detta de Azeitao ove fu 
preio prigione, avendo preventivamente pro- 
curato di falvarfi con la fuga, e dopo con 
lina odinata refidenza . 

XXVIII. Coda inoltre, che il medefimo 
milita riguardo a D. Eleonora de Tavola 
già Marchefa di quello titolo: e terzo ca- 
po di quella infame Congiura . E* notorio 
da una parte il di lei fpirito di fuperbia 
Juciferina , di ambizione infaziabile , e di 
orgoglio il più temerario, ed intrepido, di 
quello che fino ad ora fi fia mai veduto in 
veruna perfona del fuo fedo , motivi tutti 
che muovono a farle attribuire i maggiori 
infulti , e fpecialmenee quello del quale fi 
tratta. E’ parimente notorio, che fedotta 
da quelle cieshe, ed ardentiflìme pailioni 
ebbe 1 ’ ardire di prefentarfi infieme con fuo 
marito alla Maeftà del Re nodro Sovrano 
con la pretefione , che lo creade Duca , non 
citante che per tutti i di loro infignifican- 
ti lervizj predati alla Corte fodero dati di già 
rimunerati fin dall’ anno 1 749.allorquando an- 
dò nell’ Indie; tanto maggiormente, eh© 

non 
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non vi era elèmpio nelle Cancellerie di que- 
llo Regno, che alcuno fotte ttato rimunera- 
to col titolo di Duca per fervizj ancora più 
rilevanti j come quelli dei molti, e gran- 
di Eroi che hanno illuftrata 1’ Iftoria Por- 
roghefe con le di loro fegnahte azioni . E* 
parimente notorio, che ambedue i foprad- 
detti Rei fenza rottore , nè vergogna impor- 
tunavano incettantemente il Segretario di 
Stato degli affari del Regno, per ottenere 
quel Diploma, o Grazia, la quale non ef- 
iendo regolare, la domandavano, e ne face- 
vano ittanza con termini alteri , ed incettan- 
ti , come di una cofa dovuta per giuttizia . E* 
egualmente certo, che il medefimo Segretario 
di Stato, per moderare quelle ardenti i danze,’ 
e le fucceflìve recriminazioni , che dalle me- 
defime ribaltavano, fu capretto a far com- 
prendere ai medefimi Rei civilmente però 
a decorofamente, che la di loro pretendo- 
no non aveva efempio che potette autoriz- 
zarla. E finalmente , che quefto necefl'ario 
difinganno fu quello, che involontariamen- 
te coftitaì la paffione e 1* interette , median- 
te il quale la fopraddetta Marchefa D, Eleo- 
nora fi riconciliò con il Duca d* Avey- 
ro , e fi dichiarò per uno dei capi della bar- 
bara Congiura dal medefimo ordita ad uni- 
co oggetto di potere ottenere col favore del 
medefimo Duca , dopo feguita la ruina del- 
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la Maeftà Sua, e della Monarchia quel Ti- 
tolo di Duca , al che altresì la moveva 1* at- 
dentiflima invidia di uguagliarli al detto fuo 
cognato nel mcdefìmo titolo. Finalmente 
è altresì notorio , che tutta quella fuper- 
bn, ambizione, ed orgoglio praticati lino 
all’ epoca funellilììma dell’ efecrando infui- 
to dei $. Settembre dell’ anno proflìmo 
precedente, dopo feguito il medefìmo inful- 
to precipitarono difanimati in una confufione 
cd avvilimento minifoflo* 

XXIX. Lochè effondo flato maturamen- 
te offervato , e confi dento , col di più 
che rilutta dagli Atti atte. a la rifoluzione 
che fi compiacque prendere la M, S. nella 
■conftilta di quefta A lTemb'ea, ampliando la 
giurisdizione, e potedà della jnedefima, ed 
effetto che poffa (tenderli alle meritate pene da 
quelli infami e fàcrileghi rei meritate.cd acciò 
pofsano quelle avere la poflibile proporzione 
con i di loro efecrandi , e fcandolofiflimi de- 
litti , perciò li condannarono , come fegue. 

Il Reo Giufeppe Mafcharegnas, il quale 
già è flato denaturalizzato, privato degli ono- 
ri , e privilegi di Portoghefe, e di Vaffal- 
lo,c di fervitore, caffato dell’ Ordine di 
S, Giacomo, di cuberà dato Commenda- 
tore, e rilafciato a quella unione, cd af- 
femblea , e giudizi! focolare che dalla me- 
definia fi ammipidra , come uno dei tre 

capi 
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capì , o moftri principali di quell' infame con- 
giura e dell’ abominevole infulto dalla me* 
defima prodotto , afllcurato con corde , e 
con banditore innanzi fia condotto alla Piaz- 
za detta de Caes del luogo di Belem , ove 
in un alto palco elevato di forte che il di 
lui gaftigopofsa efser veduto da tutto il Po- 
polo tanto fcandalizzato dal di lui orrendo de- 
litto, dopo d’ efsere arrotato vivo con U 
rottura delle otto ofsa delle gambe, e delle 
braccia ira efpoflo l'opra una ruota per fod- 
disfazione de* Valsali! prefenti, e futuri di 
quello Regno, e che dopo fatta quella efe- 
cuzione fia abbruciato vivo il medefimo Reo 
infieme con il detto palco , in cui verrà giu- 
fiiziato , fino al fegno , che venga tutto ri’ 
dotto in ceneri, e polvere , che poi ver- 
ranno gettate nel mare, ad effetto che non 
vi fia più notizia nè di lui , nè della fua 
memoria . E ficcome come Reo degli abo- 
minevoli delitti di ribellione , ("edizione , 
alto tradimento, e parricidio dal Tribunale 
degli ordini è fiato di già condannato al- 
la confifcazione e perdita di tutti ì fuoi 
beni da applicarli al Fifco, e Camera Reale, 
conforme fi è praticato ne’ cali , in cui fi è 
comme!!ò delitto di Lefa Maefià di primo 
Capo; contuttociò confidernndofi efsere que- 
ito cafo sì inopinato, sì infolito, e sì fira- 
vagnntemcnte orribile, c inefcogitato dalle 
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Leggi, che nè tampoco vi hanno provveda* 
to , nè nelle medefime fi può ritrovare ga- 
ftigo , che abbia proporzione con la fua 
fmifurata enormità ; con quello motivo fa 
fupplicata la M. S k dalla Confulta di que- 
lla Afiemblea, con il di cui parere S. M. 
si degnò d’ uniformarsi a concedere l’ampia 
Giurisdizione di ftabilire tutte quelle pene 
che veniflèro giudicate convenienti con la 
pluralità de’ voti , oltre le di già determi- 
nate, e ftabilite dalle leggi, e difposizioni 
del Diritto . E considerandosi , che la più 
conforme al Diritto è quella di olcurare , 
e togliere in ogni modo dalla memoria de- 
gli uomini il nome, e la rimembranza di 
sì enormi delinquenti: perciò condannano 
ancora il medesimo reo, non foto alle pene dell* 
jus comune che siano rotte, lacerate, e to- 
talmente abolite tutte le di lui Armi , Stem- 
mi in qualsivoglia luogo portano ritrovarsi , 
ma che ancora le cafe ed officj materiali 
di fua abitazione siano demoliti ; e di forte 
che non vi rimanga fegno de’ medesimi » 
dovendo efièr ridotti a campagna aperta , e 
poi feminatovi il fale ; e che altresì tutte 
le calè formali, o fidecommiflì , o majo- 
xafeati dal medesimo amminiftrati , in quel- 
la porzione , in cui potranno efser fiati co* 
fiituici con i beni della Corona, o che 
fimo pervenuti dalla medesima pcrqualun^ 

que 
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que modo, maniera, o titolo che fia , co- 
inè per efempio fono flati i beni dichiara- 
ti nelle Dominazioni della Cafa Aveyro, 
ed altri fìtnili , vengano quelli confittati , e 
s’ intendano immediatamente perduti con 
T effettiva reverfione , ed incorporazione al- 
la medefima Corona donde fono provenu- 
ti, non oflante 1’ ordinazione del libro 5. 
tic. 6 . §• j 5. e qualfìvoglia altre difpofizio- 
ni del Diritto , claufole dell’ iftituzioni , e 
donazioni , e per quanto efuberanti , ed irri- 
tanti che fiano; dopo di che fu cfibita a 
Sua Maeftà quella derilione infieme con la 
fupplica di fare cattare, togliere, ed 
abolire dalla Torre detta do Tombo , e 
da tutte 1’ altre parti ove potranno elidere 
i fopraddetti Titoli, ad effetto, che come 
caffati ed annullati non pollano mai eftraer- 
iì copie dei medefimi, nè quelle vengano 
ammeffe nè in giudizio, nè fuori; e quel- 
le che fi troveranno in mani particolari già 
eftratte per 1* innanzi, non averanno fede , 
o credito alcuno per poterli allegare, pro- 
durre, o attendere in qualfìvoglia Tribuna- 
le ; ma che di più fobico che quelle tali co- 
pie appariranno, fiano (èqueftrate , e venga- 
no fuccelfivamente trafmette al Procuratore 
della Corona per efser lacerate, e ridotte 
in pezzi , come nulle , affine che come 

tali non pofsano in verun afo produrre ef- 
fetto. 



fetto, o edere d’ impedimento. II medefi- 
mo comandano che fi ofservi per quello ri- 
guarda i Fondi di qualfivoglia natura , che 
liano colla provvidenza llabilita della ven- 
dita dei medefimi in benefizio dei dirit- 
ti Domin} j in vigore dell’ ordinazione del 
lib. $ tir. i.§. i. Per quello poi riguarda gli 
altri fidecommiflì , o roajorafeati iftitut» 
con beni patrimoniali degl’ lllituenti , che 
li hanno fondati , dichiarano , che debba of- 
fervarfi in benefizio de’ futuri chiamati quel 
tanto, che fi trova determinato dall’ ordina- 
zione del lib. 5. tir. 6 . §. 15. 

Alle medefime pene condannano il reo 
Francefcode Aflis de Tavora altresì capo del- 
la medefima congiura perfmafo dalla rea fua 
moglie , e parimente denaturalizzato , priva- 
to degli onori , e rilafciato dal Tribunale 
degli Ordini a quella afsemblea , e giuftizia 
fecolare, che nella medefima fi amminiftra. 
E confiderandofi con la ferietà , e circolpe- 
zìone indifpeufabile in quello cafo, che non 
fo!o il detto reo , e la rea fua moglie fi era- 
no fatti capi perfonali di quella nefanda con- 
giura, tradimento, e parricidio , ma che al- 
tresì avevano refi comuni a tutta la loro 
"Famiglia quelli enortniflxmi delitti, vantan- 
doli con fatua , e petulante vanità , che 1’ u- 
nioné della medesima Famiglia farebbe fia- 
ta da per fe fola badante a uaantenerfi i * 


Digifeed by 


GooglJ 



> — • 

quelle orribiliflìnae atrocità ; perciò coman- 
dano, che veruna perfona in qualfivoglia ft lt . 
to , grado , o condizione che lia , dopo la 
pubblicazione della prefente , non pofsa mai 
valerli , o fervirli del congnome di Tavora, 
lotto pena della perdita di tutti i beni da 
applicarli ni Fifco, e Camera Reale, e del- 
la denaturalizzazionc da quelli Regni, e Do- 
mini di Portogallo , e perdita di tutti i pri- 
vilegi, che potefsero appartenerle come na* 
turale de’ medefimi Regni* -, 

I due^ feroci moltri Antonio Alvares Fe- 
reira, Giuleppe Policarpo de Azevedo, che 
i pararono le làcrileghe archibulàte , dalle qua- 
k li rimale offefa la Sovrana Maellà del Re, 
li condannano; che bene alficurati con cor- 
de, e con il Banditore innanzi liano con-' 
dotti alla medeiima Piazza , e che nella me- 
delitna elevati in due alti polli loro lì dia 
fuoco, che vivi li confumi Uno a che idi 
ioro corpi liano ridotti in cenere , e pol- 
vere , che poi farà gettata nel mare nel 
, modo fopra elpreflo: e quello oltre dell* 
altre pene della confifeazione di tutti i lo» 
ro beni da applicarli al Fifco, e Camera 
Reale, - demolizioni, e fpianamento delle 
caie in cui abitavano , elsendo proprie » 
nel qual cafo faranno ùmilmente l’emina-* 
tc di lale. E lìcconae il reo Giufeppe Po- 
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licarpo è fuggito, perciò lo bandifcono , 
• comandano ai Tribunali di S. M. che 
ne procurino la cattura in qualfivoglia luo- 
go del Mondo pofsa ritrovarfi , e che cia- 
scuno pofsa ammazzarlo , non efsendo fuo 
inimico: e dandoli il cafo, che quello 
venga prefentato carcerato nei Dominj di 
quello Regno al Senatore del Palazzo Pie- 
tro Gonfalves Corde irò Pereira Giudice dell* 
Inconfidenza, quello farà fubito rimunera- 
re la perfona, o perfone che lo prefente- 
ranno con il premio di diecimila crociati , 
oppurre di ventimila, allorquando fia prefo 
in Paefe itraniero , oltre il rimbtorfo delle 
ipefe fatte nel viaggio . 

I Rei Luigi Bernardo de Tavora, D. Gi- 
rolamo de Ataide , Giufeppe Maria de Ta- 
vora, Biagio Giufeppe Romeiro, Giovan- 
ni Michele , ed Emmanuele Alrares li con- 
dannano , che bene accurati con corde , e 
con il Banditore innanzi Aano condotti al 
pale», che fi troverà eretto per quelle efè- 
cuzioni , nel quale dopo che faranno fiati 
firangolati, e fucceflivamente lor faranno 
fiate rotte 1’ oda delle braccia , e delle gam- 
be farannno altresì arrotati, e i di loro 
corpi dal fuoco ridotti in polvere, verrà 
quella gettata nel mare nella fopradetta for- 
ma. Li condannano altresì alla Confifca- 

zione * 
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aione , e petdità di tutti i loro beni da ap- 
plicarli al Fifco , e Cimerà Reale , come 
altresì di quelli che faranno fottopoili ai 
vincoli coftituiti con i beni della Corona, 
nella forma fopra dichiarata, come ancora 
dei fondi, oltre dell’ infamia, nella quale 
reputano per in cord i di loro figli» e ni- 
poti, e che fiano demolite, fpianate , e 
ieminate con Cale le cafe delle di loro abi- 
tazioni eflendo proprie ; e che vengano di- 
ftrutte , e lacerate tutte le armi , e ftemmi 
di quelli che le avevano tenute fino ad ora. 

La rea D. Eleonora de Tavora moglie 
del reo Francefco de Afiìs de Tavora, at- 
tefe alcune giufte con federazioni ( efimendo- 
la dalle maggiori pene che meritava peri luoi 
delitti ) la condannano fidamente , che le- 
gata con corde , e con il Banditore innan- 
zi fia riportata al medefimo palco, e che 
nel mede fimo muoja di morte naturale, ve- 
nendole feparata la teda dal bullo, il qua- 
le dopo da! fuoco farà ridotto in cenere, e 
gettato altresì nel mare nel modo di fopra 
efprelTiJ : condannano altresì la rea alla Con- 
fifcazione di tutti i fuoi beni da applicarli 
al Fifco , e Camera Reale , comprendendo- 
li in quella Confifcazioue i beni fottopofti 
ai vincoli, che faranno fiati coftituiti con 
i beni della Corona , come altresì i fondi ; 

oltre 
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oltre tutte 1* altre pene , che fono date Ih* 
bilite per 1* eftinzione della memoria de’ rei 
Giufeppe Mafcharcgnas , e Francefco de Aflis 
de Tavora . 

Dal Palazzo della Madonna detta de Aju - 
da nella AJJemblea de u> Gennajo 1759* 
Colle fìtto/ cri zionì de tre Secretar) dì 
Stato che hanno preceduto . ' 

Cordeiro : : Pacheco : : Baccalhao % 
Lima : j Souto : • Oliveira ; ; Machado. 
Colla preferita, e J ottojirizione del 
Procuratore della Corona. 
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•SENTENZA 

DI DEGRADAZIONE 

E CONSEGNA AL BRACCIO SECOLARE 

Pronunzi ut* dal Tribunale degli Ordini Mili- 
tari contro i Re: , che erano Commenda- 
tori , e Cavalieri di detti Ordini , 

„ A Vendo confidenti quelli Atti , il Di- 
„ X\, ploma di Sua Maeftà , e 1’ ordine in 
„ etto dato , e come Re , e come Gran Mae- 
„ Aro, in vigore del quale gli Atti fud- 
„ detti furono rimetti a quello Tribunale 
„ competente, per giudicare le Caufe cri- 
„ minali de’ Cavalieri, e Commendatori degli 
„ Ordini Militari , ancor quando quelli com- 
„ mettano delitto di Lefa Maeftà, di tradimeu- 
„ to, e ribellione alla Perfona Reale , e con- 
„ tro lo Stato, in conformità della Bolla 
,, del S, Padre Gregorio XIII. il quale con- 
„ cette la giurisdizione al Tribunale della 
,, Menfa della cofcienza , e degli ordini, di 
„ giudicare i fuddetti delitti, e pronunzia- 
„ re le fentenze colle pene ftabilite dalle 
„ leggi , come altresì con quelle dell’ ef 
T. II. Q „ puh 
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,, pulfione , « degradazione : Onde effendo 
f) ftatc connderate le accufc propofte in 
„ quello Tribunale dal Fromotor Fifcale 
l, degli Ordini fuddetti, a quell’ effetto 
„ nominato* contro D. Giufeppe Mafcaren- 
„ has Duca d* Aveyro, e Commendatore dell* 
Ordine di S. Giacomo; Francefco de Af- 
„ lìs de Tavora Marchefe de Tavora: D. 

Girolamo de Ataide Conte d’ Atouguia . 

,, Commendatori dell’ Ordine di Crifto ; e 
„ G ufeppe Emmanuele de Sdva Bandeira 
, 5 Cavaliere del medefimo Ordine , le quali 
„ accufc, ed altri, attela la turbitudine de’ 
„ delitti , de’ quali in elH fi tratta , fono 
„ provati, e attèfa ancora la pubblicità di sì 
„ atroci misfatti , furono Sommariamente 
„ compilati, fecondo la difpofizione della leg- 
„ ge, ed a tenore degli Ordini del detto 
Signore, aflègnandofi ai fopraddetti Rei il 
„ termine peréntorio di 24. ore, per fare 
„ le loro difefe de jure , e de fatte, per 
„ mezzo del Procuratore che a tal’ effètto 
„ fu nominato; al quale, effendo flati pri- 
„ «Kuperfonalmente citati i Rei fuddetti , 
„ fu fatta la comunicazione di detti Atti , 
„ acciocché nel riferito termine adducefse, 
„ ed alle^affe, come in fatti addufie, ed alle- 
„ gò tùttociò, che gli parve, e che^ fup- 
„ pofe effer giovevple per la difefa de’ mes 

„ delìmi a 
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» definii, a tenore del contenuto negli 
>, Atti, da quali rifulta , che i fuddetti Rei , 
** P er origine , nafcita j e commcranza, ef- 
„ Tendo nativi di quello Regno , c perciò 
» udditi , e Vnfl'aili del detto Signore , che 
v era quello, che badava; e che oltre di 
j> ciò, il ReoGiufeppe Mafcarenhas, efièn- 
» do Maggiordomo Maggiore di S. M. o 
», come tale fervitore più profilino alla di 
u j^Real Perlona ; ed il Reo Francefcode 
„ Afiis de Tavora Generale, e Direttore di 
» tutta la Cavalleria del Regno, e Confi* 
» gliere di Guerra; il Reo Don Girolamo de 
» Ataide Ufiziale del Corpo di Guardia del 
j. Palazzo di S. M. ; e come Tuoi Va (Talli , i„- 
” timi familiari, ed Ufiziali di maggior 
» confidenza, efiendo indifpenfabilmente^ob- 
»’ P'W* 3(1 o (Ter vare ve rio di S. M. la più 
,, integerrima , ed efatta fedeltà , è molto più 
” P er gratitudine, per i legnatati beneftcj* 

», che avevano ricevei dalli Reai grandez- 
»» za , e munificenza del Sovrano : i medefimi 
», Rei lènza timor di Dio , fenza rifpetto alle 
»» Leggi Divine, ed umane, e fenza edere 
5» in verun conto fenfibili alla gratitudine 
j» per i benefici ricevuti , come lo fono fe 
” Fiere , fecero tutto all* oppoftocon 
», ribellione, tradimento, ed ingratitudine , 
n mai fino ad ora nè veduta, nè afpetta* 

Q 2 „ ta ; 
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„ ta : ribellandoti , e congiurandoti con al- 
„ tre perfone , egualmente abominevoli, e 
„ perverfe , giunterò a cofpirare di cornuti 
„ confenfo contro la preziotfima Vita di 
„ S. M. , non folamente macchinando tutti d’ 
,, accordo la morte del medetimo Signore , 
„ ma giungendo lino a mettere in efecuzio- 
^ j, ne il loro tacrilego , ed etecrando inten- 
„ to , mediante 1’ enormitlimo attentato , 
„ col quale nella notte de’ 3. Settembre dell’ 
„ anno pattato infultarono la M. S. ; men- 
„ tre con deliberato propofito y e con pre- 
„ via confederazione a tal fine ordinata , e 
difpofta, fpararono contro la di lui Per- 
,, fona i temerarj colpi di carabina , i quali 
,, sì nella carrozza , che trafportava la M. 
„ S. dalla Villa dimezzo, a quella di fopra, 
„ come negli abiti de’ quali era veftito il 
„ medetimo Signore , e nella di lui Reai Per- 
j, tona produtTero , e fecero le orrende ftragi, 
„ e le gravitfime ferite, come rifulta dagli 
„ Atti, e dai corpo del delitto; onde sì at- 
» tefa la congiura , e confederazione che pro- 
„ dutte quell’ enormitlimo intuito, sì ancora 
„ atteta 1’ efecranda atrocità del medetimo , 
„ i detti Rei hanno commetli gli orribili 
,, delitti di parricidio, alto tradimento, e 
,, ribellione contro del proprio Re , e Signore 
„ contro il loro (SranMaeftro, contro i fuoi 

>> Stati 
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„ Stati, contro la Patria, in cui fono nati, 

„ e contro gli Ordini milirari di quello Re- 
„ gno , ne’ quali hanno profetato . Il che 
„ tutto avendo ben ponderata , e attefa la 
„ notorietà delle riferite colpe , e delitti di 
v Lefà Maeftà di primo capo, di cui fi tro- 
„ vano convinti , cioè : il Reo Don Giufep- 
„ pe Mafcarenhas colle fue proprie ConfclUo- 
ni molte volte reiterate, e ratificate giu- 
} , ridicamele , oltre i molti altri teftimo- 
„ nj di villa, e fatto proprio, che mani- 
,j fedamente lo condannerebbero} ancor quan- 
„ do fi trattafle di altro qualfivoglia delit- 
„ to, la prova del quale folle meno privile- 
„ giata : e i Rei Francefco de Aflìs de Ta- 
„ vora , e Girolamo de Ataide, ancorché ab- 
„ biano pertinacemente perfiftito nella ne- 
>, gativa d’ efl'erfi ritrovati prelenti nel riferi- 
9 , to infulto , fi trovavano ciò non oda n te pie- 
}, namente convinti da un gran numero di 
„ tellimonj di villa, e di facto proprio, che 
), in qualfivoglia cafo conftituifcono una 
), pruova certa , fecondo difpongono le leg- 
„ gi , per concludere , che i detti Rei , non 
„ folo fi trovarono nella congiura , e confe- 
» derazione formata per comettere il detto 
„ facrilego infulto, ma che altresì fi trovaro- 
)> no prefenti , allor quando quello fu come 
„ meffo , per coadiuvarlo colla loro opera , c 

G 5 colle 
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„ colle proprie perfone. Indi avendo riguar- 
,j do a tutto ciò che fi èriferito , dichiarano, 
„ che i fopraddetti tre Rei hanno cornine!*- 
„ fo delitto di Lefa Madia di primo capò, 
,) di alto tradimento, di ribellione, e par- 
„ ricidio , e come infedeli, ribelli , tradito- 
„ ri, parricidi contro del loro Re , e Signore 
legittimo, e naturale, contro il loro Gran 
„ Macftro, e contro la di loro Patria , li giu- 
„ dicano, e reputano per efpulfi dagli Ordi- 
„ ni, ne’ quali avevano profeflato, eli pri- 
», vano degli Abiti , Privilegi , Commende , e 
„ Beni de’ medefirni; oltre di che li condan- 
,, nano alla confricazione , e perdita di tutti 
,, i loro Beni da applicarli al Fifco, ed alla 
,, Camera Regia , reputandoli altresì come 
„ incorfi nelle altre pene ftabilite dalle leg- 
„ gì contro fomiglianti delinquenti, ed a 
quell’ effetto li degradano , e li rilafciano 
>, alla Curia , e Giuftizia fecolare , condan- 
„ nandoli altresì a foccombere alle fpefe degli 
>, Atti. Per quello poi, che rifguarda I* 
», altro Reo , il Cavaliere Giufeppe Etn- 
>, inanuele de Silva Bandeira, che è flato 
„ Cavallerizzo del fopraddetto D. Giufeppe 
„ Mafcharenhas , confiderato, che contro del 
,» tnedefimo non vi è prova fufficiente per 
poterlo rilafciare per il delitto f che gli 
» viene attribuito, di non aver denunziato 

„ alcuni 
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„ alcuni de’ Rei del medefimo delitto aven- 
„ doneegli notizia, dopo che Ioaveanocom- 
„ meflb) perciò lo condannano alla rilegazione 
„ perpetua nel Regno d* Angola, ed alla 
„ confifcazione , e perdita di tutti i fuoi 
„ Beni, da applicarli al Fifco, ed alla Ca- 
„ mera Regia ; e alla fpefa degli Atti . ,, 

Dal Palazzo della Madonna de A'juda 
nel Tribunale degli Ordini Militari li n, 
Gennajo 1755». 

Colla fottoferizione de’ 3, Segretari di Sta- 
to, i quali a tenore del Diplomammo 
fpedire da S. M. e come Re , e come 
Gran Maeftro , prefiedettero come Com- 
mendatori, Cavalieri, e Perfone de* me- 
defimi Ordini: Cordeiro i Baccalhao , Sott- 
Barbofa , Lima , Oliveira , Mncbado , 
Vi fu prefente, e fottoferifie il Promotor 
Fifcale degli Ordini » 
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SENTENZA 


Di privazione, e denaturalizzazione pronun- 
ziata dal Supremo Tribunale dell’ Incon- 
fidenza, prima che fi pronunziali^ 
la Sentenza definitiva . 

I Conjtglicri , e Senatori della Maejìà del Re 
nojlro Signore hanno rifoluto ec. 

v àT^ Onliderando la giufta > e zelante rap- 
j, V-i prefentanza fatta a S. M. dal Giudi- 
„ ce del Popolo, e della Camera de’ Venti - 
„ quattro della Fedelilìlina Città di Lisbona, 
„ lupplicando inftantemente con quella la_> 
„ M. S. , che a vifta dell’ atrocità , non 
v mai fin ad ora penl'ata tra i Portoghefi , 
„ dell’ efecrando infulto commefso nella not- 
j, te de’ 3. Settembre dell’ anno paflato , 
,, contro la Reai Perfona della M. S. » la 
,, medefima fi degnafle, prima d’ ogn’ altra 
„ cofa, di fegregare dalla locietà civile de* 
„ Tuoi fedeli Vafsalli tutti quelli che fof- 
v fero convinti di sì enorme florilegio , co- 
blindando , che prima di qualfivoglia ?.I- 
„ tro ulterior provvedimento, venilìero de- 
y naturalizzati , e dichiarati pellegrini , c 

ji va- 
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;, vagabondi, e in nefsun conto attinenti, 
„ e appartenenti ad un Popolosi fedele, co- 
p me è quello della detta Città di Li«bona , 
„ al quale cauferebbe il maggior difpiacere 
„ che fcguitafse a chiamarli Portoghefe que- 
„ gli che non ha moftrato colla fua fedel- 
„ tà non folo foggezione , e dipendenza al 
„ fuo Re, e Signor naturale, ma ancora 
„ con atti di fpecial gratitudine non abbia 
„ riconofciuto quel tanto, di che tutti i 
„ Vafsalli di S. M. fono debitori di benefizi 
„ compartitigli dal medefimo Signore , mol- 
,, to più vantaggiofi di quello che fino al 
,, prelente tutti i Sovrani abbiano praticato 
„ coi loro Vafsalli: Che perciò fin’ adelfo 
„ reputano , ed hanno per denaturalizzati, 
„ tutti i Rei di quello elecrando delitto , 
„ individuati nella relazione , che accotn- 
,, pugnerà la prefente , dichiarandoli pelle- 
„ grufi, vagabondi, e non appartenenti a 
,, veruna Società civile, e come tali , infie- 
„ me colla nazionalità, denominazione di 
„ Portoghefi, privati ancora di tutti i pri- 
„ vilegj , e onori , de’ quali indegnamente 
„ hanno goduto, come nativi di quello Regno, 
„ e comandano che fiano dichiarati , e de- 
„ nunziati come tali , cioè pellegrini , ed 
„ alieni, e privi d’ ogni Società civile; e 
„ che immediatamente li trafmettano al Sena- 

„ to 
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to della Camera della medelima Città di 
Lisbona le copie di quefta Sentenza, per par- 
teciparla alla Camera de’ Ventiquattro , e 
per ffegiftrarla ne’ libri del medefimo Senato 
e Camera , e nelle altre parti , ove farà 
” di bifogno, ad effetto che' quefta venga 
t ad elsere pubblica, e notoria^ non folamen- 
* te al Popolo della detta Città di Lisbona, 
ma ancona tutti gli abitanti e Nazionali 
„ di quelli Regni, e Domini* 

Bai Palazzo della Madonna dell' Ap- 
rì n nell * Adunanza de' 12. Gennajo 1759. 

* 

Colla fottoferhione de’ tre Segretari di Sta- 
to che prefiedettero . 

Cordeiro - Va cieco - Baccalbao - Lima 
Souto - Olivcira-Macbado 

Vi fu ancor prefente ilProcurator della Co- 
rona , che fi fottofcrifse . 


jle-^ 
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C ontentiamoci di accennire qualche a- 
neddoto contro alcune cofe, che nella 
Sentenza accerta Sebaftiano, cioè, che i Si- 
gcri Tuttora > Conte di Atouguia , Duca di 
Aveiro divifi in diverfi ftuoli nella notte 
famofa dell* attentato eranfi porti in aguato 
per aisalire il Re quando pafsrfse nel fuo 
legno. Noi Tappiamo di certo che in quella 
fteffa notte vi fa una gran cena , e fefta di 
ballo in cafa Tavora con f invito di molti 
Signori , e Parenti , la quale durò fino a 
giorno chiaro, onde ci fi rende difficile a 
dir ver® il creder®, che i fuddetti Signori 
avefsero coraggio di pigliarli tanto diverti- 
mento nel tempo ftefso, che ordivano un 
così orribile delitto contro la Reai Perfona . 
Una tal difinvoltura di fpirito pare vera- 
mente imponibile, quefta però volle dimo- 
flrare V accorto Miniftro al bel principio 
colla Sentenza , Semel malus etc. erano erti 
troppo avezzi alle congiure, ai tradimenti, 
alle malvagità più efecrande .onde colla con- 
fuetudine pafsavano baldanzofi dal ballo agli 
artentati , dalle crapule al Reicidio. 

Afferma di più Sebaftiano , che il Du- 
ca teneva frequenti conferenze co’ Gefuiti 
nelle loro cafe di S. Antoni», e di S. Rocco, 
in cui fi deliberava la maniera di afiaflinare 
il Sovrano , ed era notifiimo allora in tutta 
fa gran Città di Lisbona, che il Duca non 

era 
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era fotico andare alle cafe de’ Gefuiti, e chs 
folranro in quei ultimi anni accompagnando S. 
M. in una funzione pubblica era entrato nell* 
Chieft di S. Rocco, e in quella di S. Antonio per 
due volte a motivo di Conclufioni letterarie • 
onde dal giorno della vifita , cioè degli ul • 
timi di maggio non aveva mcfso piede ne* 
Collegi , neppure in alcuna delle loro Chiefe . 
Ma lìecome Sebiftiano con una fcaltrezza 
mirabile venne in chiaro di un odiolcanda- 
lofo ( ignorato però da tutti ) del Duca 
contro i Gefuiti , e che affine di attentare 
contro la vita del Monarca eranfi riconcilia- 
ti, e uniti gli animi, così ben potè egli ef- 
fcre informato di alcune affemblee notturne, 
e invilibilu.tenute dai predetti foggetti . Era 
troppo fublime , e peregrino 1’ ingegno del 
nóftro Sebaftiano j Onde non è maraviglia , 
che patta (Te tant’ oltre . 

Aggiungeremo : Accerta Sebaftiano in 
ogni capo di accufa : £' Jtnilmente provato y 
de il tale è reo per quefita ragione ec. Ir» 
tutta Lisbona chi Ila comparfo nel tribunale 
d' Inconfi lenza ad atre Ilare , ovvero’ accu- 
fare i rei lo ignorarlo tutti ; ma in un delitto 
che non è (lato preveduto dalle leggi , le 
quali perciò non deppongono in qneflo prepo- 
sto , e non fi può ritrovar pena , ìbe pojfit 
dvjt pari alla incredibile fiuti turpitudine 
( parole di Sebaftiano nella Sentenza ) richie- 
di c- 
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davafi un teftimonio fuori di ogni eccezio- 
ne . Quedi fu un tritio calzoiajo , che amo- 
reggiava di notte con una ferva del Duca , 
il quale depofe di avere intefo parlare delia 
congiura . Se dobbiamo predar fede a Sebi- 
diano, che nell’ articolo 15. c infegna, che 
un mr.JJtmo delitto non fi commette fenza un 
mujjìmo interejfe , il vantaggio grande , che ne 
riportò il calzoiajo vedendoli pofcia ben 
premiato con una pingue eredità, oltre 
di una rimunerazione di cinque mila 
feudi, ben poteva indurlo ad acculare 
fallamente i fuppofti rei , elTendo facilìlTImo 
il ritrovare un fallò delatore, delitto , cui 
veramente nel Portogallo è provveduto dalle 
leggi , che condegnamente ne vogliono puniti 
i rei. Aggiungali, che la promella del pre- 
mio ai delatori fu pubblicata dopo che già 
erano dati arredati i fuppodi Rei, onde con 
la fperanza di un maffimo interejfe non fi 
rende dilFicile la falfa delazione di un’ ani- 
ma vile, e defiderofa di migliorar condizio- 
ne, quale dovette edere il predetto calzoiajo. 
Nel tempo del Minidero di Sebaftiano il 
Portogallo trovavali nella infanzia , e igno- 
rava il più grave delitto del Mando: Il 
Reicidio non era fiato preveduto dalle fue Leggi , 
nè trovavafi'fupplìzio corrifpondente alla futi 
turpitudine. Tanti attentati commefli contro 



no 

gl’ Imperatori Romani , Greci , e Ottonjanni 
non erano venuti a notizia de’ Compilatori 
del Tuo Statuto: tante congiure s tanti tradi- 
menti, tanti infulti fatti ai Sovrani, quanti 
ne prefentano lo ftorie Europee non erano 
(lati intefi dai Potoghelt: eifi forfè a guifa 
di fanciulli avevano Ietto il grande e orri- 
bile gaftigo ufato contro Damient in Francia 
nell’ anno antecedente } ma non ne avevano 
intefo il motivo . Colla applicazione però, e 
col tempo tutto fi fupera ; ftudiò Sebaftia- 
no un poco più, e nel fuo libricciuolo, che 
pubblicò nello ftefiò anno intitolato Errori 
empj , intefe, che quel delitto non era così 
infolito, come prima erafi immaginato, anzi 
che ai Gefuiti fino dalla loro nafeita era fia- 
to comuniffimo j non eflendovi fiato Monar- 
ca morto violentemente, che fiato non fofle 
facrificato da uomini così perverfi , per i 
quali poi trovò il gaftigo corrifpondente . 
come vedremo , in apprefio . Palliamo a deferi- 
vere quello , che fi dette ai Signori . 

Ma prima giova il laperp , che preven- 
tivamente al gaftigo de’ fuppofti Rei, Seba- 
ftiano avea fatto vendere all’ incanto le car- 
rozze , cavalli, e mobili del Duca di Aveiro , 
del Marcbefe di Tavora , c del Conte di Atou- 
guia i indizio ben nianifefto della terribile 
rifoluzione da lui prefa . Oltre di ciò pochi 

gior- 
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giorni prinja avanti la grande efecuzione fa 
mandato a chiamare da Carvalhoun Architet- 
to Italiano , il quale gli diflè che facefle un 
difegno di un palco di tal grandezza t ma 
che fi potefle erigere in pochiflimo tempo,. 
E perche non fi penetrale ciò da nefluno 
fu rinarrato 1 * Architetto, ed i legnatoli, 
che lo dovevano efeguire , come infacti con 
fomma fegretezza , e in breviflimo tempo fa 
metro in piedi il palco . Ma due giorni do- 
po che fuefeguita la fentenza fu carcerato 1* 
Architetto fenza faperne il motivo , e ri- 
legato in una Fortezza , e dopo due anni 
fu efaminato fopra dei fatti che ignorava, 
dicendogli il Xaiudice , che fe confeffava , 
farebbe libero . Egli però non volle cop- 
fefiare mai ciò che non era a fua co- 
gnizione. Finalmente per opera di una don- 
na, e corapaflione del Comandante della 
fortezza fu liberato , c per riconofcenza Ipa- 
$Ò la donna benché avanzata in età 
per i fervigj predatigli nella prigione . Nella 
mattina dunque del giorno 1 3. di gennajo , pri- 
ma del far del giorno, videfi inalzato nella piaz- 
za di Belen dirimpetto al Tago un lugubre 
palco alto diciotto piedi, circondata tutta la 
piazza da numerofa Cavalleria, e Infanteria 
fquadronate , e Còtto le armi . Il popolo 
amorfo all’ infolito fpettacolo fu come può 

bene 
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bene immaginarli infinito ; fino nel fiume vi 
erano moltilfime barchette cariche di fpet- 
tatori. Non era fatto giorno, che venne 
condotto fopra il palco il Cameriere del Du- 
ca Antonio Alvaret Ferretra , e legato in un 
angolo per eiTere poi bruciato vivo . Dirim- 
petto a lui fu legato un fantoccio rapprefen- 
tante Tolicarpo Azevedo , che erafi liberato 
con la fuga in Aceitao . La prima , che 
comparve fti la Marchefa D, Eleonora : ella 
veniva in mezzo a due Religiofi con pattò 
grave, difinvolta, e con fronte ferena, e 
con gli occhi fidi in una Immagine del Cro- 
cififfo, raccomandandoli da fe Ite Ha al Di- 
vino Giudice: gli abiti erano i medefimi , 
coi quali appena decentemente vellita, erafi al- 
zara dal Imo nel giorno dell’ arrelto : Cali il pal- 
co con animo intrepido, e con preltezza fi portò 
alla Tedia, ove 1* attendeva il Carnefice» Il 
popolo ofiervava un pron fondo filenzio per 
iltupore, e ammirazione di vedere in quella 
durililma fituazione una delle Dame più ri- 
guardevoli del Regno perla nalcita , làviez- 
za , e tante altre qualità nobili , e virtuofe. 
Il Carnefice volendo legarle i piedi , le alzò 
gli abiti ; ed ella pronta, e nobilmente gli 
dille : levati , non mi toccare » che licenza è 
qucjla? II Carnefice allora inginocchiatoli le 
domandò perdono; ed ella toltofi dal dito 

un 

/ 


Digitized by Copale J 



m 

un anello: ecco, gli dilse, l' unica co fa , che 
mi relì a in quejìo mondo; ricevila , Jigl‘0 , e 
fa quanto devi.. Dopo un breve fpnzio ri- 
cevette il colpo ferale, e recifole il capo, 
le ricadde in ièno, cavando le lacrime dagli 
occhi de’ numerofi circolanti , che quafi tutti 
voltarono la faccia, come fu ofservato , non 
reggendo alia villa di quel colpo , che toglie- 
va dal mondo una Dama cotanto rifpettabile. 
La ragione , per cui D. Eleonora fu la primi 
a fubire il i'upplizio , era nota foltanto al Mi- 
nirtro , il quale accortofi della compafiione , 
che mortravano per lei la Regina , e la Prin- 
cipelsa del Rrafile> ed avendo penetrato, che 
trartavano d’ intercedere prelso il Re difot- 
trarla dalla morte , ordinò ben torto , che lì 
follecitafse 1’ efecuzione . In fatti ottenuta la 
grazia dalla Regina, e dalla Principefsa in quel- 
la mattina di buon’ ora, fu accertato, che 
quando giunte la faufta nuova , già l’ infelice 
era decapitata. Dirtelo il corpo della Mar- 
chefa l'opra una tavola , fu coperto xon una 
tela incerata . Le venne dietro Giuseppe Ma- 
ria di Tavora , uno de’ fuoi figli in età di anni 
ii, che fu quali ad un iftefso tempo ftrozzato, 
e arruotato con una grofsa verga di ferro , che 
gli ruppe le braccia , e le gambe, e dopo di 
Jui feffrirono P ifteisa pena il Conte di Aton- 
guia, e il giovine Marchefe D. Luigi Ber- 
T. II» H nardo , 
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nardo , il quale per la Tua verde età , belli 
dilpofizione del corpo, e carattere deipari 
dolce e amabile eccitò la compafliotie , e le 
lacrime univeifali. Immediatamente compar- 
ve il Marchefe Vecchio , che Umilmente ven- 
ne arruotato vivo , e foltanto per grazia gli 
fu dato il primo colpo nel petto, che quali 
Io Iafciò morto. Della ftefsa maniera moriro- 
no ftrowati, e arruotati vivi B Giufepp* 
Romrro , Giovanni Michele , ed Emmanucle 
Alvarez. Il Duca fu 1" ultimo condotto, e 
giuftiziato.Qefti comparve fui palco vefti- 
to de’ medeiimi abiti dìcamera , con cui era 
flato arreftato , e per maggiore ignominia lco- 
perte quali affatto le cofcie , e le braccia » fu 
arruotato vivo , mandando urli , e (Irida ter- 
ribili, e infine gli furono dati due colpi fui 
petto , per cui reftò morto . Dopo ciò ven- 
nero immantinente piantate due forche alte 
fopra lo ftefso palco, ad una delle quali fu 
fofpefo il Ferreira , e all* altra il Fantoccio 
dell’ Azevedo, ma al primo vennero prima 
fatti riconofcere ( e a che mai ciò?) i corpi 
de* congiurati i quindi fi dette fuoco alle ma- 
terie combullibili , che erano fiate difpofte 
fotto ilpalco, e bruciatoli Ferreira infietne 
coi cadaveri, (frumenti , ruote, e tutto il 
palco, le ceneri furono gettate in mare, e 
dil'perfe dal vento , 
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Uno fpettacolo così tragico* c terribile 
riempì di lpivenro , e di orrore il popolo 
tutto, e non vi fu in quel giorno chi non 
compiangefse la fventurata forte di Famiglie 
cotanto ragguardevoli , e degne di miglior 
deftino . Soltanto 1’ animo inalterabile del 
noftre Eroe fi mantenne imperturbabile iti 
tal congiuntura, e l'ubito ne refe conto a 
S. M. da cui credendo riceverne f appro- 
vazione, non ebbe che fredde, e malinconi- 
che rilpotte , che denotavano anzi rincrefci- 
xnento. €forzofli Sebaftiano di provare la ne- 
cefiìtà di terminar la Tragedia col fupplizio 
degli altri arredati ; ma il Re gli rifpofe , 
che non voleva altra effusone di fingue . 
Con quell’ ordine del Sovrano reftarono fo- 
fpefi i fupplizi, che ognuno temeva di vede- 
re continuati negli altri prigioneri. Videfi 
altresì efeguito il retto della Sentenza contro 
il Duca di AvtirOy e i Signori di Tavora : 
i loro palazzi furono diftrutti , e fparfovi 
fopra del fale , Fu proibito affatto il nome 
di Tavqra a tutti i parenti de’ giudiziari ; 
mutato il nome al Feudo, e fu ordinato , che 
un piccolo fiume chiamato Tavora , che fcor- 
re per lo ftefso Feudo fi chiamale in avan- 
ti fiume morte . Similmente vennero cancel- 
lati tali nomi da tutte le ifcrizioni , luoghi 
pubblici, Cerature private, e pubbliche elf. 

H z ftenti 
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denti nelle Segreterie , Archivi , e Tribunali : 
annullati tatti i privilegi concedi aile dette 
Famiglie, non volendo, che venifsero mai 
rammentati nomi così poco grati allo fpirito 
di chi gli aveva infamati , rappre (botandoli 
in tanti (critti come gli uomini i più mal- 
vagi , che abbia giammai prodotto la terra . 

Fra tutti i carcerati l’ unico, a cui Se- 
badiano rifolvè di concedere -la libertà, fu il 
Conte di Obidos , e fecegli fapere , che 
poteva ufeire dalla prigione ; ma il Conte , che 
punto perduto non aveva del fuo animo no- 
bile, e generofo gli rifpofe,che voleva ef- 
lere prima giudicato per intendere il moti- 
vo della fua prigionia . Con tal rifpofta fi 
iìimò offefo Seballiano } che credeva di far 
grazia a chiunque più non molcfhva , e lo 
lafciò, nella prigione, ove in breve tempo 
cefsò di vivere , 

Terminò pure la fua vita in carcere 
D. Emmtwuele di Senza Calbaris ; ma quello 
_ che refe il più tetro, fpettacolo fu , che il di Ini 
corpo venne levato dalla prigione fopra una 
fcala da mano , a guifade’ più infami e abo- 
minevoli rei . Così fu trattato un Signore ,• 
il quale per la nafeita e ricchezze , e per 1’ im- 
piego di Capitano della guardia del Corpo era 
in molta confiderazioue nella Corte. Di più 
era teneramente amato dal Re , il quale non 
. . ve- 
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vedendolo comparire al Palazzo , dimandò al- 
cuni giorni dopo della fua morte a un Gen- 
tiluomo, ove era il fuo Em’nttnuele? Quelli 
gli rifpofe che era morto in prigione , e il 
Re non chicfedi più , e dimodrò una ben gran- 
de indifferenza ricevendone la nuova. 

Volle pure il nodro Sebadiano ufare della 
fin mifericordia con la Contejja di Atouguia , 
a cui aveva deftinatoun fupplizio fomiglian- 
te a quello della di lei Madre D. Eleonora : 
fu però la grazia della vita preceduta dalla 
nuova della morte. Era effi vicina a parto- 
rire nel tempo dell* arredo , ed appena ufei- 
ta dal puerperio nel mefe di Marzo le flit 
intimata la fentenza di dover* edere decapita- 
ta , ma poche ore dopo le fu notificata la gra- 
zia : tale fu però P affanno cagionato dalla 
dura nuova, che quali perdette la vita in 
que’ dolorofi momenti , anzi nel pubblico li 
fparfe la voce della fua morte creduta vera ; 
ma ora mercé' la giudizia della fapientilfima 
Regnante dopo ai, anno d'infamia lavedia* 
nio reintegrata affatto nel fuo onore , c di'* 
chiarata pienamente la fua innocenza , come 
vedremo nella quinta parte . 

Gli arredi di molte perfonc feguitarono 
per alquanti giorni, e quali tutti furono rin- 
terrati in carceri legrete. Effe erano tali da 
non potervi reggere, e furono fatte eodrui- 
ie a bella poda dal Mìniftro : la lunghezza 

W 3 era 
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era di foli quattro piedi , indi altrettanti I* 
larghezza» e le muraglie grolle lei piedi . 
Quella era 1’ abitazione perpetua di Signolrf 
avvezzi a mutare di foggiomoogni momento 
ne’ loro grandiofi Palazzi. Molti degli arre- 
nati , i cui nomi non ci trattenghiamo in de- 
fcrivere, furono mandati ai Prelidj di Affrica* 
e dell’ India: fi rende più notabile l’imbar- 
co fatto di alcuni di efiì per il Prefidio del 
Maragnon la notte de’ 6. di Ottobre : Venne- 


l 7C9» io condotti alla Nave 1’ uno dopo 1’ altro, 
avendo tutti il vifo mafcherato, e unafcorta 
di 1 2 . Granatieri . Si tennero varj difcorfi in- 
torno ai nomi di efiì , ma fi rimale totalmen- 
te all’ ol'curo. 

.mprieio- Nel mefe di Dicembre ritornò d’ 0/<i»- 
' D. Frei- j a l’ illuftre Cavaliere D. Antonio Freire 
^E^f^abodes- Andrade d’ Enjìrabodcf , ove era flato In- 
viato ftraordinario , e appena sbarcato fu r in- 
ferrato in una delle prigioni più fegrete , nè 
potè penetrarfi il motivo, per cui un fog- 
getto tanto tifpettabile per la nafcita , dot- 
trina , e virtù fofie così di repente mal- 


XXII. 
E' 

nato 


trattato. 

Puniti così eferaplarmente i rei prin- 
cipali dell’ orribile attentato, e ritenuti in 
durifiime prigioni parecchi altri, la condot- 
ta de’ quii poteva efiere lofpetta al vigilan- 
tilfimo Miniftro * fembrava, che doveisero 
refpirare , tanta egli , quanto il Sovrano , 

ve- 
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vedendoli liberi ambidue da* loro nemici ^ 
Gli altri Magnati del Regno non penfavano 
fld altro, che a cautelarli dal furore diSeba- 
ftiano Giufeppe per non eflere efpofti a rigo- 
ri fomiglianti . Il popolo inorridito con fuppli- 
zj così inumani viveva in un continuo fpa- 
vento , e proftravafi alla prefenza del temuto 
Defpota . Ma invece di feenufre l’ inquietudine 
del Monarca, e di (limarli (icuro Carvalho, 
furono date prove da ambidue di untimore 
eccefllvo. Ulcl un ordine feveriflìmo, che 
alcuno non fi avvicinafse, e molto meno li 
portale a Palazzo fenza efpvefsa licenza del- 
la Corte. Un fimile ordine abbiamo veduto 
rinnovato dopo da Clemente XlV . rapporto 

ai Gefuiti , quando nello (lefso anno «ielia • 

loro abolizione nel tempo , in cui era a-* 
Cartel - Gandolfo , proibì ad erti (everiflìmamen- 
te di non accodarli per la diftanza di qual- 
che miglio al Palazzo Papale . Furono pure 
raddoppiate le guardie ai palazzi di molfi 
Signori , e alle cafe de* Gefuiti ♦ I cuochi 
reali, che erano Francert, nel tempo che 
moftravafi tanto timore de’ fudditi, furono 
tuttavia cambiati in Portoglieli . Sino ai 15 
di Gennaio furteguente , non rifolvette il Re 
di comparire in pubblico, e in quel giorno 
artiftè colla Famiglia Reale al lòlenne 9 V 
Deum cantato nella Cappella della Madonna 
chiamata del Livramento per la feliciflìma 
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guarigione di S. M. Sebaftiano Giufeppe 
però comparve in pubblico fcortato da una 
compagnia di foldati a cavallo col tamburo 
[ìr p l h L battente , affine d’ incutere timore nel popolo, 
ìi pubblico q ua ]e umiliava!! innanzi a lui, e lo ado- 
foWatl* rava quale ftatua di N abucdonofor . Alla_» 
Tua viltà inorridivano i più ; molti però , 
che con occhio indtfferente guardavano un 
appaiato così in {olito fentcmlo il tamburo 
nconofcevano in lui un orlo nerifiiiuo pron« 
to a sbranare chiunque incautamente efpo- 
nevalì alle lue unghie, come avvenne allo 
fventurato D. Gonzalo di Melo , il quale» 
come già abbiamo riferito nella prima parte, 
miferamente in quello tempo fu levato dalla 
•villa del pubblico. 

Dopo un fervizio così rilevante prefta- 
to dal Miniftro al fuo Sovrano nello ftermi- 
n:o de’ facrileghi Congiurati, egli era trop- 
po giullo ,che venilfe ricompenfata la di lui 
fedeltà , e diligenza in un affare cotanto 
diffìcile , non che delicato • Leggeva!! nel 
Manifello de,’ 9» Dicembre 1758* c ^ e /f 
/’ accu fa t ore , 0 delatore de' Congiurati f 'Jfc 
un Nobile, farebbe premioto con un titolo e 
altri onori a proporzione de Jervigj prefati • 
Lo mire ili CarvalhonelU ellenfione di quell 
Cli ™ ' Editto tendevano direttamente a ila propria 
cor Ferirò li efiltazione. In fitti ai 6. di Giugno del me** 

tìi 0 Oct'ras.' te defimo anno egli fu dichiarato Conte di Ocy- 

ras , 
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rat) col qual nome lo chiameremo in «van- 
ti, venendogli concedo il dominio del paefe 
di Oyeras , e di Perniai , terra grofia , per 
Te, e per i fuoi eredi. Di più gli fu data 
una Commenda di 4500. Crociati da go- 
derli ancora da’ fuoi difendenti . Qucde gra- 
zie furono fitte con un Regio Difpaccio, 
in cui venivano a profufione fatti elogj al 
fedele Miniftro per i fuoi fervigj, e in pruo- 
va della didima ftima che ne faceva il 
Monarca , volle confegnarli pubblicamente il 
Difpaccio nelle propre mani. 1 mezzi per i 
quali ottenne Sebaftiano quello titolo fono 
noti a tutti: non poteva dirfrdi lui quello 
che egli dello pubblicò della maniera , eoa 
cui il Marche fe di Guuvea ottenne il Duca - 
to di Aveiro con quelle parole . Dio fa con 
quali mezzi! 

Redava però tuttavia inquieto f ani- xxv. 
mo di Carvalho: il folo pendere, che fi po- 1 a °s « m'tTn zl e * * 
tede col tempo metter in dubbio il procef- d eiii Geu. 
fo, e la ienteoza dei 12. di Gennaio, non "?'° ,e P. r " ! - 

, , r r r ti?,iooe «ella 

die rivedere, e forfè fcopnre 1 innocenza revìfione. 

de’ fagr ideati dalle defle pruove allegate con- 
tro di elìì , lo teneva fommamente afflitto, 
a perturbato. Quindi affine di rendere im- 
pedìbile la revilione della Caufa, credette 
opportuno di pubblicare un decreto Regio, 
oda Alvarà , fottoferitto lino dai 1.7. di Gen- 
naio con ferma t ivo della fentenza dei 12. deir 

Io 
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lo fteffo mefe, e che proibiva nelle formu- 
le più folenni la re vilume , non che I* 
annullazione della detta Sentenza . Egli pe- 
rò è viftuto abbaftanza per vedere dal 
fuo ritiro di Pombal ad onp di tutti gli sfor- 
zi de’ Tuoi potenti amici , benché rofo dal- 
la rabbia e dal difpetto , giunto il tempo del- 
la derogazione al fuddetto Alvarà con De- 
creto recente dei 9, Ottobre 1780. e di- 
chiarata giuftiflima la dimanda del Marche- 
fe di Alomt per la revilìone di una Senten- 
za , in cui le parecchie contradizioni fanno 
univerfalmente dubitare della giuftizia . Pa- 
rimente egli teme a momenti prima di lcen- 
dere al fepolcro, al quale a gran palli fi avvici» 
na, di vedere annullata la Sentenza medcfimi 
e fcoperta la fua condotta • Ecco il famoio 
Alvarà . 

„ T O il Re faccio fapere a tutti quanti 
1 . vedranno quello Referitto di Legge , 
che effendomi prefente la fentenza emanata 
dalla Giunta d’ Inconfideaza fotto in» del 
corrente mefe di Gennajo per il galtigode 
Rei del barbaro } ed efecrando infulto com- 
meflo nella notte de’ 3. Settembre dell anno 
proflìmo precedente contro la mia Regia Per • 
fona, ed attefo che tra le pene impofte ai 
furriferiti Rei fi comprende quella della 
effettiva riverfione, od attuale incorporazio- 
ne alla mia Corona Reale di tutti i Beni 
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vincolati, che da effi Rei furono una volta 
amminittrati, e polTeduti , in quella parte 
onde fodero cottituici come Beni deila Corona 
o da ella provenienti iti qualunque modo , 
e per qualunque titolo ciò fotte , come a 
cagione d’ cfempio erano i beni dichiarati 
nelle donazioni fatte alla Cala d’ Aveiro , 
cd altri di fimil natura da’ mentovati Rei 
pofìeduti , e amminittrati; e Io ftefso dovefse 
intenderli de’ livelli di qualunque natura 
fofsero ; Efsendomi tuttociò prefente , mi 
piace approvare, ratificare e confermare le 
Surriferite Deeifioni , non fu già in forma co- 
mune, ma bensì in forma efficace , e fpecifica 
di mio Motuproprio , certa Scienza , e potè* 
re Reale, pieno, e fuprcmo affinchè dette 
Deeifioni in tutto e per tutto s efeguifeano 
ed ofssrvino, Siccome in efse fi contiene , 
non ottante 1’ ordinazione del libro 5. ti- 
tolo 6 . §, 15. che tratta delle caufe delle 
Donazioni , ed Inftituzioni per quanto 
cluberanti , ed irritanti fieno fe claufu- 
le, e parimente non ottante qualunque al- 
tra difpofizione del diritto , ovvero opinione 
de’ Dottori in contrario; le quali tutte, e 
ciafcuna di loro voglio, che fiano quivi 
tenute come efprefse, ed individualmente 
mentovate, affine d’ eflere derogate, ficcome 
di fatti le derogo , levando loro tutta la for- 
za , e vigore, acciocché così derogate , ed 
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annullate non pofsano aver effetto alcuno , 

0 efsere d’ impedimento nè dentro, nè fuori 
del Giudizio. Stabilito) di più, ed ordino , 
che non folamente s’ ofservi così nel calo 
già dichiarato nella fuddetta fentenza , non 
ottante che fia fiata importa la pena dopo il 
delitto , e non oftante- le contrarie difpofl- 
zioni, ma di più che lo rtei'so debba pra- 
ticarla ne’ tempi avvenire nel gaftigo di tutti 

1 delitti di Lefa Maettà di primo Capo, 
E comando ad Emmatiuele da Mayct, e Mae- 
flro di Campo Generale delle mie armate , 
e primo Cuftode della Torre di Tombo 
( Archivio Reale della Corona ) che ivi faccia 
cafsare , Cancellare , e troncare tutte le 
Donazioni, e Titoli , che ivi fi troveranno 
deferitti appartenenti ai Beni di Corona , 
pofseduti , ed amminirtrati dal Rei con- 
dannati a motivo di quell’ efecrando delit- 
to, affinchè di querti Titoli così cafsati, 
cd annullati, non fi polla più ertrarre copia 
veruna ; é così parimente fi praticherà per 
1’ avvenire ne’ cafi di delitto di Lela Ma.e- 
rtà in primo Capo. Le Copie poi di dette 
Donazioni, e Titoli che fi troveranno di 
già ertratti in mano di particolari pedone, 
ordino che non poisano aver fede,o vigore 
aicuqo, dentro, o fuori del Giudizio; anzi 
per lo contrario fubito che compariranno , 
i Magiftrati , cui faranno prel'enwte, ovvero 

che 
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che tìi loro ne avranno notizia debbano 
rimandarle, ovvero denunciarle al Procurato- 
re del!» n>ia Corona acciò le rimetta nella 
Torre di Tombo, ed ivi faranno lacerate, 
come Titoli nulli , e riprovati . Lo (ìefso 
voglio s’ ofservi riguardo ai Livelli di qua- 
lunque natura efli fieno, così ne’ tempi av- 
venire , come s è giudicato nel cafo pre^- 
fente, colla provvidenza a benefizio del di- 
retto Dominio (labilità nell’ Ordinazione 
del litro 5. tit. 1. §. t. E folamente per 
ciò che riguarda ai Majorafchi cofiituiti 
ne’ beni patrimoniali degli Iftitutori , che 
li hanno fondati , permetto cheli ofservi , 
e fia per ofservarfi ciò che è determinato 
nell’ altra Ordinazione del libro 5. tit. 6 . 
§• 1 5 * >»^ 

„ E’ quefio Referitto farà ofservato come 
in efso fi contiene colle claufole derogato- 
rie furriferite, ed altre , che ne ho , e vo- 
glio come efprefse, acciò che in tutto 
redi fermo, ed efliaace , Perciò comando 
al D. Emmanuele Gomez de Carvalho del 
mio Configlio, Configgere Palatino, e Cancel- 
liere fupremo del Regno, che lo faccia pub- 
blicare , e regiflrare nella Cancelleria , e 
ne rimetta le copie a tutte le Capitali , de* 
Didretti giudicairj. Ordino altresì , e coman- 
do al Prefidente del Senato e Configlio Pa- 
latino, ai Provveditori della mia Reale 

Acien- 
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Azienda, ai Prefidenti della Mebfa di Co- 
fcienza, ed Ordini Militari del Configlio 
Oltremarino, o a quei da cui tali cariche 
vengono efercitate, ai Configlieri Togati 
delle Relazioni, ed agli altri Miniftri , ed 
Ufiziali di Giuftizia, che lo efeguifcano 
così , e 1’ ofservino, lenza interporre dubbio, 
o impedimento alcuno ; dovendo altresì 
regiftrarfi quello in tutti que’ luoghi , ove fo- 
gliono regiftrarfi leggi di tfmil fatta , e con* 
i'egnandofi P Originale alla Torre di Tombo. 
Dato nel mio Reai Palazzo di noftra Signora 
d’ Ajuda ai i7.Gennajo *759, 

Il Re 

Seba/l/ano Giufepfe de Carvalbo 
e Me llo . 


Intanto però che venga a fvelarfi la ve. 
rità, mediante la rettitudine della fapientiflìma 
Regnante, noi faremo la deferizione del ga- 
lligo dato agli altri complici, la caufa de’quali 
fperafi pure, che verrà ventilata « 


LIBRO 
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LIBRO SECONDÒ 


EJtlio de' Cejuiti. 

A Ltri Complici comparvero nel Precelso, 
il delitto de’ quali eccitò la curiofità 
de* politici. Quelli furono tre Gesuiti per no * 
mè Gabriele Malagrida Italiano , Givctnni 
Alejfandro di Souza, e Giovanni di Matos Por- 
toglieli, i quali tre foggetti vennero dichiarati, e 
pubblicati Configlieri, e capi principali dell* 
attentato, il delitto de* quali fi volle poi 
comune a tutto il corpo , di cui efsi era- 
no membri < A tali nomi entrò il pubbli- 
co in grande afpettazione di nuovi , e non 
mai uditi gaftighi , imperciocché fe quel- 
li che mal configliati erano fiati gliftrumen- 
ti dell’ attentato, avevano dovuto foggia-* 
cere ad una morte tanto infame, quali pe- 
ne ftraordinarie non doveano poi deftinarfi 
a coloro che n’ erano fiati i capi princi- 
pali , anzi i promotori? Noi entriamo no- 
ftro malgrado a parlar nuovamente di que- 
lli uomini, delle cui vicende fono oramai 
annojate le orecchie de* curioft politici . Dal 
1754% * n cu ‘ cominciò a fpargerfi la nuo- 
va della Repubblica del Paraguay fino al 
prefente anno, fono ufeiti tanti fcritti a fa- 
vor loro, e contro di loro, che benpotreb^ 

beli 
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bcfi formare una copiofa libreria . Dai due 
partiti , fòriè oltre il convenevole acceft e 
limolati , fonofi pubblicate alcune operet- 
te così eccellenti} che hanno recato un lucro 
eforbitante agli editori , e fono riufcite di 
un contino trattenimento a’ lettori impar- 
ziali) che fono flati fpettatori della guer- 
ra Gefuttica. La pace non è peranche 
fatta , benché (i volefse conclufa col fu- 
mofo Breve di Clemente XlV, Le tregue ad 
altro non hanno lervito, che a preparar gli 
aitimi a nuove oftilità. I nemici di quello 
corpo fono in un perpetuo allarme , e met- 
tonli in grande fcompiglio al folpetto del 
più piccolo moto. Temono erti che polla 
rivivere quel Corpo potente, che arbitro in 
altro tempo delle cofcienze de’ Sovrani, e 
de* fudditi, e che occupata la. primazia nelle 
Scuole, ne* Collegi , e ne’ Pulpiti, (tende- 
va in tutte le parti il porere o del fuo pre- 
tella Dcfpota, o della Corte Romana, giac- 
ché in ambedue le guife così (ì fivelhva . 
I partitanti pure dal canto loro (tanno fem- 
pre in grande attenzione di qualunque pic- 
colo avvenimento, che -polla edere loro fa- 
vorevole , e non perdendo mai le loro Iperanze, 
fi affaticano di continuo in penfare alla maniera 
di poter venire a capo de’ loro defiderj . 
Noi però in tal varietà di fentimenti non 
prendiamo partito, e non vogliamo addof- 

(ùvei 
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Circi nè la cieca difefa de’ Gefuti , nè la cie- 
ca moda di accularli . E* folta nto degna delle 
noftre rifleffioni la loro difgrazia , che ci pre- 
Tenta la condotta del Miniftro tenuta nel fuo 
efilio dal Portogaio. Egli E moftrò così im- 
pegnato per f annientamento de’ Gefuiti , che 
non rifparmiò nè maneggio, nè fatica» uà 
fpefa per condurre a termine il fuo proge tto. 

Sappiamo che il Breve di Riforma gli corto 30. Spefe T ' atte 
mila Crociati. A chi della Corte Promana per u diftm- 
toccafse una tal lomma , o quanti ne folse- de Gc ' 
ro a parte, noi per dire il vero ne fiarao all* 
ofeuro . La diftanza di quella Corte, e T in- 
durtria di que’ bravi Cortigiani, di rifeuo- 
tere fenza che il loro nome fi palefafse , non 
ci permette di appagare fu quello punto la 
curioficà de’noltri lettori. Egli pure oonfelsò 
ne’ fuoi manifefti, che la feconda guerra del 
Paraguay a motivo della refiftenza de’ Ge- 
fuiti era cortata al Teforo R^ale laeforbitan- 


te fomraa di 20. e più milioni . Per le altre 
vicende Gefuìtiche fi vuole da molti, che egli 
abbia profufo una fomma di 8. milioni . H luo 
primo pendere rapporto al loro defkino , fu di 
tenerli rinchiufi dopo il Breve di Riforma, 
ne’ loro Collegi, come in altrettante prigioni. IL 
perpetue, privi de loro impieghi , ed entra- getto 
te» affinchè fi eftingueflero da loro fteffi , e to ai cc. u 

j rr ° •, ». rr ■> de' * 

perdeflero a poco a poco il credito predo u 
popolo. Ma coll’ ertone àell’ attentato 

X. II. I Regio. 
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Regio mutò affatto di fontimento, attribuen- 
do loro un così infame delitto , onde poter- 
li punire con tetro il rigore- Nella notte 
dunque delti u. di Gennajo 1759. furono 
a*«;u:ii Gcfuiti trasferiti dai Collegi , ove erano arrecaci fi- 
no dii 13. Dicembre dell’ annoantecedente 
alle Prigioni di Belem, il Provinciale Giovati- 
tv Enriquez , il Proc. Gen. della Provincia 
G'tfeppe Verdigno , Giufieppe Mot tir: t già Con- 
feflore delle due Mellà Regnanti, Tivtotca 
Oliveira Cnnfefibre della Principelfi del B> a- 
file , e Maeftro dell’ Infante, Gabriele Ma* 
Intrida, Giovanni Alcffandro dì Souza , Gio- 
vanni di Mito:, ed altri r che in tutti era- 
no dieci. Furono e laminate le carte de’Collegj } 
e aperte tutte le lettere della polla a loro 
dirette , e quelle da elfi fcrirte » credendoli 
di ritrovar qualche propofizione da prevaler- 
fene per ( la condanna . Infatti il Dottor 
Giufepp 9 Siabra di Sylva net fuo libro : 
Frove, e confi fionì , due lettere adduce fcric- 
te dai carcerati a' fuoi corrifpondenti di 
Madrid in data de’ i8. Dicembre, nelle 
quali d-->po aver riferito lo flato deplorabi- 
le , in cui fi ritrovavano , il termine in cui 
• era 0 dì dover f fi ire qualche gravi filma 

•Vefi'aZ’one , ve de e A‘ fi trattati a gufa di 
rei , p e gatto di ejfire agitati coti orazioni , 
e ptcrficj , mentre fono figli di uno (le fio 
Padre, e di una fi efia Madre-, c il perPpi- 

cace 
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cice compilatore delle prave » e coufejjì j - 
»/ accortamente ne deduce la feguente mi- 
rabile confeguenza : volendo dire con ciò, 
che face (fero caufa comune con e(]ì , effendo 
d' 1 flit ut o , <? confor me al loro non mai in- 
terrotto fijlema in caji famigliami . Dipoi 
con prove , che punto non appagano , fi 
sforza di d3re ad intendere un odio impla- 
cabile de’ Gefuiti contro il Monarca, ed 
una ferie di tradimenti orditi per levargli 
Invita, affine di. arrogarli il totale gover- 
no della Monarchia • Egli ò veramente da 
ftupirfi, che i Gefuiti nudrifsero tanta rab- 
bia contro il Sovrano, che ingannato gli ga- 
ngava, e confervallero poi tanta indifferen- 
za contro f autore dell’ inganno , e delle, 
loro calamità. Quanto .più agevole farebbe 
ad effi flato il- congiurare contro il Mini- 
ftro, che contro il Sovrano? Il loro delitto 
non li avrebbe certamente efpofti ad una sì 
nera infamia . O effi dunque sforniti erano 
delle mire politiche , o piuttoffo del lènto 
comune per afficurarff della loro fortuna} 
o il compilatore lufing3vafi di trovar let- 
tori cotanto creduli , che gli preflaffero fe- 
de in un punto, in cui non fi feorge nem- 
meno f ombra della verifimiglianza , 

La precipitazione era altresì infeparahi- 
1e da tutte. le azioni di Carvalho ; doveva 
egli violentato dalla propria natura operar 

T 2 prima, 
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prima , e penfar pofcia a riparar agli fcon- 
certi prodotti dalla Tua precipitofa condotta. 
Il calunniare i Gefuiti era ben facile, e ci va- 
leva poco per dare ad intendere al popolo le 
loro reità : il nome del Sovrano , del di cui 
ufo era egli affitto arbitro, era un potente 
mezzo per imporre al popolo . Egli però 
alla cieca , e inconlideratamente fi prevalle di 
mezzi tanto opportuni . 

Furono carcerati come abbiam detto , 
il Ma lagrima, il Sc/uza, e il Matos la notte 
delli n. di gennajo, e nel giorno feguente 
venne iottofcritto il proceffo, in coi furono 
dichiarati complici , confultori , e promotori 
del Reicidio, anzi il procedo era fiato ter- 
minato fino da’ p. , e richiedevanfi molti 
giorni per difiendere giuridicamente una fen- 
tenza iunghilllma in .ventinove articoli divi- 
la, oltre il ragguaglio delle pene deftinateda 
ognuno dei rei ; quindi i detti tre Gefuiti fu- 
MotiJ'di dì- rono condannati » fenza edere fiati eiàminati * 
di Car- Il P. Mila grida avea dato ( come abbiamo 
UMauS! accennato lui fine delta prima parte ) qual- 
che motivo di difgufto al Miniftro colle fue 
prediche , e col libretto da lui pubblicato 
contro gl’ increduli , rapporto ai fini delia 
Provvidènza Divina nel gaftigo dei terremo- 
ti. Quantunque* foffe fiate mandato due an- 
ni prima a Sctubal per infinuazionedel Mi- 
niftro, feguitava però con una yitè umile| 

e pe- 
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e penitente a conciliaffi Ja ftima , e la ve- 
nerazione del popolo: erano molte le perfo- 
ne che da Lisbona pattavano a Setubal per 
fare il ritiro degli efercizj fpirituali fotto la 
foa direzione, e fra le altre la Marcbefa di 
T avara, che era Polita confettarli da lui; 
onde Carvalho inferì , che ettendo fuo Con- 
fettòre doveva efsere confapevole dell’ atten- 
tato prima che fi efeguitte . I Confettori 
fanno certamente i peccati commetti , fe pa- 
lefati fono da chi lì confetta . Dio folo per® 
fa quelli, che li commetteranno , Nondi- 
meno ritrovata una carta , in cui la Mar- 
chetta confultava il Malagrida intorno ad uno 
fcrupolo, la rifpofta era , che non, era ntf pu- 
re peccato veniale; ed ii folo Conte di Òey- 
ras dotato di un difccrnimento caratterittico 
penetrò , che in quella carta fi parlafse dell’ 
attentato, e itimediatamente la pubblicò co- 
me la prova più convincente della dottrina 
erronea del Malagrida . L’ odio di Carvalho 
contro il Malagrida proveniva ancor da una 
radice afsai vecchia . fino dal Tempo del Re 
D. Giovanni egli foffriva mal volentieri la 
ftima, che di quel Padre avea il Monarca, 
il quale venerandolo come uomo fanto , de- 
gnavatt di baciarli la mano, e di fare g'i 
efercizj fpirituali fotto la di lui condotta . 

Un avvenimento ftraordinario , e da pa- 
recchi confiderato come prodigiofo, avea ec- 

I 3 citato 



citato 4 nel Monarca quella {lima verte il Ma- 
la grida . Venendo quelli dal Maragncn in qua- 
lità di Procuratore de' Gefuiti di quelle par- 
ti avvenne, che la Nave fi fermò in un ban- 
co di arena nel Tago vicino 3 Lisbona con 
pericolo evidente di romperli . I naviganti 
fi (limarono perduti , e ricoriero al Malagri ’• 
da, il quale con animo tranquillo comincio 
!e Litanie manzi ad una divota Immagine 
della Vergine Santillima, che egli portava 
l'eco : dette appena le preci , la Nave da le 
flelTa ripigliò il corte , e giunfe felicemente 
al porto a villa di tutta Lisbona, che era 
fiata teftimonio del pericolo . Quella Im- 
magine fu- fubito tralportata in Città con 
fclenne Procelììone , che accompagnò lo ftelfo 
Re D. Giufeppc, allora Principe del Brajìle . 
Quello fu il principio della gran venerazione, 
che da tutti procaccio!!! il Màlagrida Ma 
tali azioni del Sovrano parevano vililfime 
allo fpirito illuminato del Conte di Oeyras, 
che foffriva mal volentieri tanta umiltà di 
un Regnante verte la difpregevole perlona 
di un Frate , ehe egli non riputava differente 
per nulla dal redo del volgo* Il ^ p* 
Giitfcppc non diede tante prove elici io- 
ti di dima al Malagrida ; tuttavia {paven- 
tato non poco dal terremoto, gli promife 
di fare gli efercizj fpirituah , benché poi non 
fi cura (le di farli - Il Miniftro grande inda- 
gatore 
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nitore fi figurò, che le virtù decantare del 
MaUtgYiàa non follerò clic ipocrilìa , e che 
il Predicatore della penitenza fofiè un tu- 
multuario , e perturbatore del Governo, e 
come tale dipinfelo a Sua Alaefta . Contribuì 
moltiflimo a confermare quella fua raprefen- 
tanza una lettera fcritta da Setubal alcuni 
meli avanti dell’ attentato alla prima Dama 
di Palazzo Donna Anna ài Lorena, colla 
quale pregavala di prevenire S. M. del peri- 
colo, in cui forfè fi ritroverebbe predo. 

Carvalho nella fua fentenza de’ iz. Gennajo 
1755;, art. XXVI. aiìcrifce che i! Malign- 
ila in Scriptis comunicò a di ver fu pedone 
il pericolo di S. AI. nel hiefe ci Settembre: 
egli è falfifiìmo : noi ci fiamo informati di 
propofito da perdona che lo ititele dalla bocca 
dello delio Mnlctgriàa : fo’tanto diceva nella 
lettera il pericolo di S. AI. rna non ne fe- 
gnalava il mefe determinato. Noi non dia- 
mo credito a tali rivelazioni , non oliamo 
però di difprezzarlc , imperciocché lappia- 
mo che il Supremo iddio, che invigila l'opra 
la vita de’ Principi, fi è degnato qualche „ 
volta, come conila dalle dorie tanto lacre , Letrera*f.. nia- 
come profane, di lignificare il pericolo in f y l “ : iW, S ri- 

cui erano. La Dama come fregia non volle a ‘ : ’ 

- » 

I 4 SC- 

Nottt . Alla pag. r^. gii AfTocizti a quella fecon- 
da edizione leggeranno quella della prorefta 
nella quarta parte mc/u di piopefito per i pri- 
mi Allocati , 
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accettare un impiego così diiTicile , e delica- 
to da efeguirfi , e reftituì la lettera al Ma- 
lagrida y la quale fu poi ritrovata (opra il 
iuo tavolino, quando pochi giorni dopo 1’ 
arredo dei 13. di Dicembre per ordine del 
Cardinal Vifitatore fu coftretto a pafiare a 
Lisbona. Nel dopo pranzo dei 28. Dicem- 
bre fu il Malagrida chiamato a Palazzo dal 
MiniflrOji! quale, appena giunto, moftran- 
dogli la lettera dimandogli , fe era fusti e il 
Malagrida rifpofe di sì . E come avete potuto 
intendete qaejlo fatto , fopgiunle Carvalho? 
», Z’ ho intejo, rifpofe li Malagrida, da 
una penitente , la quale credo illuminata da 
Dio „ Per qual ragione , ripigliò Sebaftia- 
no, non la face/le capitare nel mani di Sua 
Miìrflà per mezzo di tino de' fuoi Segretarj 
„ perche defideravo , replicò il Malagrida , 
che fenz altro la riceve//?, e i Segretarj 
non fempre c afe guano tutte le lettere al 
Monarca % Una rii polla così libera, e incau- 
ta non dovea Veramente darfi al Miniftro, 
il quale infuriatoli alzollì in piedi gridando : 
cesi parlate a me! che prefunzione è quefiaì 
niente perturbato il Malagrida : ebbene , 
che importa , che V. E . fi levi in piedi ? „ Cal- 
matoli alquanto Carvalho fecegli molte altre 
domande rapporto agl’ Indiani del Maragnone , 
della di cui Provincia era flato Procuratore . 
Il Malagrida dille francamente il fuo fenti- 
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mento . Di più gli domandò con qual fon- 
damento egli nelle lettere fcritte a luoi Con- 
fratelli di Lisbona gl’ incoraggifle , facendo 
loro credere , che terminerebbe prefilo la per- 
fccuzione delia Compagnia ; ed egli rifpol'e , 
che così si era perfuafo , confidando nella 
bontà di Qio . Aggiunte il Mal agrida , che 
egli darebbe liberamente gli efercizi fpt ri- 
tuali: infatti prima dal fuo arredo li diede 
a fuoi Confratelli del Collegio di S. Antonio 
per lo fpazio di io. giorni. Accedo egli 
pure di uno zelo , che produr fuol del male 
anzi che del bene, e che non iutefo da’ Cor- 
tigiani chiamato vien e itidif ere z'tene , info len- 
za , ed ignoranza, avvisò il Miniftro di do- 
verli lamenti de’ popoli a motivo di molte 
veflazioni, e crudeltà, di cui doveva eflerne 
egli refponfabile ; ma Cirvalho gli rifpofe : 
credetemi , P. Malagri da, le mie intenzioni 
fono pnrififiwe, e Je io fapefjì di commettere 
un fui peccato veniale nella awminifiìr azione 
di tanti affari addogatimi , rinuuzierei tofilo 
al mio impiego . Raro efempio di delicatez- 
za di cofcienza , e di diftacco ai vani onori 
del uofl.ro gran Conte di Oeyras! un eroi- 
imo di virtù così (ingoiare fervirà fenz’ altro 
di confolazione ai fuoi divoti , e creature . 
Finalmente lo interrogò quanti anni avelie , 
e avendo intelo,che olerepaflava i fettanta , 
gli difle non sò con quanta ingenuità : Id- 
dio vi tonferai molti anni, perché pofijiate 
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impiegarli in ili lui fervizto , e così detto 
io licenziò . Ritornato il Malagrida al Col- 
legio riferì ai fooi Confratelli , che lo atten- 
devano con impazienza, benché la notte 
folle molto avanzata, quanto gli era accadu- 
to , e non potè contenerli da 1’ efclamare : 
Virtù Ringoiare del nojìro Sebafliano ! in mez- 
zo a t tinti affari teme d‘ incontrare in una 
fola colpa veniale. 

Degli altri dueGefaiti Souza, e Matos 
dich iarati complici dell’ attentato ignoriamo 
affatto il motivo , per cui avellerò incorfo 
nella dilgrazia del Mini Uro . Kravi un Mo- 
re ir a , era vi un Timoteo Oliveira, i quali 
Icacciati da Palazzo, e privi de’ loro impie- 
ghi , ben poteva Carvalho crederli capaci di 
qualche vendetta , e fare probabili iìoro de- 
litti, come effetto di rilentimenco : eppure 
Sébaftiano non fa memoria di elli nel gran 
procedo , e il gran delitto viene attribuito 
al Malagrida , il quale da due anni non abi- 
tava in Lisbona, e ad altri due, che eiìendo 
particolari poco noti, benché dimoranti in 
Lisbona , non' aveano avuto motivo di lamen- 
tarli del Miniftro . Dobbiamo confeffare la 
nodra ignoranza , e dovremo metterci di 
mal grado nella della dura condizione de* 
fudditi del nodro Miniftro , de’ quali la- 
mentavafi egli di continuo , che erano goffi 
* fegno tale, ghe non comprendevano le fue 
rifoluzioffi 4 • Tue- 
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Tuttavia quantunque Carvalho trovafle 
rei convinti i. tre Gcfuiti accennati, non li 
gaftigò col rigore dovuto ai loro delitti; 
ma volle procedere da amico, e da Terziario 
credette di raddolcire la loro pena (tenden- 
dola a tutti i loro confratelli : confapevoìe 
della uniformità ne’ (entimemi de’ Gefuiii 
comprefe , che non poteva trovarfi nei tre 
un tal delitto, che comune non fofse a 
tutto il corpo : lòggettiflìmi tutti ai co- 
mandi de* loro Superiori (ì movevano come 
altrettante macchine fecondo il capriccio 
del loro capo. Il compilatore delle Prove , e 
ConfeJJionì in più luoghi ciaccerta della ve- 
rità di quanto diciamo: alcune lue efpredlo- 
ni fono degniflime d’efsere riportate : in un 
luogo dice. „ La Compagnia precipitandoli 
„ acciecata , e relà pazza delle due paffioni 
,, di fuperbia , e di cupidigia } che fur’ono 
„ Tempre da lei infeparabili , immaginò im- 
„ mediatamente, dette fuori, e fparfe in 
„ quella Corte, e nel Regno tutte le vene- 
y fiche furie del fuo delirante peftifero fpi- 
,, rito di calunnia, e di fedizione, e tutte 
„ le fcellerate dottrine della fua empia , cor- 
„ rotta, efecranda morale, e del fuo abo- 
„ minevole fiftcmatico fauatifmo per difporre 
„ ed efeguirc il crudele, e. orrendo facrilego 
„ in l'ulto deU’infaufiidima notte deig.Settemb. 
„ del 1758.... ìnfulte , dico, di cui certif- 
v fittamente fu autrice, e conduttrice la 
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„ detra Compagnia di Gesù, fenza che di 
„ quello polla rimanere ragione nelìuna per 
„ dubitarne ... La Compagnia per intere. !e , 
„ per odio, per maliima , per filicina, e per 
„ codutne era la fola, che poteva edere ca- 
„ pace di intraprendere , negoziare , condur- 
„ re, e compire la detta congiura nella for- 
„ ma , e fecondo l’ ufo abominevole di tutte 
„ le altre da lei praticate. ... 11 detto in- 
,» fulto fu perpetrato d’ ordine del Generale 
„ della Società e del Sinedrio . . • Senza un 
,, tal ordine di detto Generale, e~fènza l’ 
,, obbidienza ceca ,e materiale dei di lui fud* 
j, diti in quello Regno , non poteva coni» 
„ metterli un così gran delitto; poiché al- 
„ trimenti i Gefuiti delinquenti fi farebbero 
„ feparati dal corpo individuo , in cui non 
„ fi dà azione alcuna perfonale, o locale, 
» che non Ga determinata dal fuddetto 
,j Sinedrio . „ A villa di tali elpreflìoni fia 
pur lecito a noi efclamare : mifera condizio- 
ne del potere umano Imiterò Generale Ricci 
così potente con tanti fudditi fi ubbidienti, 
eppure muore in una prigione ! Con tali 
•principi giudicò tutti i Gefuiti, niuno ec» 
cettuato, rei dell’ attentato dei 3. di Settem- 
bre, e con un decreto dei ip.Gennajo 175*. 
fi videro confifcati tutti i loro beni , e ven- 
duti immediatamente con tutta la pubblicità 
ai maggiori offerenti . Riponiamo qui il De- 
creto di tal rifoluzione, AL 
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Al Molto Reverendo in C rifio Padre /’ Arci - 
ve f covo Pnwa;e di Braga nofiro 
amatijfimo Fratello . 

}» M Olto Reverendo in Grido Padre Ar- 
civefcovo Primate di Braga noftro ama ti f- 
fimo Fratello: Noi il Re vi filmiamo, de- 
fiderò!! del voftro avanzamento. Colle due 
copie inferce, le quali efl'endo fottofcritte da 
Sebaltiano Giufeppe de Carvalho , e Mello 
noftro Configliele , e Segretario di Stato degli 
afhri del Regno, dovranno avere la ftellà 
fede, e credito, che avrebbero gli Origi- 
nali , dai quali fono fiate eftratte , reme- 
rete informato della lèntenea , che fino fotto 
li i 2. del corrente mele di Gennajo fu pro- 
nunziata nel Tribunale dell’ Inconfidenza 
contro i rei del barbaro , e làcriiego eccef- 
fo intentato contro la no.ftra Reai Perfona 
nella notte fuccefiiva de’ 3. Settembre dell* 
anno profilino pairato ; come altresì verrete 
ragguagliato degli ordini interini, che fa- 
celìimo eleguire per mezzo del Dottore Fran- 
cel'co Giufeppe da Serra Craesbeck de Car- 
valho Cancelliere, al quale trovali incari- 
cato il Governo della Relazione * o fia Tri- 
buna e della Cafy di Porto, e ciò ad unico 
oggetto di t raffrenare in parte i Religiolì 
della Compagnia di Gesù , il di cui rilava- 
to Governo , non folamente fi fece Corrèo’> 
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ma Cap° principale degli atrociflimi delitti 
di lefa Maeftà di primo capo , alto tra- 
dimento , c Parricidio * condannati colla 
fopraddetta Sentenza, eflendofi abusati i det- 
ti Religiofì de’ Minifteri Sacri per corrom- 
pere le cofeienze di que’ delinquenti , che 
furono giuftiziati per i fudderti atrociflimi 
delitti, e fervendoli per quefla abominevol 
fine degli efecrandi mezzi , che per ottener- 
lo aveano reiterate volte praticati in al- 
tri enfi funili , conforme fono flati quell» di 
difleminarc, e perfuadere col mezzo de’ ri- 
feriti abufi de’ Sacri Minifter» , il medefl- 
mo pcflilenzial veleno de’ MacchiaveHici in- 
ganni, e delle antievangeliche Dottrine , le 
quali come ereticali, empie, fediziofe , e di- 
ftruttive della Carità Crifliana, della Società 
civile, e della quiete pubblica dei Regni, 
e Stati, erano fiate condannate, anatema- 
tizzate , e proferitte dalla Chiefa di Dio , 
principalmente dai Sommi Pontefici Alef- 
fandro VII., ed Innoccnzio XI., fuggerendo 
i medefimi Religiofì, e facendo praticare , 
tra molti altri dei fopraddetti errori, co- 
me tali riprovati dalla S. Sede Apostolica, 
fpecialmente quelli , che fi trovano indi- 
viduati nel- foglio, che altresì riceverete 
inferito. E ficcome fi è manifeflato, non 
fidamente attefa l’evidenza delle prove, fu 
le quali fu fondata la fopraddetta fentenza, 

come 


Digitized by Goégle 



ì4? 

come ancora ila altri fatti pervenuti alla 
nottua Rea! Prefenza , e confermati eoa 
egual certezza, che i fopraddetti Religiofi, 
per oggetto principale delle di loro clan- 
ileftine macchine , fi erano propotti d’ in- 
fettare colla pelle di sì perniciofe Dottri- 
ne , non fidamente la Corte , ma ancora 
tutte le Province del Regno, foTprendendo 
in effe la pia credenza de’ Fedeli , per 
alienarli con fuggeftioni impercettibili, e 
finittre dai loro primi , e principali obbli- 
ghi della carità verfo il Profilino, e della 
ieggezione al Trono come Crittiani e co- 
me Vàlfalli; perciò , lènza frapporre mag- 
gior dilazione, abbiamo ftimato bene di par- 
teciparvi tutto il riferito, ed effetto che , 
c film do voi infermato del velenofo pafcolo, 
che la malignità ha pretefo dare alle vollre 
pecorelle , col voftro Pattoral ofizio pofliate 
dittruggerlo di forte, che quelle in vece 
di sì mortifero veleno , vfengano bensì pa- 
iolate utilmente , e falutevolmente nei 
campi, che coltivarono i più zelanti, ed 
cfemplari Operaj Evangelici della Vigna 
del Signore . „ 

Data nel Falazzo detto della Madonna 
da A~juda li ip. Gennaio 1759. 

Il Re . 

Sul rnedefimo tenore la Maejlà Sua fece 
fcrlvere a tutti gli altri Vefcovi di que~ 
fti Regni. ' LET- 
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LETTERA REGIA 

A Pietro Gonfalver Cor deir o Pereira Can? 
felli ere del Tribunale delle Suppliche , 
e prefentemente Governatore di ejjo . 

\ ' 

„ Ietro Gonfalves Cordeira Pereira noftro 
Configliele, Cancelliere del Tribunale delle 
Suppliche, ed attuai Prefidente, e Gover- 
natore di efiò , e Amico • Io il Re : Sa- 
la»- » , . / „ 

„ Le perniciofiflìme macchine , celle 
quali i Religiofi , che compongono il governo 
della Compagnia di Gesù in quelli Regni , 
e Domini, avevano in e(II ^Icij^te, e pro- 
mofle le fcandalofe fedizioni , rivoluzioni , 
ed aperte guerre , in oggi refe pubbliche 
a tutta 1* Europa, diedero giufto, ed in- 
difpenfabile motivo agli cfficj , che per 
mezzo del noltro Miniftro refidente nella 
Corte di Roma, ficemmo pafiare, acciò pre- 
fitta :se alla S. M. di Benedetto XIV. allo- 
ra Capo della Chiefà Univerfale di Dio, 
un lommario, e foftanziale cognizione di 
quegli atroci afsurdi contenuti nel piccolo 
libretto da noi fatto (lampare col titolo 
di Relazione fu c cìnta della Repubblica , che 
i Religiofi Gefiuiti delle Province di Spagna 

e For- 
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e Portogallo avevano Jìabilìta ve Domiti) 
Oltremarini delle dette due Monarchie et. 
ad effetto che ordinando , come ordinò il 
medefimo S. P* con Tuo Apoftolico Breve 
fpedito Cotto il dì primo Aprile dell* anno 
‘profilino precedente, diretto al Cardinal Pa- 
triarca eletto, , la Riforma de’ fuddetti 
Religiofi preveniffe , e fraftornaffe con sì 
benigno , ed adequato mezzo 1’ avanzamen- 
to di quei gravi difordini,e fi provvedel- 
fe alla pubblica tranquillità de’ miei Vaf- 
fa Ili, e Dominj, coll’ emenda di detti Religiofi, 
fenza che per reprimerli foffimo obbligati 
a paflàre a quell’ eflremità , che la noflra 
religiofiffima clemenza ci ha fatto fempre 
inclinare a fofpendere , per quanto forte 
poflibile.. Una. tal noflra benigna modera- 
zione però produfle effetti sì ftravaganci , 
ed opporti a: ciòcche fe ne doveva fpera- 
re ; che i fuddetti Religiofi , a vifta della 
medefima , prendendo maggior coraggio , ed 
ortinandofi fempre più con arroganza , e 
infolita temerità, dopo di aver pretefo di 
maliziofamente confondere la notoria , pub- 
blica, e maniferta verità degl’ inibiti elpo* 
Ili in detta Relazione,, perfuadendo clan- 
deftinamente , ed artificiofamente , non dolo 
in tutte le parti dell’ Europa , ma per fino 
in qefti medefimi Regni, non avere eglino 
fufeitate nè tali macchino, nè tali guerre 
T. II. K come 



come fe non vi fodero trovati prefenti j 
e tuttavia non vi fi trovaffero tre Eferciti, 
c tutta 1 * -America Pbrtoghefe, e Spagnuola; 
da quelli ècceffi fi avanzarono ad altri an- 
cora più temerari , ed infami , avendo pre- 
tefo di alienare i noftri leali Vafialli dall* 
amore, e dalla fedeltà alla noftra Reai per- 
dona e Governo , nel che Tempre fi fono 
didimi i Portoglieli tra le Nazioni più colte; 
abufandofi i detti Religiofi per quello orren- 
do fine de’ Sacri Miniilerj per comu- 
nicare, e diffondere per mezzo de’ mede- 
fimi il velenofo contagio delle loro facri- 
leghe calunnie contro di Noi e contro del 
no Uro Governo : eflendo giunti fino ad 
ordire , e tramare dentro la noftra medefima 
Corte P abominevole congiura , della quale 
il Governo de’ medefimi Religiofi fi c cofti- 
tuito uno dei tre principali Capi , colle 
deteftabili circoftanze, che troverete efprefTe 
nella copia inferra , alla quale efl’endo fot- 
tofcritta da Sebaftiano Giufeppede Carvalho 
e Mello noftro Configgere", e Segretario 
di Stato degli affari del Regno , darete 
tutto il credito , come fe fofse la (leda 
fentenza originale fin lotto li 12. del corren- 
te mefe di Gennaio pronunziata nel Tri- 
bunale dell’ Inconfidenza contro i Rei del 
barbaro ed elècrando attentato commefio 
contro la noftta Reai Perfona nella notte 
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de’ 3. Settembre dell* anno proflìmo parti- 
to, comprendendoli i fopr.iddetci Religiofi 
tra i medefimi Rei de’ delieti di Lei'a Mae- 
rtà di primo capo, ribellione, alto tradi- 
mento , e parricidio . E ficcome la grave pub- 
blica necertità ( fecondo la difpofizione del 
dritto paragonata colla necefsicà particolare 
eftrema ) nella quale dopo tante , e sì rei- 
terate, e deplorabili efperienze ci ha porti 
nella necertità per quell* inaudito , e inaspet- 
tato attentato di far tifo di quei potere da 
Dio porto nelle nortre Reali mani per forte- 
nere, e difendere la nortra Reai Perfona, e 
Governo , e la quiete pubblica de’ nortri Fedeli 
Vafsalli contro gl’ intuiti dell’ incorreggibi- 
le temerità, tracotanza , e audacia de’ medefimi 
Religiofi: non polliamo perciò più difpen- 
farci in modo alcuno di procedere all* 
applicazione degli ultimi rimedj . Unifor- 
mandoci per tanto a quel, che i Re nortri 
religiofirtimi Prcdecefsori , e altri Sovrani , 
eStati dell’ Europa egualmente Cattolici, 
e pii , hanno praticato in limili cali di 
delitti di Lefa Maertà di primo grado , di 
ribellione, e alto tradimento, commeflì da 
perfone Ecclefiaftiche , anche coftituice iti 
gran dignità, ed in termini molto meno 
fcandaloli , e urgenti di quelli , de’ quali 
fi tratta: perciò (limiamo bene ordinarvi , 
( non già per via di giurisdizione , ma 
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bensì e unicamente , per via d’ indifpenfabile 
economia, e di naturale, e precilk difesa 
della noftra Reai Ferfona, e Governo e per 
quiete pubblica de’ noftri Regni } e Vafsal- 
li ) che interinamente , e fino a tanto che 
ricorriamo alla Sede Apoftolica , fubito ri- 
cevuto il prelente , facciate porre in fè- 
queflro generale tutti i beni , mobili , e 
ftabili rendite afsegnamenti , e pendoni , 
che pofseggono i fopraddetti Religiofi , o 
riscuotono nelle Provincie fottopofte al me- 
dentilo Tribunale delle Suppliche, il di cui 
geverno fi trova a voi addofsato; nomi- 
nando a tale effetto i Senatori di detto Tri- 
bunale , che vi parranno ' necessari , e più 
idonei , ad effetto che tralafciando 1’ efer- 
cizio , ed impiego, che hanno, fi portino 
immediatamente per fequefirare in ciafcuna 
delle Provincie foggette alla medefima giu- 
risdizione i fopraddetti mobili , e fiabili , 
rendite , afsegnamenti , e penfioni , formando 
di tutti un inventario , colla diftinzione 
de’ beni che apparterranno alla fondazione 
e dote di ciafcheduna delle fuddette Caie 
Rcligiole, e di quelli che fuccefllvamente 
hanno acquiftati contro la difpofizione delle 
ordinazioni del Libro fecondo^ tit, 16, e tit. 
*8. individuando le rendite certe, e incer- 
te di ciafcheduno de’ capitali appartenenti a 
Qiakheduna. delle dette Cafe Religiofe , lq 
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quali rendite dovranno efser tutte collocare 
e con fer vate in una cafsa con tre chiavi, 
•una delle quali debba tenerli dal Depofi- 
tarj che verranno eletti da’ fuddetti Mini- 
firi , un’ altra da’ Governatori delle Pro- 
vincie, o chiunque cferciterà tale carica 
ir» loro vece, e la terza degli Scrivani di que- 
lla Deputazione ; dovendoli altresì conl'er- 
vare nelle medefime cafse i libri dell’entra- 
ta , ed ufcita . Che immediatamente debba* 
no affittarli tutti i fuddetti beni in pub- 
blica Piazza al maggior Oblatore } il quale 
affitto dovrà farli per il termine di un anno 

0 alla prefenza de’ medefimi Miniftri , finche 
fi Tratterranno ne’ luoghi , ove avranno fatti 

1 detti fequefiri, o pure dopo partiti nelle 
cafe di voffra refidenza , dove li farete 
mettere all’ incanto per affittarli al mag- 
gior Oblatote; intendendo di quei beni , 
che faranno di maggior confiderazione • 
Quelli poi che faranno di poca confidera- 
zione, o valore, che ragionevolmente vi 
fembri non potervi edere perfona , che 
voglia foccombere alle fpefe del viaggio , 
per venire a prenderne 1’ affitto in voftra 
prefenza, li farete mettere all’ incanto ne’ 
Juoghi , ove elidono . Subito poi che fa- 
ranno fiati fatti , ed effettuati i fuddetti 
(èqueftrì , affitti , e deliberazioni nella for- 
ma di fopra riferita , ce ne avanzerete la 
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notizia per mezzo della Segreteria di Statò 

degli affari del Regno, coll’ individuazio- 
ne di tuttociò, che avete operato fu tali 
particolari, inferendovi ancora le copie de- 
gli atti che fu tal propofito avrete fatti , 
le quali copie dovranno edere fcritte di ca- 
rattere buono, e intelligibile, come altresì 
una relazione generale , e fpecifica delle ren- 
dite annue di tutte , e ciafcuna in partico- 
lare delle dette Cafe Religiofe, E siccome 
fa nottra Reale, e pia intenzione non vuole, 
nè che si tralafci il Culto Divino nelle Chie- 
fe, nè che si ometta F adempimento delle 
Meffe, e Legati, i quali avendo il tratto 
fucceflìvo, attefe le ultime volontà de’ Te- 
ttatori, che li hanno ordinati, non devono 
perciò lofpenderfì c Ordiniamo che dalle 
luddette cafse con voftro ordine fe ne pof- 
fano eftrarre quelle fomme di denaro, che 
faranno neceflarie per la celebrazione delle 
JvfleflTe, degli Olficj Divini, e per F adem- 
pimento, e foddìsfezione de’ riferiti fuffrag). 
Lo Aedo ordiniamo ancora, che fi pratichi 
per il mantenimento de’ Religiofi , che per 
adefTo vogliamo che fiano tenuti in cùdodia 
nel modo, che si dirà in appredo, detti- 
nsndo per gli alimenti di ciafcheduno di 
efù la fomma di cento Ròis al giorno ; 
sttefo die» oltre Y efuheranti prove, fopra 
delle quali si fondò la sopraddetta Senteza 
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del Tribunale dell* Inconfidenza rifpettoagli 
errori Teologici, Morali, e Politici, che i 
fuddetti Religiofi procurarono di difieminare 
con sì perniciofi , e detefiabili effetti , damo 
fiati ficuramente informati , che anche dopo , 
colle più efficaci premure , e diligenze, han 
pretefo. di contaminare le Proyinoie coll* 
medefime falfe, ed abominevoli dottrine, al 
che nella Corte gli è fiato preclufo il pro- 
greffo , ftante la cufiodia , fotto la quale già 
lì trovavano i detti Religiofi. Ordiniamo al- 
tresì, che nel tempo fteffo, che fi anderao» 
no facendo i riferiti fequeftri nelle refiden- 
ze , e pofleflioni particolari , nelle quali fi 
trovano difperfi i Laici , o Coadiutori fpi- 
rituali , i Miniftri , che faranno le fuddewe 
diligenze ( dopo d’ avergli prefe tutte le fcrit* 
,ture, che gli fi troveranno ) con ficura cu- 
fiodia , e per la firada più breve } e diritta 
% facciano trafportare nelle Cafe e Conventi 
principali delle Città e Ville più grandi, che 
faranno più vicine» ove dovranno rimanere 
racchiufi cogli altri Religiofi ne’ medefimi 
Conventi delle dette Terre grandi , e Ville 
più ctffpicue , coll’ efpreffa proibizione d’ u- 
reìrc^da’ medefimi Conventi, e di trattare, 
e converfàre co’ nofiri VafTalli fecolari; naet- 
tendoglift a queft’ effetto guardie militari a 
vifta » acciocché elettamente lì offervi la detta 

K 4 Cufio- 
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Culladia , e feparazione, e ciò fino a tanto, 
che da Noi non" verrà comandato diverfa- 
mcnte, e non avremo prel'o altro provvedi- 
mento fopra quello particolare . Per tutto ciò 
che farà concernente al medelìmo affare, vi 
accordiamo f ardenza del braccio militare, 
che potrà eflèrvi necelfario, ordinando a 
quell’ effetto ai Generali , ed altre perfone 
incaricate del Governo dell’ armi delle tnedefi- 
nie Provincie , e di quella ftefft Corte , che 
lenza limitazione alcuna vi aflidono tutte le 
volte , che gliene farete illanza a Nollro no- 
me, facendo a tale effetto marciare quel nu- 
mero di Truppe, che da voi, e da’ Mini- 
Ori da voi desinati verrà richiedo , sì ne’ 
luòghi, dove fi dovranno fare i fequeftri, 
che nelle Terre grandi , dove lì devono 
bloccare, ed afficurare i Conventi principali 
de’ fopraddctti Religioli, e la claufura dovrà 
edere da quelli inviolabilmente olfervata,* 
come lì olferva ne’ Conventi di quella Città. 
Finalmente conlìderando Noi , chela gravità 
della materia, e le urgenze, che coftitui» t 
fcono, e fervono di bafe a quelli «oftri ’ 
Reali ordini , elìgono da per fe deffe tutta f 
la prontezza , ed efficacia nell* efecuzione . 
delle commilfioni incaricatevi, non abbia- 
mo giudicato neceffario il fervirci di tutte ’ 
quelle efpreflìoni , che aveflimo potuto , per 

v. - ecci' 
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eccitare la fedeltà, zelo, ed accortezza* 
colla quale voi v’ impiegate nel noftro Reai 
Servizio . „ 

» !• 

Data in queflo Paljtzao della Madonna 
del C Ajuda li 19. Gennaio 1759 . 

* f \ ‘ . * 1 * • • . 

Il Re. 

I mi -lll-TI-T*' HI ■ Ili 

N El tempo, che i Gefuiti erano in que- 
lla maniera trattati in Lisbona, gli altri pe- 
rò delle diverfe Città del Regno feguitavano 
come prima nei loro minifterj d’ infegnare, 
e predicare. Erano noria tutti i rigori ufa- 
ti-in Lisbona, e nondimeno regnava la pa- 
ce nelle Provincie, e così durarono fino ai 
5. di Febbrajo, in cui vennero trattati co- 
me quelli della Corte. Il motivo principale 
della confifcazione de* beni addotto nel De- 
creto dei 19. gennajo, era la complicità dell’ 
attentato co’ Signori già' giudiziari; eppure 
molto prima dei 5. di Settembre era flato 
fpedito lo fteflo ordine di confifcazione dei 
beni, e di arrefto de’ Gefuiti alle Indie Oc- 
cidentali, e Orientali. Fino dal mele di Giu- 
gno às\ 1758. erano partiti da Lisbona due* 
bravi Miniftri fcelti a bella polla per cac- 
ciar dal trafile e Mar non tutti i Gefui- 



154 

ti . li uofìro Conte di Oeyras era acfcortiflr- 
rno : 1:> fua penetrazione era troppo fina , 
perchè gli.sfuggifsero le malvagità de’ Gefui- 
ti, divenuto fagace conofcitore de’ ualcon- 
digli de’ loro cuori, avea toccato con mano 
che elfi non potevano mantenerli in flato di 
quiete, artefa la perdita, chefatta avevano 
della grazia del Sovrano, e perciò avveduta:- 
niente pensò di prevenirli col gaftigo comin- 
ciando da quelle parti» 

Occupato il Miniftro in così gravi af- 
fari enfi dimenticato j non sò come:, di fdr 
rispondere a D. Luigi dì Acunba Segreta- 
rio degli affari efteri alla lettera Pontificia, 
con cui Clcm. XIII. afTunto al Pontificato 
fino dai 6. di Luglio dell* anno antecedente, 
dato avea contezza a S, M. F» della fua 
a (sanzione: ma con lo ftefso corriere, che 
recava a Roma la notizia della confifca- 
zione de’ beni de’ Gefuiti , del loro arredo , 
e del procefso , che formava!! contro al- 
cuni particolari, adempì il Minidto a que- 
llo dovere. Una limile nuova riufeì iu- 
gratiffima al 5. F. , il quale moftravafi par- 
zinliffimo ai Gefuiti, e defiderava favorirli. 
Rifpofe tuttavia al Regnante, fupplicandolo 
di gaftigare foltanto quelli de* Gefuiti > che 
fofsé^o veramente rei, mettendo innanzi - 
agli occhi di S. M. F. lo dato Sacro , che 
profetavano quell® peffon® desinate al . 

culto 
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culto Divino, c al vantaggio fpirituale de 
fedeli . Vedremo in appreso 1’ effetto , che 
produffe la incerceffione del Papa in favore 
de’ Gefuiti . 

Dopo la confifcazione de’ beni credette p ub ^j^ UQn<s 
neceflario il Miniftro di giuftificarfi preflb dei libro : Ery 
il popolo per la foa condotta tenuta contro 
quefta Società , onde pubblicò il libro di Religioni del- 
fopra accennato. Errori empi } e fediziojt la . Coni B“ 
dei Reli giofi della Compagnia ,e ne dillribuì 8 ' U 
gran numero di copie dentro , e fuori del 
Pregno . In efso leggonfi le folite accufe 
fatte ai Gefuiti di Luffa Morale , di Ribel - 
Moni , di Tradimenti , di Commerci illeciti , 
e maflìmaraente l’ attentato della notte dei 
3 . Settembre viene attribuito a tutto il Cor- 
po ; ma quello libro contiene prove così po- 
co convincenti , che ebbe la ffefsa difgrazia 
della Relazione abbreviata, cioè di perva- 
dere pochiflimi . Carvalho fpedì il libro 
particolarmente a tutti i Vcfcovi del Regno 
con una lettera fottoferitta da S. M., in 
cui li esortava, che in villa di quelli 
errori difingannaflero i popoli della (lima , e 
venerazione, che avevano per i Gefuiti. , , r 

Tutti i Vefcovi , niuno eccettuato, li uni- 

_ » ( *i J03 

formarono alla volontà del Miniftro, e ci 
fece molto ffrupire, chfc que’ roedefimi Pre- 
lati , che poco prima li prevalevano de’ 

Gefuiti in tutti i Minifferj Spirituali , e fa- 
ce- ' 
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cavano grandi elogj dcfle apoftoliche fati- 
che di quefti foggetti, all’ improvifo pub- 
blicaflero delle Paliorali, in cui fi vitupe- 
ravano acremente , e fi fofpendevano dall* 
infegnare , predicare , e confeffire , che per 
altro era già loro proibito, non potendo 
arrecati nelle loro cale communicare con 
alcuno, 

Fra i Vefcovi del Portogallo in ciò fi 
diftinle quello di Lciria , il quale eflendo 
prima attaccatifilmo ai Gefùiti , fu il primo 
ad abbandonarli nelle avverfità , pubblicando 
una fortifiìma Paftorale contro di efiì , in 
premio della quale fu fatto Arcivefcovo di 
Ebora . Premeva più allo zelante Prelato il 
vantaggio di una Diocefi più vada , che 
la fedeltà a’ Tuoi amici ; quella la rifervò 
tutta per il Miniftro , il quale appoggian- 
doli affitto al luo grande zelo lo difpensò 
dalla relidenza nella nuova Sede , e lo fece 
Prefidenre di un Tribunale fecoUre. Egli 
mantenutosi Tempre fedele ai cenni del su* 
Protettore , si guadagnò con quefti meriti una 

vin dl S nità P'“ sublime*. 

Proibiti one , L’effetto prodotto dal nuovo Libro fa 
« .condanna diverfo affitto fuori del Regno, cnalTima- 
dpaù 'contro mente in Ifpagna , e in Italia . I fautori, e 
I Gefni'i fai- partitanti della Compagnia » «he in quel 
tempo erano potentilìimi , e non arrofilvano 
di effer tali, irritati da tante calunnie con* 

tenute 
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tenute nel nuovo Libro, fi querelarono vi- 
vamente , e ricocfero con tutto il calore al 
Papa, perchè venifiè porto freno alia mali- 
gnità • La potente fazione antigefuitica , che 
in Roma fotto la protezione del Miniftro 
di Portogallo erafi impegnata a fecondare lo 
mire di Carvalho, invece di contenerfi, e 
celiar un poco da una avverfioue troppo 
palei'e, credendo maturo il tempo di un ge- 
nerate aflalto, ufcì apertamente dalle im- 
bofeate, e con un diluvio di fcrjtci , e li- 
belli infami molto mal digeriti, e ftampati 
alla macchia nel Palazzo di S. Lorenzo in 
Patte y e Perita , benché epa la falfa data 
di LtJgauo, inondarono 1 ’ Europa tutta . 
Inafpric! rertarono viepiù gli animi de’ 
partitanti della Compagnia, dai clamori de* 
quali morto il Papa fcrirte una lettera al 
Nunzio di Spagna ai 2. di Aprile 1759. 
riprovando tutti i libri della fazione e 
chiamandoli frutto della invidia , e liberti- 
naggio, onde ne avvenne, che il Supremo 
Configlio di Spagna proibì alcuni dei libri 
più cari alla fazione, e purgate fi videro dal 
fuoco le fatiche dei Bot .. dei Fog .... dei 
Car . ... « de Amad* ... M e di altri i quali 
avevano ricevute larghe ricompenfe per il fuo 
lavoro , Di più il Supremo Tribunale dell’ 
Inquifizione di Spagna proibì fimilmente 
querte e diverfe altre opere , e gaftigò alcu- 
ni 
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ni Regolari che fpacciavano tali libri. Il 
numero di quelli era veramente grande : ab- 
biamo veduti alcuni diligenti raccoglitori , 
che (blamente di quegli ufciti nel tempo di cui 
parliamo, ne hanno più di cento volumi 
differenti . Si vuole , che il Miniltro di Por- 
togallo nelle (lampe fpendefle circa 70. mila 
•feudi. Il numero delle copie era così volu- 
minofo, che quantunque i Gefuiti non fodero 
negligenti in fottrarre dalle mani di tutti 
gli efemplari che potevano, non ollante ne 
reità un numero forprendente in tutte le 
Città d’ Europa, mallimaraente nel Portogal- 
lo, e nell’ Italia, ove erano facilmente re- 
galati da per Ione piene di un ardente ze- 
lo per la diffrazione de’ fuoi fuppolti ne- 
tnici . 

Reftaronomortificatilllmi i membri prin- 
cipali della fazione all’ intendere l a condot- 
ta di Spagna . Sebaftiano entrò in un di- 
fpetto inefplicabile , e rifolvè di non defiftere 
dal fuo impegno, non perdonando a fpela 
veruna, nè tralafciando artifizj e calunnie per 
infamare i Gefuiti . Si accrebbe fempre più il 
fuo dolore , vedendo T incontro , che ac- 
quiftavano alcuni pochi libri ufciti in l°ro 
favore, in cui ridicola fi rendeva la di lui 
condotta negli affari correnti , e venivano 
da dotte penne rilevatele folite di lui eon- 
tradizicni. Fino allora egli era fiato dubbio- 
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fa intorno a! dettino 'de* Gefuiti ; masdegna- 
tofi colle proibizioni accennate , e molto 
piu con -una proporzione del Papa nella 
lettera al Nunzio di Spagna, in cui chia- ... IX * . 

w .. t •! j „ Rifoive 1 efi- 

mava 1 Gemiti : w? corpo rijpettabile di Re- n 0 dei Ge- 
l'tgiofi benemeriti della Cbiefa ; (limolato dalla fuiti > • ne 
fazione Romana prelè la ritoluzipne di fcae- ^Papa*! 
ciarli adatto da tutti i Dominj di Portogallo, 
ritenendone foltanto alcuni pochi nelle pri- 
gioni- per farli infamemente morire . 

. Con tale rifòluzione fpedì ai 20. di 
Aprile un Corriere ftraprdinario al Papa con 
lettera di S. M. in cui gli faceva fapere 1 * 
intenzione di efiliare la Compagnia di Gesù, 
attefo che era un Corpo , che aveva dege- 
nerato affatto dal fuo IJÌituto , e le fue maf- 
fiijic erano di fonino pregiudizio alla tran- 
quillità del Regno', eravi aggiunta una lilla 
de’ beni pofieduti dalla Compagnia in Porto- 
gallo, affinchè S. S. ne rifolveile il dettino: 
di più pregava il S. P. di fpedirc un Breve 
facoltativo per gaftigo di quegli Ecclefiafti- 
ci, i quali erano rei del noto attentato a 
tenore della richieda , che ne faceva il Pro- 
curatore Fifcale della Corona , Portoffi il 
Commendatore di Almada dal Papa co* fud- 
detti plichi ; ma prima di prelèntarii ditte 
liberamente a S. S. di non volere entrare in 
negoziato col Cardinal Torrigiani Segretario 
di Stato, chiamandolo nemico degl’ interefll 

della 


Digitized by Google 



l6o 

della fua Corte . Il Cardinal Tof ripiani r 
benché u n i ve rfal mente ftimato per 1 fuoi 
talenti , e per la fua integrità , era però 
tacciato da molti di una troppa parzialità 
per i Gefuiti, e l’infamia de’ qualinon cre- 
deva egli difgi unta dall* onore della S. Sede 
Apoftolica . Il Papa quantunque provalTe di- 
fpiacere per la propolìzione del Sig. di Ai- 
macia > tuttavia vi aderì, volendo fchivare 
ogni motivo di difgufto , e deftinò il Cardinal 
Cavalchi ni per trattare con quel Miniftro * 
dal quale ricevette il feguente 

MEMORIALE 

Che Sua Maejlà Fedelìjjtma ba fatto prefetture 
a Papa Clemente XIII. con fua Lettera 
de' 20. Aprile dell', anno 175 9. 

„ "T A violenza colla quale i Superiori della 
1 , Compagnia detta di Gesù, fenz’altra con- 
fìderazione, che de’ loro intere!!! tempo- 
rali , hanno ridotto ad un’ intera fchiavitùgl* 
Indiani del Braille, la tirannia eh* e/Ii hanno 
fempre efercitata fu que’ popoli, col togliere ad 
eiìì la libertà delle loro perfone, de’ loro beni , 
e del commercio; l’ oftinazione de’medelimi nel 
violare le Bolle, e le Leggi, colle quali la 
S. Sede Apoftolica , e i Re di Portogallo vie- 
tano di travagliare ,, e d’ opprimere, come. 

Schiavi, 
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Schiavi , : que’ popoli , i quali fono liberi 
per diritto naturale, e divino: tutti quelli 
abulì che dal fondo dell’ America rifornirono 
fino all* orecchie del nolìro Santidlmo Padre 
Benedetto XIV., diedero eccitamento all’ ar- 
dente zelo di quel fupremo , e vigilanoe Pa- 
llore , e lo determinarono a fare un Breve 
Apollolico , che comincia , Immola Pafio* 
rum . Principis , in data dei 20. Dicembre 
1741. M 

» Quello Pontefice vi condanna chia- 
ramente la tirannia colla quale vengono trattati 
gl’ Indiani dipendenti da quello Regno . Dà 
egli eccitamento al Re D. Giovanni V. a 
far ufo di tutta la fua pietà per reprimere 
col mezzo de’ Tuoi. Minillri, e de’ tuoi Uf- 
ficiali , le rapine , e 1 ’ ellorfioni che foffra- 
no que’ Popoli. Vieta di più oltre praticar- 
le fotto pena di fcomunica latac fe utenti ac . 
Finalmente v’ incarica la cofcienza degli Ar- 
civefcovi,e Vefcovi del Braille, d’ im- 
pegnare tutta la Loro vigilanza per fare 
debitamente efeguire quelle. Lettere Apo- 
fioliche. „ 

„ 2. Il piifiimo , e gloriofiffimo Mo- 
narca D. Giovanni V* prendea tutte le con- 
venienti mifure , per far concorrere la fua 
potellà temporale colla fpirituale di S. S. , 
all’ efecuzione di quel Breve , e delle Bolle, 
delle quali efia conferma le difpofizioni; quanti* 
T. H. L ** egli 
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C^li ne fu impedito dal fatale accidente dei 
io. di Maggio 1 742. (.1) i cui tridi effetti du- 
rarono fenza interruzione fino ai 31. di Luglio 
1 7 50. in cui Dio chiamò quello Principe alla 
fua lanta gloria. „ 

„ 3. Effondo mancato quello Monarca 
nel tempo appunto, che il Trattato dei li- 
miti delle conquide delle Corei di Porto- 
gallo, e di Spagna eia flato ratificato; 
S. M. F. felicemente regnante, fece fin da 
quel tempo fpedire ni Tuoi Generali , e Uf- 
ficiali dellq frontiere del Brafi'e , gli ordi- 
ni necefiùrj per effettuare i cambj convenu- 
ti tra le due Corone , e regolare i limiti , 
fecondo eh’ era efprefib nel iuddetto Trattato. 
La rifpofla di que’ Generali, e Ufficiali fu, 
„ Che i’ efecuzione di quel Trattato foggiace- 
„ va a grandi difficoltà , perchò i Superiori 
?> de’ Religiofi Gefuiti , avendo tolta agl’ In- 
„ diani la liberti delle loro perfonejdei loro 
,, beni, e del commercio, s’ erano fertili - 
enti in modo tale nel Paefe , che non fii- 
,, rebbe già facil cofa il fottomettergli : che 
„ que’ Rdigiofi efsendofi fatti i Signori , e 
,, i Padroni afloluti di tante miglia ja di uo- 
,, mini inacceffibili ai Portoghefi , e agli Spa- 
», nrnaoli , e che non aveano con effi alcuna 
„ comunicazione, gli tenevamo in una tale 

ubbi- 
dì Attacco d’ apeplefi» , e di par&Ufia del Ho 
p. Giovanti V, 
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„ ubbidienza , che una limile non era nui 
„ (lata rifeortà (Ì3 creatura alcuna ragionevo- 
„ le. CUe quei popoli sì pienamente e fin- 
,, golarmente foggetti , fi lalcerehbono piut- 
„ torto far in pezzi , che dii ubbidire al me- 
„ nomo comando di quei Padri , e ricevere 
,, nelle loro terre, e abitazioni i i'ortoghefi , e 
gli Spagnuoli . ,, 

„ Quelle ftravaganti nuove aggiunge- 
vano al Breve del Papa dei 20. Decetnbre 
1741. un nuovo motivo molto portante per 
eccitare il Re Fedeli (fimo a togliere quel ti- 
rannico dominio che i Padri Gefuiti eferci- 
tavano fopra gì’ Indimi, e a sbrattare gli 
ortacoli , eh’ erti poneano all’ efecuzione del 
Trattato dei limiti. MaJ'e S. M. ad onta 
di sì giufti motivi di sdegno, credette di 
dovere ancora contenerli dentro i confini 
d’ una moderazione molto più grande , che 
noi permetteano congiunture cotanto efireme, 
c prertinti . Si contentò dunque di far pub- 
blicare nel Brafile dai Yefcovi Diocclani il 
Breve dei 20. Dicembre 1741,, e le due 
Leggi, che S V M. avea fatte in conformità 
di quelle Lettere Aportoliche, in data dei 
6., e 7. Giugno 175S. Ma fperava che que- 
fta pubblicazione facefi'e ccnofcere la necef- 
firà d’ oflcrvarc le Bolle , e le Leggi Regie 
le quali comandano di Iafciar godere «gl* In- 
diani la libertà delle loro perfouc , de* loro 
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beni , e del commercio, eproibifcoso ai Ge- 
limi d’ ingerirli nel Governo temperale di 
quei popoli , il quale non può appartenere , 
fe non a Generali , ed Ufficiali l'ecolari . 

„ Quei Religiofi appena ebbero in- 
tefo gli ordini che S. M. F. avea dati per 
far efeguire le decifioni Pontificie, e le fue 
Leggi che fecero nalcere difordine fopra di- 
fordine in quei Paelì , e tra quei Popoli le 
più grandi lbllevazioni , e i più orribili tu- 
multi , „ 

„ 6. II Re ne fu informato con relazioni 
autentiche mandate dai Prelati , dai Generali, 
e dai Miniftri di quello (ledo Paefe , per 
due Navi che venivano dal Settentrione, e 
dal Mezzogiorno dall’ America. Quelle re- 
lazioni , le quali arrivarono a Lisbonai il me- 
fedi Luglio, e di Agoflo 1757. effóndo 
fiate vedute, e attentamente coafiderate da 
Minifiri abili, e timorofi di Dio; e aven- 
do S. M. F. fatto de’ ferj riiìeffi fopra i 
configli unanimi di quei Minillri , con quel 
difeernimento penetrante, e con quella con- | 
fumata prudenza , che recano ammirazione, 
e la felicità degli Stati : prefe in conformi- 
tà di quei Configli , le feguenti rifoluzio- 
ni . „ 

„ 7. In primo luogo, ficcome era no- 
torio a tutto il Mondo, che gl’ impieghi 
dei Gcfuiti nel Palazzo di S. M« F. e 1 ’ au- 

tori- 
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torità la quale perciò s’ arrogavano , dava lor 
campo di farli t*mere alla Corre, e nel Re- 
gno colle loro minacce, e colla pompa del 
loro credito -, e di cagionare delle turbo- 
lenze continue nel Brafile coll’ oftentazione 
che faceano delle loro ricchezze, e della 
forza dell’ arme de* loro Indiani . Sua Mae- 
flà venne alla rifoluzione li 19. di Settembre 
1757. di licenziare i Religiofi di quell’ Or- 
dine, eh’ erano Confeffori di S. M. e della 
Famiglia Reale, e a fceglierne degli altri 
d’Ordini differenti, i quali fono affai noti. 
Proibì nel tempo fleffo ai Gelimi l’ ingreffo 
nel fuo Palazzo , nel quale aveano fatto del 
loro impiego un abufo tanto pregiudiziale 
al pubblico . „ 

„ In fecondò luogo S. M. F. continuan- 
do , a fronte di tanti enormi eccedi , nella 
fua religiofi moderazione , fece fare nella lua 
Segreteria diStato un Eftratto,e breve Som- 
mario di quelle medefime Relazioni autenti- 
che venute poco innanzi dall’ America nei 
metà di Luglio , e d’ Agofto , ed anco dell* 
altre precedenti . Il che fa efeguito in quel 
piccolo libro intitolato : Breve Relazione 
della Repubblica , che i Religiofi Gefuiti del- 
le Provincie di Portogallo , e di Spagna han- 
no (labilità negli Stati Oltr amarini delle due 
Monarchie • e della guerra eh' e(Ji fcflengino 
fon rr> gli E fi re iti S pagatoli , e Porto - 
g K 7 ; » ' L 3 
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„ L* intenzione di Sua Maella era di 
cere con quello Sommario al Pontefice Be- 
nedetto XlV. e ai Cardinali del facto Col- 
legio, per le ragioni, che faranno qui Torto 
efpofte, una chiara, e preci fa idea de' fu- 
iiefti progrcfil , che V ambizione, e 1’ orgo- 
glio de’ Superiori di quelli Religiofi gli 
hanno indotti a fare negli Stati Oicramajini 
citila Corona di Portogallo. „ 

„ S. In terzo luogo, Sua Maeflà Fede- 
liflìma fece dare nel medefimo tempo al Tuo 
Miniflro alla Corte di Roma, T inflruzioni 
contenute nella lettera del Tuo Segretario di 
Stato* degli 8. Ottobre dell* anno Hello, ac- 
ciocché prefentando al Pontefice il foprad- 
detto Sommario , e la lettera iftruttiva , che 
accompagnava quello fcritto , dichiarane a 
Sua Santità la fperanzaj che Sua Maeflà avea 
nelle rifoluzioni necefta rifiline, le quali Sua 
Santità non la Telerebbe di prendere in una 
così urgente congiuntura; per impedire che 
quella Compagnia , la quale Tempre era fiata 
tanto protetta dai Monarchi Portoglieli , e 
fpecialmente da S. M. non fi perdefie in- 
teramente in quello Regno, e nelle Tue di- 
pendenze per la Tua religiofiffima clemenza , 
che il concorfo de’ rimedj fpiritunli recati 
dalla Santa Sede Apoflolica , e delle Tenli- 
bili dimoflcaiioni , eh’ ella avea date del Tuo 
dlfgufto poteflèro ricondurre quelli Religio- 
fi ai doveri del loro flato . ,> „ Il 
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„ 9* ìl Cornere che dovca portare a 
Roma i Difpacci del Re, era fui punto di 
partirò , allorché s’ intefe da informazioni , 
e da prova decifìva , che l’orgoglio, e 1 * 
arroganza di quelli Religiofi palavano a 
nuovi eccelli. In luògo di edere mortifica- 
ti dalla loro difgrazia , aveano fpenta 1 * au-« 
dacia fino a difleminare nelle Corti firanie- 
re , e a viva voce, e in ifcritto , le più in- 
giuriofe impofture , sforzandoli di darvi un* 
idea quanto falfa, altrettanto difavvantag- 
gioia dell* indole di Sua Maeflé Fedelifiìma « 
Calunniavano le virtù religiofe di Sua Mae- 
flà , e difereditavano la faggi a condotta del 
fuo governo » L’ oggetto principale di tut- 
te quelle calunnie , tanto conformi alla loro 
dottrina , e alla loro morale, era d’ imbro- 
gliare la Corre di Portogallo coll’ altre Cor- 
ti , di lpegnere nel cuore de’ Sudditi di Sua 
Alnefià Ì’ amore, e il rifpetto così naturali 
alla nazione Portogliele, e d’ arrivare con 
quell’ indegni mezzi a tramare gi* intrighi 
più iniqui , nella Corte anco di Sua Maeltà.,, - 
„ io. Quelli nuovi effetti della loro 
malizia fecero differire la partenza del Cor- 
riere fino ai io. di Febbrajo dello feorfoan- 
no 17 ,8. S. M. fece fpedite in quel gior- 
no al fuo Miniftro a Roma .delle nuove in- 
trusioni, relative all’ ultime jnfolenze di 
quelli Religiofi . Ella gli ordinò di porle 

L 4 coile 
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colle prifhe fotto gli occhi del Pontefice 
Benedetto XIV. affinchè Sua Santità, folle 
egualmente appieno informata di tutti que- 
lli eccelli , della rei ij ioli ili ma moderazione 
di Sua Maefià, e della flrettifììma necelfità 
in cui Ella trovava^, di rimediare pronta- 
mente di concerto col Pontefice, a mali tan- 
to ftraordinarj . S, M. F, fece nel tempo ftef- 
lo fpedir delle copie di quell’ ultima lettera 
istruttiva a tutti i fuoi Mioiftri nelle Cor- 
ti ftraniere (a), affinchè potettero avere, e 
dare una ficura notizia delle mifure che il 
Re avea prefe, per far fronte a quegli e- 
normi attentati. „ 

,, ii. Le relazioni) e i Difpacci de* 
quali fi è detto, efièndo fiati pofti fotto gli 
occhi del Santo Padre; il fuo profondo di- 
lcernimentO) e il fuo penetrante acume gli 
fecero tofio conofcere , che il Re Fedelifìlmo 
er,i nell’ indifpenfabile neceflità di fervirfi 
del potere che Dio gli avea dato } per man- 
tenere i diritti della fua Sovrana autorità 3 
e la quiete de’ Tuoi Stati, ficcome ve I’ ob- 
bligano il diritto di natura , i doveri della 
fua dignità, e la legittimità della difefa , la 
quale appartiene , e Tempre è appartenuta , 

dac- 
ia) Quella è la Lettera fiefia che il Grand’ 
Iuquifitor di Spagna condannò „ come contenente 
„ delle prrpalizioai falle , fediziofe , proprie a 
„ turbar la pace , e inpiutiofe alla facra Religiopc 
»> della Compagnia di Cjjsv» . >> 
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dacché ci fono Governi politici nei mondo , 
a tutti i padri di famiglia, per togliere 
dalle loro cafe, e reprimere efficacemente 
tutto ciò che vi può apportare de’ pregiu- 
dicj , e dell’ inquietudini. Ciò fenza dub- 
bio fu fempre praticato nei più cattolici , 
e religiofi fiati dell’ Europa , e talvolta anco- 
ra in congiunture affai meno dilicate , e meno 
predanti . Sua Santità vivamente commoflà 
in vedere che, a fronte di tutti quelli e- 
fempj , e delle forti ragioni che doveano de- 
terminare il Re a non più fofpendere gli ef- 
fetti del fuo rifentimento, e indurlo a col- 
pi d’autorità, avea avuta la moderazione , e 
la bontà di rifirignerfi a ricorrere alla Santa 
Sede; Sua Santità, dico, prefe allora la ri- 
foluzione di fare fpedire il fuo paterno Bre- 
ve del i. Aprile dell* anno palla to, il qua- 
le comincia : In fpccula fupremae dignità: is. 
Con quefio Breve indirizzato all’ Eminentifs. 
e Reverendifs. Cardinal di Saldanha, il Pa- 
pa conferiva a lui tutta la giurisdizione, e 
1 " autorità neceflaria, per correggere i di- 
fordini ne’ quali s’ avanzano di continuo L* 
avidità , la fuperbia , e il furore dei JR,eli- 
giofi della Compagnia. ,, 

12. Quefio Breve fu loro intimato il dì 
12. di Maggio dello fteflò anno pattato. 
Cominciò fubito il Cardinale a procedere a 
quella riforma col fuo Decreto dei 1 5* del 

mele 
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inefe fleffio, Egli vi proibiva ai Gefuiti il 
grofio commercio che faccano , tenendo dei 
pubblici magazzini di tutte le fpecie di 
merci dell’ Afa e dell’ America, e dei ban- 
chi aperti per terra , e per mare quali in 
tutte le loro calè , e in alcune cafe fecolari, 
eh’ citi aveano appreffo il Porto ^ per ri- 
fparmiarfi le vetture delle balle . Col mede- 
fimo Decreto, Sua Eminenza avea la mira 
di togliere Io fcandalo manifefto, che quelli 
Reìigiolì non li vergognavano di dare col 
loro commercio, tanto agli Officiali, ed 
Efartori del patrimonio Regio , i cui dirit- 
ti elfi defraudavano, quanto ai Negozianti 
Portoglieli j col ridurgli all’ impoflibilità di 
fare il lor commercio ; effendo quelli mer- 
catanti obbligati a pagare le gabelle delle 
merci che i Gefuiti vendevano fenza pa- 
game l’ impolle . Davano uno fcandalo an- 
cor più rincrcfcevole agli ftranieri di Re- 
ligioni differenti , i qpali commerciavano 
nelle Città di Lisbona , e di Porto ; e che 
alla villa del gran negozio dei Padri della 
Compagnia, li pervadevano che la Chiela 
Cattolica Romana permeitene agli Ecclefia- 
ffici di macchiare il lor Tanto Minillro coll 4 
ufo d’ un fordido guadagno, frutto d’ uni 
commercio profano . In una parola ; fcan- 
daìezzavano il mondo intero, il quale vedea 
tic’ Miniftr; del Vangelo, e delle Cafe Re- 
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Iigiofe precipitate in una corruzione così 
deplorabile . Pertanto il Cardinale di SaldafAa 
s’ era propofto di togliere tutti quelli abufi col 
Tuo Decreto . „ 

,,13. Ma in vece che lo zelo di fua Emi- 
nenza, e la fua paterna correzione abbiano 
potuto procurar la riforma di quelli Reli- 
giofi, ne derivano degli effetti del tutto op- 
porti a quei che fe ne doveano afpettare » 
Dopo il Decreto del Cardinale, quelli Padri 
apertamente lì rendettero di giorno in gior- 
no più colpevoli : Tolfero ogni limite alla 
lor luperbia , e oftinazione : i loro fcandali 
divennero più orribili ; e alla fine fi preci- 
pitarono nelle più grandi ftravaganze, in cui 
pofsa cadere 1’ umana mifera . ,, 

<,14. Torto che il Breve della riforma, e il 
Decreto del Cardinale furono loro intimati, 
fecero Albico ogni sforzo per dare ad inten* 
dere , con inlìnuaticni artificiofe, e clande- 
ftine, alle perfone eh* elfi fapeano efsere 
nbbartanza {empiici per predar fede alle lord 
importurc; che il Breve non veniva già dal 
Papa ; ma eh’ era uno Scritto falfo , e fup- 
pofto ; e che la commilfione che 1 * Eminen- 
tilfimo Riformatore avea lor fatto intimare, 
non avea veruna realtà . Si potea forfè pra- 
ticare iafolenza maggiore d’ una Amile im- 
poftura j e cofa più temeraria d’ una calun- 
nia così orribilmente fpacciata contro l’ono- 
re 
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re, e la buona fede di Sua Maefià , che avea 
prtifcurato, e ottenuto il Breve, e contro l’Emi* 
nentiffimo Cardinale di Saldanha che o’ era V 
esecutore ? „ 

,,15. Vedeanfi accorrere nel tempo fiefso 
a due a due con affettata follecitudine alle 
cafe degli abitanti di quella Capitale, e del- 
le Città, e Ville di quello Regno; farvi 
nbufo , colle loro impofture, della creduli- 
tà delle perfone eh’ efll credeano più facili 
alla l’eduzione ; negar loro colla più maligna 
temerità , i fatti accertati dalla pubblica no- 
torietà; quel ch‘ era fucceduto , e tuttavia 
fucccdeva alla giornata fotto gli occhi di tre 
interi eferciti , e di tutti gli abitanti de! 
Brafile; affermar loro eh’ era falfiUlmi la 
guerra , e le feduioni eh* elfi mofsero alle 
frontiere, e nelle contrade Settentrionali e 
Meridionali di quel paefe; ancorché non ci 
lìa verità più certa nè più nota ; e che 
quella guerra abbia già coftato al Regio Te- 
foro più di venti lei milioni di Crociati . 
Allicuravano con una sfacciata™ ine incredi- 
bile che quelle guerre, e quelle fedizioni 
erano pure chimere: che l’imputazione che 
lor fi dava d’ efserne gli autori, era un’ 
impoftura: che la relazione che n’ era fiata 
informata per ordine del Re nella Segrete- 
ria di Stato fulle notizie autentiche dei Ve- 
feori, Generali, e Officiali di S. M. in quel 
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paefe , per effere prefeatara a nome del Re 
al Sommo Pontefice , col titolo di Breve 
Relazione ec. era un libello infamatorio, 
uno fc ritto fatirico , e un’ opera comporta da- 
fallar j . Difcorfi tanto sfacciati, temerari , 
calunnio!! avrebbero efii foli meritato che, 
il Re Fedeliffimo avefse fatto provare a 
quelli perverfi , e deteftabili Religiofi gli 
effetti più feveri del fuo giufio, e Regio 
potere : ma nulla dimeno la fua religiofifli- 
ma clemenza fupetò il luo sdegno , . . 

„ 16. Tale sfrontatezza, tal temerità, e 
tali menzogne non fi aftennero già dentro 
di quello Regno : ma all’ oppofto i Gefuiti 
di Porrogallo di concerto , e d accordo coi 
lor Confratelli (labiliti negli altri Regni e 
Stati dell’ Europa , uon lalciarono di fparge- 
re le loro abominevoli impofture , coi me* 
defimi artificj , e col più iniquo ardore ♦ Qne- 
fie fono fiate il foggetto ordinario delle lora 
lettere, e delle loro converftzioni . Tutte 
le Corti lo fanno : e la cofsè affitto notoria. 
Con tali impofture, quelli Religiofi fi di" 
fponevano ad effettuare de maggiori delitti* 
de’ quali fin da quel tempo n’ aveano for- 
mato il progetto ; come in un momento fi 
farà ora vederjo* *» . * . ’ 

„ 17. In quelle circoftanze ,D. Giufep- 
pe Manuel Cardinale Patriarca di Lisbona* 
fu moffo dai più fotti motivi a fare il fuo 

De- 
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Decreto dei 7. Giugno dell* anno paflato . 
Erano a lui note le Cenfure fulminate nella 
Bolla Ex debito Pajloralis O fìsti del Ponte- 
fice Urbano Vili, dei 21. eli febbraio 1633. 
e in quella di Benedetto XIV. dei 20. Di- 
cembre 1741. che comincia, Immenfa Pa- 
ftorttm Principif colla lcomunica latae fen- 
tentiat, contro i Religipli negozianti. Sua 
Eminenza vedea che quei della Compagnia 
dì Gesù aveano fatto , e faceano ancora nel- 
le loro cafe confacrate a Dio , e ne’ majjaz- 
Zini che teneano fuori delle cafe fteffe, un 
groffo commercio affatto pubblico, e eh* 
efercitavano altresì il Banco, e i Cambj: il 
che avea fervito di fondamento al Decreto 
del Cardinal Riformatore. Egli fapea , effer 
di Fede che il commercio vietato dalle due 
fopraccennate Coftituzioni , merita le Cen- 
fure eh’ effe fulminano; Dall’ altra parte il 
traffico, e i banchi d’ ufura di quelli Rc- 
ligiofi erano così pubblici, eh* era imponi- 
bile di negarne il fatto. Sua Eminenza dun- 
que avea unagiufh ragione di credere, co- 
me una verità cert3 , e indubitabile, che 
quefti Religiofi non folamence fodero incori! 
fielle Cenfure contenute nelle Bolle , ma i- 
noltre che fi fofsero induriti , e oftinati nella 
tralgreffione di quelle Leggi Apoftoliche. 
Egli ne emehiudea , che dopol’ ultimo Bre- 
ve di Riforma , In fpecula fnfrema* (Ugni - 

tati * , 
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tatij, del z. Aprile dell’ anno pattato, nel 
quale il Pontefice Benedetto XIV. comanda 
T efecuzione delle due procedenti Colli* 
tuzioni, e che il Cardinal Riformatore avea 
filtro pubblicar col fuo Decreto: Egli non 
potea più , fenza un colpevole errore , ed un 
Scandalo generale , tollerare che quelli Re- 
ligiofi sì notoriamente oftinati, e induriti 
nel 'difpregio delle Cénfure , nelle quali 
erano incori! , efercitaflero il Santo Minifte- 
ro nel fuo Patriarcato; finché, tralalciato 
il lor traffico, e i lor cambj ufurarj, avef- 
fero date pubbliche , e ficure prove della 
loro- ubbidienza alle Cofiituzioni della Santa 
Sede Apoflolica, e al Decreto del Cardinal 
Riformatore . Il Cardinal Patriarca era inoltre 
tanto commefiò , quanto dovea eflerlo , per 
la ribellione formale, e indubitata che que- 
lli Religiofi aveano eccitata contro Sua Mae- 
stà , e il fuo Governo , coll’ abufb che avea- 
no fatto del fanto Minillero, per ingannare 
i Sudditi di quello Principe, e Cancellare 
dal lor cuore , co’ lor maneggi clandeftini , 
e colle calunniofe fiiggellioni , il rifpetto, 
e 1* amore che tutti i Sudditi debbono a 
S. M. non fidamente come a loro Re, e 
Sovrano Signore, ma anco corno ad un padre 
clementilfimo , e pieno della più viva tene- 
rezza . Sua Eminenza non potea dubitare, che 
i Religiofi quafi in confeguenza erano infic- 
ino 
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me colpevoli d’ una formale , e oftinatadi* 
fubbidienaa alla S. Sepe Apoltolica , e d in- 
fedeltà verfo il proprio naturai Sovrano, non 
aveffero elfi medefimi un eftremo bifogno di 
correzione , e di riforma : il cherendeagli 
vifibilmente , e afsolutàmente incapaci di di- 
rigere le cofcienze. Per ultimo, V Eminen- 
tifs. Patriarca, perfuafo della neceflità inditpen- 
fabile per lo Stato e per la Religione , di 
rimediar con la maggior celerità ad abufi cosi 
reali , e deplorabili non credette di dover 
differire pii oltre quell’ Ordine col quale 
egli fo (pende tutti i Religiofi della Compagnia 
dalla Confelfione,2 Predicazione in tutta 1 eften- 
fione del fuo Patriarcato . „ 

„ 1 8. Quello paffo fembrava lui appoggia- 
to a ragioni sì giulle , che poco tempo do- 
pa, efiendo in punto di morte, e venendo 
pregato di levar la fofpeufione eh’ egli avea 
pronunciata contro i _Ge filiti,' diede quella 
rifpofta la quale mantenne lino all’ ultimo re- 
fpiro . Benché io abbia,, inolio amati ({uefìt 
ReJigiofi , noti veggo che fin fop raggi unto al- 
cun nuovo motivo di farmi cambiare ciò cbe> 
ordinai rapporto ad cjjt per fiddisfare alC 
indìfpcnf abile obbligo della mia cofaenza . „ 
„ip. ecco qualche colà più offerva- 
bile ancora di tuttociò che finora abbiami 
detto. Nel tempo (leffo che i Superiori dei 
Geuii'i continuavano ad accumulare datanti 

anni 


Digitized by Goog 



1 77 

anni nell’ America ribellioni a ribellioni, vio- 
lenze fopra vio!enze> ufurpazioni fopra ul'ur- 
pazioni ; mentre in Europa , e nella delia 
Corte di Roma aggiungeano infulci ad miul- 
ti ) importure ad importare ; il Generale di 
quelli Religiofi facea lo llordiro , e l’ ignoran- 
te di tuttociò che era feguito, e l'eguiva 
tuttavia di contrario all* onore, e al fervi- 
gio del Re nel leno della fua propria Com- 
pagnia alla villa di tutta 1 * America , dell* 
Europa intera, e della Corte di Roma an- 
cora ov’ egli riliede . Affrettando di più 
1’ aria d’ un uomo il quale non avefse avu- 
to maggior cognizione , che di cole che fofc 
fero fucccdute già dugento anni nell’ ifolc 
del Giappone , donde da lungo tempo non 
ha nuova alcuna , ebbe la sfrontatezza di 
prefentare a Sua Santità i' ingannevole Me- 
moriale dei 5 1. Luglio 1758. „ 

„ ^o. Dopo d’ avere in quello artili- 
ciofamente allegata quella ipocrita ignoranza 
e falfamente efpreiro, che non avea ricevuta 
alcuna notizia dei delitti de* Tuoi Religiofi ; 
cotefto Generale , fotto la vana apparenza 
d’ un umiltà di linguaggio, il qual non con- 
viene in verun modo colla foftanza del fuo 
Memoriale , ha la temerità di produrre due 
cofe , le più arroganti , e infopportabili del 
mondo . „ 

„ La prim3 , è la pretefa inaudita « 
T, II. M così 
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£Osi all’ cccefso offenfiva della Corona di Por* 
togallo, e dell’ autorità di S. M. F. che i\ 
Pontefice debba avocare a Roma la Riforma 
il cui Breve fu riiafciito ad inftaoza di S. 
M. c il procel'so cominciato per quell’ affare 
in Portogallo, dal giorno 2, di Maggio dell’ an- 
no pafsato . „ 

„ La feconda è 1 ’ orribile , e iniqua" 
minaccia contenuta in quefte parole del Me- 
moriale : Di più nafte un grave timore, che 
qui -jì.i V fi a, anzi che recare utile , e rifor- 
ma, pojja portare dtjlutbi inutili . Il ienfo 
littera e e naturale di quefte ftrane parole 
è , che tè non ti abbandona il progetto della 
riforma comandata dal Sommo pontefice ad 
iftanza di S. M. Fedeliftima , quefti Reli- 
giofi ,che furon creduti degni di riforma, non 
lafceranno di riempire di turbolenze queftoRe- 
gno , e le lue dipendenze : il che vuol dire in 
una parola che le decisioni de’ Papi , e le rifo- 
Juzioni de’ Sovrani , quando non faranno fa- 
vorevoli alle rilafsatezzedei Geiuitù non pro- 
durranno mai altri effetti , fc non che di {li- 
molare quefti Padri a far nafcere dei nuovi 
difordini. „ 

„ 21. Quando fu letta alla Corte, e 
nella Città di Lisbona quella minaccia , e le 
parole che la contengono, recò ftordimento 
f arroganza di efseje furono giudicate degne 
di cllere condannate come efpreftìoni d’ una 

fa- 
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Sacrilega contumacia capaci di offendere tu r- 
ti i Fedeli che rispettano la Religione , e a* 
quali la vera politica ha data una chiara i- 
dea della venerazione che fi dee avere agli 
Ordini Apofiolici , e dell’ efempio che gli 
Ecclefiaftici fono tenuti di dare ai Laici » del- 
la fommifiìone, e del rifpetto dovuto ai loro 
Sovrani: fommifiìone tanto indi fpen fa bile , e 
necefiaria.che non fi vedrebbe fufiifterefenza di 
efia alcun Regno nè Stato in quello mondo, e la 
confervazione medefiraa della Sede Apoftolica 
evidentemente ne dipende..,, 

„ 22. Il perniciofo veleno contenuto nel 
Memorile non tardò a manifellarfi.Videfi Scop- 
piare poco tempo dopo la data di quello Scrit- 
to quel funefto avvenimento, che ora è noto, 
a tutto il mondo, e che f hi sì chiaramen- 
te perluafo dei giudi, e indifpenfabili moti- 
vi, i quali aveano indotto il fu Cardinal Pa- 
triarca , come fe ne Spiegò , prima di morire 
a fofpendere da’ 'pergami, e da’ Confeflio- 
nali della Sua Diocefi i Religiofi della Com- 
pagnia . Tutto il mondo riconobbe in que'l* 
attentato il compimento della minaccia , colla 
quale il General della Compagnia avea pre- 
detta , che la Commiflìone del Vibratore Sa- 
rebbe interamente inutile per la riforma , 
non farebbe che cagionar dei didurbi in quello 
Regno. „ 

,,23. Il Cardinal Patriarca mancò di vita 
M 2 p.. luglio 
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p. luglio dell’ anno palìato; eia minaccia del 
General de’ Gesuiti fu prefentata a S. S. li 3 1. 
dello (ledo mefe, col Memoriale. Credettero 
di poterlo prefentare in quel giorno fenzn pe- 
ricolo , perchè fin da quel tempo tutto era 
difpofto per una pronta elocuzione della mi- 
naccia che conteneva . „ 

,, In fatti, non ci fu che il mefe dì 
ngoflo d’ intervallo, tra il giorno della pre- 
fentazione del Memoriale , e f infelice not- 
te dei g- Settembre 1758. epoca fimefh di 
quell’ efecrando parricidio che riempì d’ or- 
rore tutto il mondo , e che la fedeltà Porto- 
gliele amaramente piangerà fipo olla fine dei 
fecoli. ,, 

„ Tre meli di continue perquifizioni 
fitte con rutta la prudenza , efattezza , e 
diligenza poflìbile , le riflelTioni più ferie 
e mature, 1’ efame più penetrante , e fitto 
con tutta 1* attenzione che richiedeva un 
tal delitto, fomminiftrarono prove indubica- 
hi'.i , che lo ftefio avea avuto per principio 
una ccfpirazione, i cui autori erano i Supe- 
riori dei Gcfuiti . Le loro Cafe profeflè , 4 
loro Collegi , e relìdenze furono i luoghi ve- 
lenofi , e appellati, ove fi erano avvelenati 
gl’ infilici efecutori di quel facrilego par- 
ricidio . Quindi elfi trillerò le lezioni , e gli 
ammaedramenti, che gli fpinfero a commet- 
terlo . I Superiori , e la maggior parte di 

quelli 
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quelli Religiofi furono 1 capi più abomine- 
voli , e più induriti dell’ infernal congiura 
che partorì quel detefhbile misfatto. „ 

„ 25. Nella formazione di quel funefto 
procefib , fi ebbero tutte le prove delie pre- 
dizioni che i Gefuiti aveano avuta la ma- 
lizia di fpargere nel Regno, e fuori ancora 
in varie Corti, e Città dell’ Europa . L’ og- 
getto di quelle falle profezie era di far cre- 
dere al mondo» che la preziosi vita di. S. 
M. F» non durerebbe lungo tempo ; ma che 
anzi era vicina al fuo fine». Ma quelle pre- 
dizioni, egualmente che la minaccia dei di- 
fìurbi predetti nel Memoriale dei 31. Lù- 
glio, prefentato al Papa dal P. Generale de* 
Gefuiti , derivavano infieme , come da lor 
vero principio, dalla confidanza eh’ efiì po- 
neano nella congiura da loro macchinata coi 
Secolari, i quali fi fecero con quelli Padri* 
rei di quell’ enorme feelferatezza . Dopo 
quelle cofe, chi non ammirerà la modera- 
zione di Sua Maeltà? Quello Monarca aven- 
do fatto arrellare i Secolari complici di que- 
lli Padri , il dì 1 5. del pallaio Dicembre; 
Fece pubblicare, e affiggere la tua Dichiara- 
zione dei G t del mefe (ledo, 11 cui orsetto 
era di feoprire le radici di quella pernicio- 
fa congiura . Sua Madia non vi fi querelò 
delle pretefe perfezie dei Gefuiti, fe non per 
tìifingannare le perfone eh’ efiì aveano teri-< 

M 3 tato 
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tato di fcdurre con quelle f*aUe predizioni, 
ma non ne velie punto nominar gli autori. 
Ella piegò inoltre la l'uà attenzione , e la Tua 
bontà tino a porre le guardie il giorno ftef- 
fo alle Cale di quelli Religiofi, ( il che era 
indilpenfabile in una congiuntura così ur- 
gente ) per mettergli al coperto dagl’ infiliti 
del Popolo , già affitto dii porto a fcagliarfi 
contro le loro Cile. In querta occorrenza 
come in tutte f altre, fi operò di concerto 
col Cardinal Riformatore , e fi ortervarorto 
rutti i riguardi che poteano conciliarli col 
bene , e coH’ intercise pubblico . ,* 

>, 2.6. La Suprema Giunta dell’ InconflJenzà 
formando per ordine del Re il procedo dei 
Rei, feoperfe tutta la grandezza, e 1’ enor- 
mità dei delitti dei Gefuiti ; licCome fe ne può 
giudicare dagli Articoli 5.4. 5 .6. 7. 8.9. 
10. 24. e 2 6 . della Sentenza pronunciata li 
12. Gennajo partito contro i loro complici. 
Tutti quegli Articoli hanno per fondamento 
prove dimortrative, e convincenti , tratte da 
Lettere, e Carte originali di quelli Peligiolt 
intercette e fermate la confelfioni dei Rei, 
le depofizioni di molti tcrtimonj oculari , 
e finalmente il corpo medefimo del delitto, 
il quale è 1 ’ oggetto c la bafe di quella Sen- 
tenza difinitiva. Fu erta pronunciata da mol- 
ti Minirtri della Giurtizia, {celti da S. M. 
Fèdelillima dai principali Tribunali della 

Città 
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Città di Lisbona , e colla prefidenza di tré 
Segretari di Staro. II Re volle che i Rei 
fotfero alcoltati ; ficcome furono in molte 
udienze , dopo d’ aver anco avuto per or- 
dine di Sua Maeftà ( contro 1 ’ ordinaria 
pratica in cafi fim ili ), la comunicazione e 
copia delle accufe prodotte contro di loro. 
Finalmente , il Re ebbe la bontà di nominare 
uno dei principali Coniiglieri del Tribunale 
delle fuppliche (a) di quella Capitale perlet- 
vir loro di Difenfore, malgrado alla notorietà, 
ed enormità del loro deteftabile delitto.,, 

,j 17. La pubblicazione della Sentenza 
fopraddetta dei 12. di Gennajo palTato, e 1 * 
elocuzione che ne fu fatta il feguente gior- 
no, dietro a S. M. un nuovo indifpeniàbilé 
motivo di far porre in particolari prigioni 
i Gefuiti, cheli feopri eflere i principali 
rei di quella congiura , e d’ impedire a fur- 
ti gli altri qualunque comunicazione co’ 
Tuoi fedeli Sudditi, col porre delle Guardie 
intorno alle Cale di quelli Religiofi. S. M; 
credette di* dover inoltre far fcqueftraié 
tutti i lóro beni, come beni de’ nemidi del- 
la fua Per fona Reale , e del tuo Stato 4 di- 
chiarati tali dalla Sentenza d’ un così riipet- 

M 4 tabi le 

(a) (Quella è la principale e fuprema Corte 
di Lisbona, la quale riceve 1’ appellarionc di 
tutti gli altri Tribunali del Regno , e i cui Giti'* 
ditj fono definitivi ; a guifa de’ Parlamenti di 
trincia, BltìreaU , Vacab- Portcgh. 
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tabile Tribunale, qual* è la Giunta dell' In - 
confidenza . . Quella condotta di S. M. calmò 
lo zelo, e acquietò i gemiti de* Cuoi fedeli 
Sudditi, e fece conofcere in un modo aliai 
chiaro , quanto potea permetterlo un cifo 
sì orribile , i riguardi del Re vedo Sua 
Santità. „ 

„ 28. Non era poflìbile di darne una te- 
ftimonianza più piena, delle parole di S. M. 
pubblicamente fi fervi nella fua Reai Lette- 
ra (Carta Regia) (a); dicendo , eh’ Ella 
non dava quegli ordini , fe non in via d* 
ufi economia indifpenfabìle ; e perché la ne - 
cejjìtà ajjoluta d< Ila difefa , la quale dove a 
naturalm-n'e alla Jaa Perfona Reale , al fuo 
Gajvrno , e alla quiete pubblica de * fuoì Stati , 
e de Sudditi , e chiede a tali precauzioni , 
finche ricorrere alla Sede Apojlolicx . „ 

», li fino difeernimento di Sua Santità 
vedrà fenza dubbio e riconofeerà da quelle 
efpreffioni quanto fi (fenda il rifpetto del 
Re vedo la Santa Sede. E(Ta non ometterà 
certamente di farne il confronto con quello 
che fi è praticato in tutti i Paefi Cattoli- 
ci dell’ Europa , ed anco in quello Regno, 
quando fi trattò di punire dei delitti orri- 
bili al pari di quello di cui ora fi tratta , 

ed 

(a) Qaeft' è 1 * ordine con Cui S. M. F. 
comandò che fofsero chiufi nelle lor Cafei Gefttiti, 
c il fequclìro dei loro beni . 
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ed anco in circoftanze affai meno gravi , e 
terribili . Sua Santità conofcerà che gli Ec- 
c ! e{iaftici rei di cofpirazione contro la pub- 
blica Calvezza degli Stati , e de’ popoli , fo- 
no Tempre Rati giudicati indegni della protezio- 
ne della Chiefa Cattolica . ,, 

,, 2$. Con un altro Atto molto efetnplare 
della fua religione, S. M. F. non differì d* 
informare tutti ì Vefcovi de* Tuoi Stati , 
degli errori che i Gefuiti fono convinti di 
averci feminati da ogni parte; effendo fua 
intenzione , che i Prelati informati di quefti 
errori, prefervaffero le pecore commeffe alla 
loro cuftodia da una contagione così veleno- 
fa , com’ è quella che già fi era fparfa nel 
Patriarcato di Lisbona , e che avea indotto 
il Cardinal Patriarca a fofpendere quefti 
Religiofi dalla Predicazione , e dalla Con- 
fezione . „ 

,, 30. Ma ciòche dà il compimento a 
tutto il rimanente è, cheS. M. con prove 
precife , chiare, e convenienti ; ha faputo in- 
dubitabilmente , che dopo gli orribili atten- 
tati che quefti Religiofi commifero, non ne 
fono rimarti nè più avviliti, nè più ritenu- 
ti; una Sentenza folenne , foftenuta da tutta 
1’ autorità della cofa giudicati, pronunzia- 
ta con una tale circofpezione , e con una sì 
perfetta cognizione di caufa , dai Giudici i 
più abili, i più incorrotti, e i più rifpet* 

' «abili. 
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tabili, era più che bade vele a dare a quan- 
to ella produce, la più collante, e la più 
notoria certezza: e tuttavia la notorietà di 
quella Sentenza non valle ad abbattere que- 
lli Religiofi, benché fia appoggiata fu’ fatti 
manifelti » e principalmente fui perfido at- 
tentato cominelle) li 3. Settembre dell’ anno 
1758. contro la Reai Perfona di S. M Alila 
prova delle calunnie, colle quali i Gcluici 
li sforzano da sì lungo tempo di rendere od 10- 
fo il nome augullodi quello Monarca i tulle 
predizioni che fecero elfi medefimi di quel 
funefio avvenimento j filile depolizioni di 
teftimonj oculari, e finalmente fui fatto 
precifo della congiura , che quelli Religiofi 
tramarono cogli altri rei . Dopo così gran- 
di e orribili delitti j quelli Religiofi lontani 
molto dall* umiliarfi , e dal comparir coperti 
di confufione , é di pentimento , s abbando- 
nano ad una condotta del tutto oppofta . Veg- 
gonfi ancora ripieni più che mai di tutto il 
loro orgoglio, e a far ufo di quelle maniere ar- 
tificiofe j e feduttrici , eh’ elfi fanno così ben 
impiegare , quando limili accidenti lor fucce- 
dono. Le Storie ne fono ripiene da lungo 
tempo del loro rilafiamento • A danari con- 
tanti competano dei Partigiani, e de’ Protet- 
tori : vomitano da per tutto nuove infamie; 
e nuove importare contro S. M. !'• e il fuo 
Governo. Tentano per quelle deteft ìbili ftrà- 
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de di fedurre i popoli , i quali non fono nel 
cafo , e la cui poca cognizione , o il troppo 
rilpetto poco guardingo per l* abito religiolò 
gli rende facili a predar fede a queiiniarai 
difeorfi, fenza riflettere che nafeono da un 
cuore totalmente corrotto dall’ odio della 
verità. „ 

„ 5 1 . Alla vifta di tanti infulti , e di delit- 
ti di (edizioni , e ribellioni in America , le 
quali dal momento fteflo in cui il Re Fede- 
liflìmo volle prendere un efatta cognizione 
dello flato dei fuoi Dominj in quel paefe, 
mifero l’arme in mano di quefti Religiofl con- 
tro il loro Sovrano , e gli tirarono addoflo una 
guerra, la quale finora gli coftapiù di ven- 
r ilei milioni di Crociati: d’ altre fedizioni, 
ribellioni , e attentati in quello Regno con- 
rro la Reai Perfona* e il Governo di S. M. 
d’ inàpofture vomitate per tutta 1‘ Europa 
contro il Re, e i fuoi Miniftri : d’ eccelli 
perniciofl , e inauditi * di libertà sfrenate » 
d’ infami ingiurie , che riempiono oggidì 
tutta T Europa di fcandali manifefti: alla 
vrita dico , di sì grandi è orribili delitti , S. 
M. F. fpera che Sua Santità riconofcerà 1* 
afloluta neeelfltà che obbliga quello Monarca 
a cortliderare ciò che in una sì importante 
congiuntura egli dee a Dio } per foddisfare ai 
doveri che gli ha importi, collocandolo fui 
Trono*, ciò che dee alla fua autorità Reale, 

e iti* 
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6 inficine a tutti gli altri Monarchi e Pò- 
tentati d’ Europa, i quali avrebbono un giu- 
fto motivo di rinfacciargli 1’ ingiuria fatta 
all autorità Sovrana ; fe con un eiempio il 
p.'ù dannolo di qualunque altro , delitti così 
enormi ri manefiero fenza un leverifiimo gafti- 
go; ciò che dee alla tranquillità pubblica de* 
l'uoi Regni e Stati; ciò che dee al rifarci- 
mento dello fcandato univerfhle, dato a tut- 
te le colte Nazioni, le quali amano, e ri- 
fpettano i loro Sovrani , come gli Unti del 
Signore : e finalmente ciò che dee alla fedel- 
tà efemplare, e alla giuda efpettazione di 
tatti i popoli che Dio ha a lui confidati ; i 
quali tutti uni ver talmente , dalle maggiori 
Città fino ai più piccoli Borghi, non cefsa- 
no di chiedere , e inftare a grandi grida , 
che fia fatta giuftizia dei Rei , i quali han- 
no sì enormemente fcandalezzata , e di {ono- 
rata la fedeltà Portoghefe s tentando di fep- 
pellirla fotto l’intera rovina della Monarchia. 
Pertanto S. M. è coftfetta d’ applicare , fen- 
za maggior dilazione a mali sì eftremi , e 
sì invecchiati , col (èntimento di molti Mi*r 
riiftri del fuo Configlio c d’ Officiali del’à 
fua Corte Suprema, abili egualmente più, 
i quali S. M. ha religiofamenre confutati, 
e intefi fopra un affare d’ una tanta confc- 
guenza , gli ultimi riraedj , i quali fono e- 
lpofti a Sua Santità nella Lettera che il Rs 
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ha fortofcritta *Ìt fua mano. Sua Maeftà 
fpcra , come un figlio umilillimo e obbedien- 
tifilmo da un Padre si ripieno di lume e di 
carità, che f attenzione profonda e le ferie 
' riflellioni colle quali Ella fi è condotta in un 
affare tanto importante , le meriteranno pei 
tutte le cefo pallate la Benedizione Aposto- 
lica , la quale S. M- chiede con fervore ad 
imitazione dei luoi Augufti Predeceflbri, e 
le otterranno per 1’ avvenire il vantaggio 
di vedere Sua Santità, a concorrere coll’ au-, 
torità Regia , per dar fine a mali sì eftremi, 
e pregiudiciali al ben pubblico, e alla quie- 
te dei fuoi Sudditi, e per far cefsire gli 
fcandali cagionati in tutta la Criffianità da- 
gli ultimi difordini , che i Gufuiti hanno 
commeffo nel Portogallo , e in tutte le fue 
dipendenze. Patto a Noftra Signora dell’ Aju^ 
to li zo. Aprile 17^9. ,, 

Dopo alcune conferenze fu rifoluta la fpedi- Lettere *' e | 
zione del bramato Breve con due lettere del p a pa «s.M. 
S. Padre dirette al Re Fedeliflimo , e fcritte , dai^gaWgo 
come fi vuole, di proprio pugno . Qui. le ri* de’ Sacerdoti 
partiamo ambedue ; imperciocché fpicca in 
effe una mirabile eloquenza , e uno (pirico 
dolce, affetruofo, e potentiffìmo a intenerire 
1 ’ animo del Monarca, fcritte da chi pare, 
che non avefse in mira , fe non fe f onore 
di Dio, r amore della Giuftizia , e gl’ in- 
rereffi del Principe, a cui erano indirizzate. 

Eccole . CLE- 


Digitized by Google 



CLEMENS PAPA XIIL 




Charijjìtnc in Cbi/lo filii nofler Salutem et 
* Apoftolicam. Bencdittionem . 

» « 

„ EU’ ifteffa lettera , con cui Voftra Mae- 
ftà fi è degnata di accompagnare l* 
iftanza del fuo Promotor Fifcale , alla quale 
abbiamo dato, piena foddisfazione col noftro 
contemporaneo Breve , e con l’ ingiulla noftra 
Rifpofta, fi è compiaciuta inoltre di pio* 
porre alla noftra confiderazione un altro im- 
portante affare, qual’ è T intenzione , eh’ ella 
dichiara di avere formata di far ufeire da’ 
fuoi Regni , e Domiti) tutti i Religiofi della 
Compagnia di Gesù. Ci riconofchiamo iti debi- 
to di rendere nuovi ringraziamenti a V. M. 
v nuove lodi, non tanto per l’ attenzione 
c diferenza inoltrata anche in quefto verfo 
la noftra Perfona , quanto per la favia,ere- 
ligiofa fua ponderatezza, con cui prima di 
efeguire una rifoluzione di tal rilevanza , ha 
creduto di dover fentire chi attualmente 
per difpofizione della Divina Provvidenza li 
trova coftituito nel grado di Sommo Sacer- 
dote della Chiefa di Dio . Quantunque fia la 
noftra perfonale miferia a noi ben nota, c 
molto più al Sovrano conofcitore de’ cuori 
umani , non polliamo negare , o Sire , che 
le promeffe di Gesù Crifto, e i meriti del 

Bea* 
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tfeatiflimo Principe degli Apofloh, la cui 
Sede indegnamente occupiamo, al cui Sepolcro 
proli randoci non cediamo d’ implorare fovra 
di noi gli ajsti, ed i lumi necalkrj per 
condurre fecondo il nodr'ò obbligo tutti i 
Gentili per la via r<?tta della Salute ncn 
rendono qualificati i noftri dettami, come 
canali ficuri per mezzo di cui , chiunque 
finceramente ricerca d* intendere la volon- 
tà di Dio nelle cole, che intereflario la fua 
falute , può con fiducia riprometterci di 
ritrovarla. Chi a/colta voi afcoltA me: dice 
il Signore ai Tuoi Miniftri. Ma noi però 
non prefumeremmo di farci afcoltare da V. 
Ài. le non follimo confcii a noi fteflì e della 
purità dell’ intenzione , e della maturità della 
riflelfione, cui polli alla prefenza di Dio; 
ed invocato lungamente , e fèrvorofamente il 
fuo lume j e pefata filile Bilancia del San- 
tuario la propofizione fattaci da V. M. nella 
fua lettera infieme co’ motivi efprefli nella 
ingiunta Deduzione, avendo continuamente 
in mira quel che da noi richiedeflero il Ser- 
vizio di Dio, 1’ onore della fua Chiefa le 
Re troie della Giullizia, la ficu rezza della Co- 
fcienza di V. M. che ci preme al pari della 
nollra la quiete del di lei animo, ed il bene 
de’ fuoi Stati . Ora nel completici della Socie- 
tà de’ Religiofi, che fono incorfi nella in- 
dignazione di V. M, noi crediamo necefsa- 
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rio diftinguere le Perfone che la compongono 
dall’ Iftituto che profetano. Se tra le per- 
fora®, che vedono quell’ abito fe ne tro- 
vano } o poche , o molte colpevoli di qualun- 
que delitto , è ben giudo , che fono punite 
colle proporzionate pene , e a queft’ effetto 
tanto il noftro Preieceflbre col l'uo Breve di- 
retto al Card. SjtlJ<inba t come noi (ledi 
con quello , che ora trafmettiamo a V. M. 
abbiamo provveduto , perchè non fi manchi 
nè di diligenza, nè di facoltà per ripurgpare 
quel campo, ed anche per eftirpare qualun- 
que più velenofa pianta. Tolga Iddio, che 
noi vogliamo mai proteggere i colpevoli , e 
lodenere i difordini. Mancheremmo aduna 
parte effenzial® del dovere anneffo all’ incari- 
co, che abbiamo di governare la Chiefaan- 
che con autorità giuridica, Mancherem- 
mo ugualmente ad un 1 altra parte dell’ idefso 
dovere , e tradiremmo la nodra cofcienza , 
fe configliaflitno V. M. a confondere infieme 
gl’ innocenti con i colpevoli, e a far foffrire 
a quelli la pena delle colpe di quedi . Re- 
merà facilmente perfuafa V. M. che molti 
efser debbano ancor gl’ innocenti in un corpo 
si numerofo che profefsa un Iftituto di tan- 
ta perfezione quale è quello , che V. M. 
xnedefima ha riconofciuto meritevole delle 
fue lodi , e del quale ci damo proporti di 
ragionarle in fecondo luogo. L’ oggetto di 

que* 
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quello Santo Iftituto diretto dal fuo Santo 
Fondatore a promuovere la maggior gloria 
di Dio, e la lalate delle Anime, i mezzi 
afsegnatigli dal medcfimo per ottenere il prò- 
porto fine, il fratto che la Chiefa di Dio 
ne ha ricavato nell’ aumento della pietà tra 
i Fedeli: nella conrerftone dei Pagani , e 
degli Eretici, nella confutazione dell’ Erede 
mediante le fatiche, i fudori , ed il fangue 
fparfo dai legnaci del medefimo , gli fcanjio 
meritata 1’ approvazione , e gli eiogj della 
Sede Aportolica, anzi della Chiefa Univer- 
fale radunata nel Concilio di Trento, la pro- 
tezione , ed il favore de’ Principi, la rtima 
e 1’ •affetto dei Popoli . Nell’ oftervanza di 
quello Iftituto lì fono fantificate moltilìime 
anime in ogni tempo , e in ogni luogo , 
fra le quali la 'Chiefa ne onora già diverle 
colla pubblica venerazione fugli Altari, verfo 
di cui fappiamo che Voftra Maeflà- profella 
una tenera divozione ; ed altre ne ha già 
riconofciute per V eroiche loro virtù , o 
pel martirio ioffefto per Gesù Crifto meri- 
tevoli d’ uguale onore; fondato dunque que- 
llo Iftituto fovra bali cosìfolide di Santità, 
la fola intrinfeca fua alterazione e l’abitua- 
le inoftervanza dei fuo Spirito, e delle fuc 
Leggi è quella, che può cagionare la de- 
cadenza^ la rovina . Nè noi abbiamo difficol- 
tà di credere-. che una tale alterazione porta 
T. II. N efterli 
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eflerfi a poco a poco introdotta nelle Proviti» 
eie, che compongono il Corpo della Com- 
pagnia elìdente ne’ Regni , e Doininj di V. 
M. conofcendo pur tronpo ,1* inclinazioni 
corrotte delia natura , che Tempre la fpin- 
gono ad allontanarli dal bene, e ad abbrac- 
ciare il fao male. Fu già creduto da V. M. 
badante rimedio ad emendare , e (radicare i 
di Cordini , la deputazione d’ una ftraordina- 
ria Vifira, e Riforma, e quella fu pronta- 
mente dal nodro Predecefsore ordinata , ed 
incaricata all* autorevole Pcrfona del Cardi» 
naie Saldanba . E veramente confiderando 
per una parte F ampiezza dell’ autorità 
Apodo’.ica al medefimo comunicata per in- 
quirere fopra lo dico, vita, codumi, edifei- 
plina di tutte le perfone , e di tutte le como- 
dità di codedi Gefuiti, e Copra a ! h Do trina 
che profetane » e f odervanza de’ Canoni, 
e delle Pontificie Condituzioni , e per cor- 
reggerli, punirli, emendarli, e riformarli 
fecondo il Infogno, e la dia prudenza, Calva 
foltanto 1’ intelligenza, ed approvazione della 
Sede Apodolica per lecofe di maggior rilie- 
vo , e riguardando per I’ altra parte la Po- 
tenza di V. M. impegnata a dare tutto il 
fuo braccio, perchè la Vifita , e Riforma 
avelie il fuo pieno effetto , non pareva , 
die fi poteffe dubitare della efficacia del ben* 
adattato, mezzo per richiamare chiunque 
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nvelse traviato dal buon fentieronlP ofscrvan- 
s za del profefsato lodevole Idituto ; almeno 
fintantoché la contraria efperienza non ne 
avefse dimodrat.l 1’ inabilità . Permetta dun- 
que la M. V. ctye fi profegua la concertata, 
e già incominciata Vifita fino al fuo com- 
pimento, Per mezzo di quella venendofi'ln 
cognizione di tutto quòllo in che può con- 
fidere la corruzione , ed il rilafsamento, non 
foto delle private perfone , ma delle com- 
m unità iftede dei Gefuiti efiftenti nei Re- 
gni , e Dominj di V, M. fi farà luogo a 
correggere , e punire i delinquenti a mifura 
delle loro mancanze, e infieme a riconofce- 

• re, e diftinguere gl* innocenti, fecondo che 

• la Giudizia richiede. Si toglierà da codeda 
’ porzione della Compagnia di Gesù tutto 

ciò che ne può ofcurare la Santità, ed il 
buon nome ; al che noi offeriamo di nuovo 
tutta la nodra autorità , e cooperazione per 
quanto pofTa far bifognO; e redituito alla 
i fua purità fi manterrà nei fuddetti Tuoi 
Regni, e Dominj in tutto più utile 1’ Idi- 
i tuto , che ficcome femore nell’ altre parti 
! del Mondo, ed anche codi per lo padato 
ha prodotti efimj frutti di pietà , ed uti- 
lità pubblica , così rendendoli per l’ avvenire 
più degno della Sovrana protezione , e della 
Reai grazia di V. M. non lafeerà di produr- 
le de’ Amili , a maggior Gloria di Dio, c- 
' . • N a • ' be- • 
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benefizio fpirituale de’ Tuoi Sudditi . Quedo 
è il fentimento a noi dettato dall’ amore 
della Giuftizia , e della vera gloria di V. M. 
Quello è il configlio, che noi poflìamo unica- 
mente darle, e che le rapprefentiamo con 
quella fincerità , e con quella effuìione di 
aftjttuofo Cuore , eh’ è conveniente ad un 
Padre ver lo un tanto rifpettubile Figlio, la 
di cui gloria, e felicità temporale, ed eter- 
na gli è tanto a cuore, quanto la fua pro- 
pria. Quello è quello, che con tutto l* ani- 
mo la preghiamo d’ accettare , e abbracia- 
re con quella docilità, che da un Monarca 
non meno Religiofo, che Grande, fperia- 
mo , che non fi vorrà ricufare alle voci di 
chi folliene, benché indegnamente, le veci 
di quel Supremo Signore, per cui regnano 
i R/ , e in nome di cui a mminidrano ai 
Popoli la Giullizia . Cosi facendo V. M. 
impegnerà fempre più la nodra gratitudine, 
e infiammerà maggiormente il nodro affet- 
to ad implorare 1 ’ abbondanza delie celedi 
confolazioni , e delle terrene profperità fopra 
la fua Perfona , e fopra tutta la fua Reai 
Famiglia . „ 

,. Intanto animati da una viva fiducia 
di vedere adempiuti i nodri defiderj , coti 
tutta la pienezza del nodro Paterno amore 
diamo a V. M. I’ Apostolica Benedizione . „ 

Dat. Renine tlpud S. Mariani Ma)orem 
die il. Auguri 17 >9, Fonrijìcatur Hojiri 
Anne Sccunde . CLE- 
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CLEMENS PAPA XIII. 

i 

C bari //ime in Cbrijlo Fi Hi No fi ri Salutem , 
et Apojlolicam Benedifiionem . 

» T L Breve Apostolico da noi fpedito fopra 
X l’ istanza del Procuratore Fifcale di code* 
sta Corona , che qui unito mandiamo a V. 
M. e col quale fuperanio ogni orticolo, e 
togliendo di mezzo ogni conflitto di Giuri- 
sdizione ordinaria, e delegata, concediamo 
ampia facoltà alla Menfa detta della Cofcien- 
*a di V. M. per procedere come farà di giu- 
stizia contro qualunque Perfona Ecclefiaftica, 
anche efente, e privilegiatiflima che fi tro- 
varti; rea del tempre detèrtabile attentato eoa 
fommo noftro , e comune orrore, commefl- 
fo contro la facra di lei Perfona , potreb- 
be haftantemente .provare a V. M. quali fie- 
no i fentimenti del noftro paterno cuore ver- 
fo di Lei, e quanta la propenfione dell’ ani- 
mo nortro, per incontrare le lue reali fod- 
disfazioni, e provvedere dal canto nortro alla 
Scurezza, e felicità della fua perfona , da cui 
dipende quella de’ funi varti Dominj , e po- 
poli a lei foggetti . Ciò nonoflante {limiamo 
di dover dare a V. M. un attestato più li- 
gnificante con quella noftra Lettera partico- 
lare, nella quaie per non /allertarci più la 

N 3 men- 
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mente colla memoria dell’ abominato delit- 
to, non ripeteremo quelle dichiarazioni che 
in tale occasione per parte noftra le faran- 
no fiate portate in voce dall’ Arcivefcovo 
di Petra noftro Nunzio predo ia M. V. e 
anche per lettere da quello fuo Miniftro Pie- 
nipotenziario ; ma più torto paflérerno ad al- 
ficurarla, che non ceffiamo di ringraziare il 
Signore Iddio della miracoìofa prefervazio- 
.ne della di lei preziofa vita, come gii pub- 
blicamente fu fatto, allorché a tal fine per- 
fonalmer.te ci portammo a quella Regia Ghie- 
fa di S. Antonio della Nazione Portogliele , 
e che continuamente con la maggior effica- 
cia del noftro fpirito preghiamo lo ftefl'o Id- 
dio a voler fempre proteggere , e maggior- 
mente profperar la di Lei Reai Perfona , e 
Famiglia, ed il di Lei Governo, come me- 
rita un Sovrano dotato di tante virtù, ed 
.un Figlio tanto benemerito, e riverente ver- 
fo la Cattolica Chieda , e divoto della S. Se- 
de Aportolica , di quefta lodevole riverenza , 
e divozione ereditaria da’ fuoi gioriofi Pro- 
genitori. V. M. ne ha dato a Noi, ed al 
inondo tutto un illuftre argomento allorché 
ertendofi avuto lume , che alcuni Ecclefiafti- 
ci averterò parte nell’ atroce misfatto, ha 
voluto , che fi lufpenda di prpeeder contro 
di elfi fino a tanto , che fi forte intefo il 
giudizio nortro, prctertandofi pubblicamente 

V. M. 
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V. M. di aver voluta tal fofpenrtone per at-, 

' to di attenzione, e di oflequio verfo la Sede 
Apoftolica , e verfo di Noi , che vi rirtediamo 
benché indegnamente. Corrifpondiam > adun- 
que a tanta dimoftrazione de la iua filiale of- 
fervanza primieramente con darne a V. M. 
le dovute lodi, e ringraziamenti; ed inol- 
tre con accordare largamente ogni defidera- 
ta , quantunque ftraordinaria facoltà , perchè 
i Giudici dal fuo Pomotore Fiicale indicati 
portano procedere a tutto rigore di giufti- 
zia contro qualunque colpevole dell* efecra- 
bile delitto; proteftandoci , che fin da che ne 
ricevemmo le prime notizie, avremmo efi- 
bita a V. M. tutta la noftra cooperazione per 
apportarvi i dovuti compenrt , fe ci forte po- 
tuto cadere in mente, che da perfone con- 
fitente al fervizio di Dio , ed obbligate a 
fapere, e ad ortervare i di lui precetti con 
maggior perfezione, che il rimanente del 
Popolo Fedele , averte potuto concepirli un 
eccefso sì enorme , contro cui gridano tut- 
te le Leggi Divina , Naturale, ed Umana. 
Dalla prontezza d’ animo , con cui prefen- 
v temente ci prediamo a ciò , che V. M. ha 
creduto necefsario nelle prelenti circofianze 
al pubblico bene, pocea ognuno Tempre piò 
comprendere , che lo fpirito della Chie r a 
non è mai fiato , nè farà mai di fot- 
trarre i delinquenti di qualunque ordine , 

N 4 e fiato 
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c (tato ai meritati gaftighi, e con ciè fo- 
mentare i delitti, mi che l’ ilK-fse Leggi 
Canoniche, oltre aver date le armi in ma- 
no ai Prelati della Chiefa per punire rigo-' 
rofamente fino ad un certo legnai Rei l'ag- 
getti al loro Foro j non ricufano , che in 
certi cali più gravi vengano anche abbando- 
nati al dettino degli ultimi più rigarolì fup- 
plizj fotto il braccio del ; a potestà fecoiare* 
Non pofs.iamo però dilllmulare , che lo del- 
lo fpirico della Chiefa uniforme in tutto alla 
manfuetudine del noftro Divin Màettro, e 
Signore , aborrifee lo fpargimento del langue 
umano, e nell’atto ifteflo che fcioglie le ma- 
ni ai Giudici, acciocché poflàno anche ca- 
pitalmente punire coloro , che li fono refi 
indegni dell’ Ecclefiaftica pedonale immuni- 
tà, vuole che a’ interpóngano predo i me» 
defimi le più umili preghiere perchè fi muo- 
vano a trattenere } o almeno a mitigare lo- 
pra di efii i loro colpi. Quando il Tribuna- 
le della predetta Menfa autorizzato da noi 
come fopra , condanni per Giuftizia alcuno 
Ecclefiaftico come reo dell’ accennato delit- 
to , e meritevole di pena capitale , ed il ree 
fia, fecondo i Canoni , confegnato al brac- 
cio fecolare, V. M. lì troverà facilmente fo- 
fpefa , deliberando , le debba ordinare a’ fuoi 
Magittrati di procedere contro di quello le- 
condo il rigore della giuttizia , oppure le- 
.. i gui* 
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guitare gl’.impulfi della faa naturale clemenza 
e dei religiofi riguardi da Lei Tempre molimi 
per le cole a Dio cofacrate , e per le per- 
sone infignite del facro indelebile carattere. 
In tal deliberazione noi non polliamo difpen- 
farci dal configliare > e pregare infieme V. 
M. ad abbracciare il partito più mite ; sì 
perchè avendo noi stelli fpianata la strada 
alla procedura de’ Rei, ci pare quali d’ ef- 
fère noi stelli in debito d’ unire alle accor- 
date facoltà quelle preghiere , ed intercef- 
fioni , che la Chiefa mette in bocca de* Tuoi 
Miniftri nell’ atto di abbandonare al rigore 
della giftizia i colpevoli; sì perchè fiamoper- 
fuafi nell* adempire , che facciamo un of- 
ficio proprio della noftra Paterna Carità, di 
non fuggerire cofa contraria alla gloria di V. 
M., anzi più torto d* incontrare le inclina- 
zioni del fuo cuore genero fo, e magnanimo 
che forfè goderà di potere fenza fuo pregiu- 
dizio dare al mondo quello nuovo con- 
trafsegno della fua Reai Pietà ; condonando 
ad interceflione del Sommo Pontefice, e Vi- 
cario benché indegno di Gesù Crifto, la 
vita di qualche tanto più miferabile , quan- 
to più reo Miniftro de’ Sacri Altari . Si de- 
gni dunqne V. M. di afcoltare fopra di ciò 
le nortre preghiere , pervadendoli , che fe è 
Rato grande il noftro orrore, e cordoglio 
nell’ intendere, che anche da perfone Ec- 

clefia- 
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clefiaftiche fiali potuto aver parte nella dete- 
ftabile perfidia , non farà poca confolaziene per 
noi 1’ ottenere dalla fua Clemenza, che ci 
venga rifparmiato 1’ altro novello orrore di 
fentire efeguiti funefti fpettacoli fopra per- 
fidie di uomini a Dio cOnfacrati ; c noi 
per tale atto della Tua Regia pietà profefseremo 
alla M. V, la più viva riconofcenz-a , qua- 
le procureremo dimoftrarle in ogni occafio- 
ne , e certamente eferciteremo con pregare 
Tempre il Signore per la felice confervazio- 
ne della fua Regia Perfona , e Famiglia , cui 
diamo con paterno finceriflìmo affetto 1* Apo- 
fiolica Benedizione..,, 

Datum Romae afud S.Mariam Majortm 
die li. Auì'uJì 1759. Pontitfcatus Nojìri 
Anno Sitando. 
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M A cotali Lettere produflero un effet- 
to aflai diverfo da quello , che il Pa- 
pa l'per&va mercè gli arti fiz-j del Conte di 
Oeyras, e del filo fedele parente il Sig. di 
Alma da . • 

Prima che dalla Segreteria di Stato 
fotte fatta la fpedizione del Corriere ftra- 
ordinario diretto al Nunzio di Lisbona 
col Breve , e le fuddette Lettere , ebbefi 
il riguardo di renderne intefo il Sig. di Al~ 
mada affinchè fe fofTe di fuo piacere fi pre- 
vale fse dell' occafione . Quelli però invece 
di moflrarfi obbligato all’ attenzione con lui 
ufata, diraoffi offeso che non gli fofsero flati 
comunicati prima i Difpacci da fpedire di- 
rettamente al Nunzio , pretendendo, che 
per il fuo mezzo , e non altrimenti dovef- 
fero arrivare alla fua Corte , Tal pretendo- Pret ^ one 
ne potea dirfi veramente infolita; ma que-infoiitade-i^ig 
fio era un vero precedo per far nafeere nuovi d Alinadi ‘ 
motivi di difgudo tra le due Corti, e imi- 
tando il fuo Principale , non avvertiva , che 
la fua Corte era prima incorfa in quedo tal- 
lo politico, nen facendo conto del Nunzio, e 
inviando i Difpacci al Sig. di Almada , an- 
corché fofsero per S, S. dedinati . 

Non fattofi vcrun cafo nella Segreteria 
di Stato della pretenfione del Minidro Porto- 
ghefe fu fpedico il Corriere draordinario , 
della cui partenza informatone il medefimo, 

fece 
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fece tofìo partire un fuo pofìiglione in trac- 
cia del Corriere Pontifìcio con ordine efpref- 
fo di levargli o di buon grado, o per forza 
i noti Dispacci . Credefi eh’ egli fotte ben 
provveduto di contanti , per indurlo più fa- 
cilmente a cederli i plichi* Trovatifi i due Cor- 
rieri in A'X di Provenza , ed ettèndo cadu- 
to da cavallo il Pontificio, ottenne facilmen- 
te da lui il Portoghefe i Difpacci con la 
prometta di prefentarli in Lisbona al Nunzio . 
Una condotta così irregolare , e cotanto of- 
fensiva alla Corte di Roma invece di edere 
diftpprovata dal Conte di Oeyras venne an- 
zi dallo fìeflo affai commendata e imitata , 
imperciocché giunto a Lisbona il pofìiglione 
Carvaihó ri- s ’ impofiefsd egli de* plichi , e li ritenne per 
tiene per tre tre giorni , premendogli troppo di fapere 
diretti ài P Nun- cotti conterteftero . II Re D. Giufeppe era fo- 
lio Pontifìcio, |ito dire al fuo Miniato : guardatevi Sebajìia- 
tic di mettermi in lite col Papa : onde era__» 
molto da temerli, che egli mutafse'di fenti- 
xnento in villa delle forti ragioni del Papa 
nelle Lettere fcrictegl i • In fomiglianti cali 
gli accorti Minilìri trovano bene il modo facile 
«li rimediarvi,; Sebàftiano fìimavafi Superiore a 
tutte (e legai . e diritti de’ Sovrani : diventi- 
to depositario della felicità di una Monar- 
chia difpenfavàfi da fé llelso da qualunque 
obbligo ; onde potè egli in quei tre giorni 
aprire i plichi, e lettone il contenuto, e 

con- 
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contraffatto ii Sigillo feceli congegnare al 
Nunzio. Egli aveva a cuore la tranquillità 
del Regno, c dipendendo quella dall’ efter- 
minio dei Gefuiti , non era così fuperftizio- 
fo, che illecito credefse il rompimento di 
un Sigillo Pontificio , non dovendo tralafcia- 
re alcun mezzo per venire a capo dei Tuoi 
valli progetti , Deduce!! ciò più chiaramen- 
te dall’ orJinc intimato allo ftefso Nunzio, 
quando dopo molte dilazioni , ottenuta u- 
dienza nel dì ir. di Settembre gli venne 
prefcritto di prefenrare foltanto le Lettere 
del Papa, efclufo il Breve, che non voleva 
accettarli . Come dunque Sebaftiano avreb- 
be potuto ricufare il Breve, fé aveise igno- 
rato il contenuto delle Lettere ? L’ efclulìone 
del Brevè fu un artifizio, di cui gloriava!» 
il noffro Eroe , imperciocché contenendo!! 
nello ftefso plico, e lotto lo ftefso Sigillo le 
Lettere, ed il Breve con la direzione al Re, 
non poteva il Nunzio colla propria autori- 
tà feparare T uno dall’ altro lenza far torto 
ad ambedue i Sovrani; quindi il Nunzio 
parimente accorto fupplicò avvedutamente 
S. M. nel prefentarli il plico , che atrefa la 
difficoltà dell’ unico Sigillo fi degnaffe di 
aprirlo colle fue mani proprie, e lafciato a 
parte il Breve potrebbe foltanto leggere le 
Lettere . Ma il Re Dcn Giufeppe bene iftruito 
dal fuo fedele Miniftro non fi curò della fup* 
- . v . plica 
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plica del Nunzio, il quale fe ne ritornò 
afiìittifllmo al fuo Palazzo col plico chiufo. 
Con quell’ arte ottenne Sebaftiano, che non 
avendo il Re lette le Lettere, rimoflò folle 
ogn’ indugio intorno all* efilio dei Gelimi , 
che rifeluto avea di efeguire in quei me- 
defimi giorni . 

Ma prima di parlare di tale eftcuzio- 
ne, ragguagliar dobbiamo i lettori del nuo- 
vo piano di (ludj pubblicato dal noltro Eroe 
per T educazione della gioventù in mancan- 
za dei Gefuiti. Elio fu veramente un og- 
getto di ammirazione univerfalc per i Por- 
toglieli, perchè liberamente aflerivafi , che 
i Gefuiti introdotta aveano 1* ignoranza in 
Portogallo, e infegnate cattive dottrine ai 
giovinetti , trattenendoli a bella polla per 
molto tempo nelle Scuole col fine di loro 
infpirare msllìme contrarie ai veri interelll 
del Regno. Egli è verillimo che il Porto- 
gallo , benché goda di un cielo benigno , e 
deliziofo fia il fuo terreno, non fembracifa- 
re un foggiomo grato alle Mufe, nè a Mi- 
nerva, anzi ipochi progrellì fatti nelle faen- 
ze dovevanfi ai Gefuiti -, i quali erano quali 
gli unici , che in una Nazione poco culta 
comparivano amanti delle faenze » ed ave- 
vano qualche grido di letteratura , Nei fe- 
coli antecedenti un Camoens » un Rofendt , 
un Ojjòri » eranfi dipinti fra una folla d’ igno- 
rali- 
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tanti ; ma dopo lo fiabilimento della Compa- 
gnia incontravanfi parecchi emulatori deli* 
Jilvarez i di Cif riatto Soanz > che furono i 
primi maclìri Qefuiti Portoghefi . Dopo 1* 
efilio dei Gefuiti, durante il Governo di Car- 
valhoj pochi faggi abbiamo veduto del nuo* 
vo piano . Ora però mercè la protezione 
dell’ Augnila Regnante fi ravviva 1* amore 
delle fcienze • 

Intorno al fecondo punto non era fa- 
cile perluadere i Portoghefi , i quali affatto 
non dubitavano della fua dottrina , che lìti 
dalli fanciullezza aveano fucchiata dai Ge- 
fuiti. A dire il vero poco fondate ci lem- 
brano le infinite accufe contro quelli uomini 
rapporto alla dottrina . Tanti libelli infamato- 
rj dobbiamo, attribuirli ad un livore radica- 
to nei cuori di molti , e in particolare di 
«ilcuni Frati frenetici , e indifpettiti per 1* 
univerfale ftima , in cui erano i Gefuiti , 
Carvalho era quali fempre attorniato da non 
pochi di tali Krati , i quali lo animavano a 
continuare con impegno la guerra Gefuiti- 
ca. Sappiamo pure, che il Palazzo di 5*. 
Lorenzo in Pane e Pernct in Roma era così 
frequentato ogni giorno da certi Frati , che 
( fecondo lo flile di quegli Abati Romani 
foliti ad ollervare minutamente i palli al- 
trui , e a volgere graziofamente in buffona- 
te qualunque azione ) ben potcvifi affigere 
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fopra quella porta un cartello colle parole r 
bntulgenZiia Plenaria quotidiana rifervata ai 
Frati • Per fuggerimento di elG entrò in un 
impegno il Commendatore di Almada , per 
cui fi guadagnò la compafiione , e le rifa 
dei buoni politici . Dimandò egli formal- 
mente al Papa foddisfazione della guerra , 
che facevano in Roma , e altrove i Gelimi 
contro S. M. F. , e contro i fuoi Miniftri 
con njolti fcritti, che ufcivano fuori, Il 
Sig. di Almada voleva i Gefuiti perfettifii- 
mi, e dovevano tutto foffrire >e Tempre ta- 
cere . 

Rifoluto dunque da Sebaftiano l* elìlio 
Specifcl u dei Gefuiti , nella notte dei 1 6. Settembre 
prima divìfio- f ar ono imbarcati 133. Sacerdoti in unaNa- 
aUo dl stato '* ve Ragufea, e fatti partire immediatamente 
Ecdefiafiico. con prowifioni fcarie,e vilifiìme, concor- 
dine al Capitano di condurli a Civita-Vee- 
chia , ove sbarcarono lafciati in abbandono 
fenza che alcuno per parte del Miniftro Por- 
toghcfe fi prendefle cura del loro alloggio, e 
mantenimento . Il Papa invece di vendicarli di 
tale infulto col rimandare con la ftefia Nave 
un ugual numero di Zoccolanti, odi Dome- 
nicani difilmulò , ed accolfe con carità i nuo- 
vi Ofpiti, nè fidimoftrò ritrofo in accettare 
tanti uomini fediziofi , e mediatori delle vite 
dei Principi colà cacciati dal Conte di Oey ras 
per liberartene ad infettare gli altrui Stati . 

Par- 
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Partiti i 133. Gefuiti fu pubblicato 
nei primi giorni di Ottobre un Editto del 
Cardinal Vifitarore Patriarca di Saldanba 
fottofcritto ai 5. del fuddetto mele, ne 
quale dopo aver inferito 1 ’ ordine del Re, 
in cui trattando i Gefuiti da ribelli , tradi- 
tori, infami, e nemici capitali del Regno, 
dichiarati fono ('naturalizzati , e fcacciati per- 
petuamenre dal Portogallo fotto pena di mor- 
te irremiflibiie a qualunque teotafle di ri- 
tornarvi. Il detto Cardinal Vilitatore efor- 
ta alla ubbidienza efatta dei Sovrani coman- 
di , addueendo inutilmente molte autorità 
e conferma maflìmamente I’ odio , ed avver- 
itene dei Gefuiti contro la Reai Perfona 
di S. M. F. Noi riportiamo qui 1 ’ accenna- 
to Editto, che letto , 0 tralafciato verrà a 
guAo de* lettori. 


T. II. 


- ’ • \ 
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Editto, ovve- 
ro Pafiorale 
del Card. Pa- 
triarca contro 
i Gefuiti. 
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FRANCESCO I. CARDINALE 

Patriarca di Lisbona . 

Avendo volato il Re mio Signore levare 
da tutti i (uoi Regni, e Domili) per giu- 
di, e neceflarj motivi i Cherici Regolari 
della Compagnia di Gesù, ci partecipò 
queda notizia con Lettera degnata di pro- 
' prio fuo pugno , il cui tenore è il feguente . 

llluflrijffìmo e ReverendiJJino in Criflo Padre 
Cardinal Patriarca di Lisbona Riformator 
Generale della Compagnia di Gesù net no- 
Jlri Regni, e Dominj , mio conte Fratello 
molto amato . 

#• 

» ^ 0 D. Giuleppe per grazia di Dio Re 
di Portogallo, o dei due Algarves e di 
qua , e di là del mare, in Affrica, Signore 
della Guinea , e della conquida , navigazio- 
ne, e commercio dell’ Etiopia , Arabia , Per- 
da , e dell’ lndia .ee. v’ invio molta Calure, 
come a quegli , che molto amo ed apprez- 
zo . Avendo confideraro , che nel calo tan- 
to orrendo, tanto infolito. e tanto urgen- 
te, come è quello, che codituifee ladecido- 
ne di fentenza } che la Giunca d’ laconfiden- 

- t»a 





ìi r 

%& preferì in quella Corte il dì 1 2. Gen- 
nnjo del prefente anno, non poteva darli 
attenzione che fofse troppa in riguardo al 
Padre comune per parte di un figlio } co- 
me io ebbi Tempre per inviolabili principi 
la venerazione, e la difefa della autorità del 
Capo vilibile della Gliela Cattolica , coman- 
dai di fofpendere verfo i Regolari della me- 
defima Compagnia comprefi in quell’ infa- 
me, e fcandalofo attentato, non l'olo le di- 
moftrazioni , alle quali come Re .( che nel 
temporale non deve riconofcere , nè riccno- 
fee in Terra Superiore ) mi trovavo co- 
fìretto, così per i diritti Divino , Naturale, 
'e delle Genti, come per gli el'empi dei Mo- 
narchi più pii dell’ Europa, e dei Re miei 
gloriolifìimi predeceflori ; ma ancora ordinai 
nello ftelso tempo , che fofsero lofpefi fin 
quei medefimi provvedimenti , dai quali non 
devono dilpentàrli nemmeno li fteili par- 
ticolari > che fieno Padri di famiglia per 
cacciare di caia loro tutti quelli che per- 
turbano la tranquillità, e 1 ’ economia dei di- 
moranti in quelle . In effetto di quella mia 
ofìiequiofa condii cendenza , e filiale venera- 
zione ne direlìl al Sommo Padre Clemente 
XIII., che ora prefiede all' univcrlàl Gliela 
di Dio, una Lettera firmata di mia Realraà- 
no il dì 20. Aprile profìimo pafsato , e la 
deduzione e carte, che faranno con que- 
0 z ila , 
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fìa, per informare il Santifiìmo Padre fb- 
pra ciò , in quanto che quell’ urgeiuiflimo 
negozia fi faceva rt/ntrega . Dopo che fu- 
rono fpedite a Roma quefte mie condiscen- 
denti informazioni , fi accrebbero al mio 
conolcimento i più forti motivi , che pote- 
vano concorrere, perchè Io ( non folo co- 
me Monarca due volte refponfabile a Dio 
per il decoro della Maeftà, che mi affidò, 
e per la confervazione della pace pubblici , 
in cui devo mantenere i miei Regni , ma 
ancora come Padre, e indefettibile protet- 
tore dei miei vafialli ) antepofi a tutta, ed 
a qualunque altra contemplazione quella del- 
le indifpeniabili urgenze, che tanto aperta- 
mente in* incavano per effettivamente raf- 
fi re lare tante atrocità inaudite, e mai fino 
ad ora attefe, quante furono e fono in og- 
gi le macchinazioni temerarie, e le Tacrile- 
ghe calunnie, che dal riferito mefe di Apri- 
le fino al prefente fono fiate accumulate 
contro la mia Reai autorità nella Curia di 
Roma, ed in altre molte Città d’ Italia dai 
detti Religiofi della Compagnia con tanti ftrat- 
tagemmi, come fino con carte pubbliche 
fi è refo manifefio a tutte le Corti di Eu- 
ropa , Nienre badò non pdawte perchè 
io permettefii , che fofie alterata la fofpen- 
fione dei giudi , e ncceifirj procedimenti 
che avevo ordinati, perchè non Capevo eoo 
, . - intic- 





intiera certezza , che le mie fopraddette in- 
formazioni foffero effettivamente arrivate 
alla prefenzi di Sua Santità , e che in effe 
fi foffe ponderato dal conofcimento del San- 
tiflìmo Padre il mio ef’iberante e riverente 
offequio. Ora per la certezza che ho di aver 
compito con quella mia filiale, e riverente 
attenzione alla prelenza di Sua Santità, veg- 
go ceffato il motivo della detta fofpenfione, 
e fi rende indifpenfabile che io non dila- 
zioni a maggior tempo 1 * immancabile dife- 
fà , con cui devo foftenere il mio Reai 
decoro, 1’ autorità della mia Corona, e la 
Scurezza dei miei Regni , e vaffalli, contro 
le intollerabili leiioni , che gli hanno porta- 
to, e che ogni volta hanno ‘procurato d* 
inferirgli colla più sfacciata audacia in cau- 
fa comune i detti Regolari . Quando eglino 
dalle Provincie di quelli Regni li vedeva- 
no più colmi di benelizj, e degli onori, 
che ftavan ricevendo , e che avevano rice- 
vuti profulàtnente dalla munificenza dei Re 
miei gloriofifiimi predecefiori , e dalla mia 
Reai bontà , fi rendevano arbitri dell’ edu- 
c-zione dei miei vaffalli , fi faceano Diret- 
tori generali delle loro eofeienze, e fi no 
collavano Tempre più al Regio mio Trono 
più di tutti gli altri Religiofi , allora ten- 
tarono, c macchinarono le clandelline, e 
violenti ufurpaziont, che hanno fatto nel 

0 3 Nord, 
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Nord, e nel Sund del Brnfile non folo dei 
/miei Dominj, ma ancora della libertà, ono- 
re , e folta nze degli abitanti di quelle . Quan- 
. do videro, che le dette ufurpazioni non 
potevano non e Ita re feoperte per 1’ elocu- 
zione del Trattaco dei Confini , pacarono fu- 
bito ( per invalidarlo, e mantener fj così nel- 
le (ledè ufurpazioni ) ad animare contro la 
mia Reai Per fona , c Governo, alcuni Prin- 
cipi Sovrani , coi quali io aveva fempre 
confèrvata la più cordiale intcliigenza , c la 
più fina, c (incera amicizia. Quanto que- 
lli reciprochi affetti lconcerrsrono quell’ ini - 
, quifiìmo progetto di difeordia eller no , pala- 
rono i raedefimi Reìigiofi a dichiararmi negli 
fielìì miei Dominj Oltremarini la dura , ed 
inquieta guerra, che fu di tanto fcandolo , 
ed orrore a tutto 1’ Uni ver lo . Quando Sep- 
pero che erano (lati disfatti in gran parte 
gli eferciti , ed i tumulti degl’ Indiani in- 
gannati , che nell’ America aveano folleva- 
to con ribellioni, e fuperftizioni abomine- 
voli j pacarono a fufeìtare dentro i Regni 
miei mc-defimi fedizioni inteftir.e, e pereffe 
armarono contro di me i miei ftefil vafialli , 
nei quali trovarono difpofizioni per corrom- 
perli, lino a t 3 nto che li precipitarono nell* - i 
orrendo afiurdo, con cui nella notte dei 
3 . Settembre deli’ anno profumo pafiato ten- 
tarono contro la mia Reai Perfetta > con- 
io fe- 
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infedeltà, e infamia tra’ Portoglieli giam- 
mai immaginata « Quando finalmente falla- 
rono quell’abominevole colpo contro la mia 
Reai vita , che la Divina Provvidenza pre- 
fiervò con tanti, e tanto decifivi miracoli, 
e non recandogli più altra barbarie, a cui 
la cecità della loro crudele , ed infaziabile 
avarizia ricorrer potefse, pafsarono a tenta» 
re contro la mia alta riputazione a faccia 
/coperta , macchinando, e diffondendo i 
Gesuiti Romani, ei loro aderenti, e facen- 
do fpargere per tutta f Italia per rendere 
odiofo il mio nome, gl’ infami aggregati di 
cliformi, e menitele impofiure, le quali 
✓ poi contro i medesimi pernicioli Rego’ari fi 
•fono rivoltate con pniverfale indignazione 
di tutta 1’ Europa, Vergendo però il delit- 
to facrilego feoperto alla prefenza della Giu- 
ffizia : veggendo la calunnia lenza appoggio, 
e lenza rinvenire alcuna verifimilitudine per 
fpacciare le loro manifelle importare -, be- 
fiemmiando contro le verità più autentica- 
mente pubblicate , e notorie ; veggendo il 
rifpetto dovuto alle Potenze Sovrane bar- • r 
Raramente violato fenza ritegno, e fenza 
mifura da uomini che avevano , e tener do- 
veano per Irtituto , e per unica forza la 
fanta umiltà ; e fin dmente veggendo quali ec- 
ceduti dai Geluiti Romani tutti gli eiecran- 
di attentati dei Gefuiti Portoglieli , poiché 
O 4 aven- 
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avendo quelli cofpirato contro i miei Stati, 
e contro la mia vita , quelli palfarono a 
tentare tanto deformemente contro la mia 
Reai riputazione, in cui confitte 1’ anima 
vivificante di tutta la Monarchia , che la 
medefima Divina Provvidenza mi affidò 
per confervare indenne, ed illefa fi autori- 
tà, che è infepaiabìle dalla fua Sovrani- 
tà , Pera in quelle indifpenfabili circoftan- 
ze ho deliberato, che i fopraddetei Religiofi 
Regolari porrotti , deplorabilmente alienati 
dal loro Santo Ittituto , e manifeftamente 
indifpolli per tanti sì abominevoli , e sì in- 
veterati vizj per poterli più rivoìgere all? 
ofi’ervanza del medefimo come notorj ribel- 
li , traditori, awerfarj, ed aggreflbri , 
che fono fitti , e fono attualmente della 
mia Reale perfona e Stati , e della pace 
pubblica, e bene comune dei miei vatt'alli, 
fieno prontamente ed effettivamente efteiv 
minati, fiiaturalizzati , proferitti, ed efpulfi 
da tutti i miei Regni, e Dominj, perchè 
in elfi giammai pollano entrare : ordinando 
fiotto pena di morte naturale , ed irremifii- 
bile, che niuna perfoaa di qualunque Sta* 
to , e condizione elfer fi voglia , dia loro I* in- 
greflò nei miei Regni e Dominj, e con lo- 
ro tenga qualfifia -corri (pendenza , e comu- 
nicazione verbale, o per ileritto , ancorché 
venifiero negli fteflì Regni e Dominj fiotto 

abiti 
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abiti diverti, o che fodero paflatia qualun- 
que altro Ordine Religioso a meno che per- 
ciò fare non tenefiero immediata , e fpecial 
licenza mia quei che gli ammettcfiero , o 
praticaflero . „ 

,, Lo che mi pare parteciparvi , non foto 
perchè come riformatore, e fuperiore dele- 
gato de’ fuddecti Regolari per il Breve 
Apoftolico della vollra commilìione, furo 
all’ intelligenza della religiofiffim.a ofiervan- 
za , che ho praticato con la S. Sede Apo- 
ftolica in tutto ciò, che poteva aver riguar- 
do alla fua autorità ; ma altresì perchè come 
Prelato Diocefano pofihte efortare i voftri 
fudditi di Stato Ecclefiaftico , affinchè come 
buoni, e leali vnflàlli abbiano a dare elèmpj 
di fedeltà, e di zelo ai Secolari per la mag- 
giore e più efatta ofiervanza della fuddetta 
mia reale, e indifpenfabilmente necdfiàrii 
determinazione, e provvidenza, che ho dato 
finora ( per ciò che appartiene al tempora- 
le) a'ia tranquillità pubblica de* miei Re- 
gni eDominj, ed al ripofo comune de 1 miei 
va (Talli . Perchè però fra quella deplorabile 
corruzione dei detti Regolari ( Con differenza 
di tutti gli altri Ordini Religiofi , il di cui 
comune fi conferva fempre in efemplare, • 
lodevole olfervanza ) fi trova un corpo , che 
forma il Governo del Comune della detta 
Società, «iTeudo verifimlle, che i® efia vi 

fiano 
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iìnno individui, che per anco non fiano (lati 
ammeffi alia Profeffìone folenne , e i quali fia- 
no innocenti per non aver ancora fatte le 
prove necefiarie, onde lor non fodero confi- 
dati gli orribili decreti di tante abominevoli 
congiure , ed infami delitti: sù quello riflef- 
fo nonoflante i- diritti comuni di guerra, edi 
rapprefaglia univeri'almente ricevuti, e quot i- 
dianamente offervati dalla Praffì di tutte U 
Nazioni civilizzate, e che vivono più religi°- 
famente, diritti, fecondo i quali tutti gl’ In- 
dividui della furriferita Società lenza eccez.o- 
ne di alcuno di efix fi trovano foggetti ai mc- 
defimi procedimenti per gl’ infulti contro di 
me, e contro i miei fedeli valTalli promoffì 
dal loro prevertito Governo : contuttociò ri- 
ilettendo la mia benigni filma clemenza alla 
grande afflizione che foffriranno quei riferiti 
particolari, che avendo ignorate le macchi- 
nazioni dei loro fuperiori , lì veggono prò- 
lcritti, lìccome parte di quel corpo infetto, 
e corrotto; (limo bene, che tutti quelli dei 
detti particolari, che non ffano folennemente 
profeffì, i quali a Voi ricorreflero acciò gli 
rilafciate i voti femplici,e che prelentaffero 
dimifforie voftre , poifano confervarlì in quelli 
•Regni, e fuoi Dominj come vaflalli di efli , 
non avendo altra* colpa perfonale,c provata 
che gli inabiliti. „ ; 

Scritta nel Palazzo di noffra Signora dell’ 
Ajudn 3. Settembre 1759. URe. 
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„ E ficcome per 1 * ufizio noftro Paflorale 
ci fta a carico l’ indifpenfabiìe obbligazione 
di dirigere i noftri fudditi per tutte leftrnde 
più ficure per loro falvazione , gli avvertia- 
mo, che per diritto naturale divino, e dirit- 
to delle Genti devono amare il loro Gover- 
no, rifpettare i Tuoi decreti, ed ubbidire a 
tutte le Tee Leggi . ( i ) Ben ci moftra quella 
infallibile verità 1 ’ Apoftolo S. Paolo , il quale 
eflèndo prefeelto per Predicatore delle Verità 
Evangeliche > efficscemente pervadeva a’ fuoi 
uditori, che quelli , i quali refiftevano alle 
leggi del fuo Sovrano, offendevano gravemen- 
• te la Maeftà Divina , perchè il potere de’ 
Monarchi non era fe non da Dio , e tutto 
ciò eh’ etti determinavano veniva ordinato 
tlaila Ina alti iTìmn Provvidenza , e che coloro , 
che non ubbidivano alle fuc Leggi , concor- 
revano alla propria dannazione . „ ( a ) 

,, Lo Spirito Santo comanda ai Re , che 
odano, e intendano perchè il potere gli £ 
conceduto dal Signore ( 3). Per la Divina 
autorità egli è , che governa i Sovrani , che 
fìano Legnatoti , che comandino, e che de- 
terminino, lo che è giufto. (4) Per tutti i 
motivi ci perfuade 1 ’ Altiflìtno quanto debba 
\ * effec 

(1) S. Paul, in Fp. ai Tit . 

(1) S. Paul. P'p. ad Romauos i 
h) Sap. C 3. • 

, (4) Prov. Cttf. 5, > - *■ — '-*» ' ■ 
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efler rifpettabile il potere , e I* automa de’ 
Sovrani , proponendoci come efempio il più 
efficace, e il^iù poderofo I’ ubbidienze de’ 
mcdefimi irrazionali; perocché fenza, quell’ 
ordine fi renderebbe impofiìbiie la conferva- 
zione delle Tue dipinte fpecie. „ (i) 

,, Comandò Djo 3 Samucllo, cheafcol* 
tafie il Tuo popolo in tutto ciò, che gii di- 
cede , perchè non era Samuellol’ orlilo, era 

10 fteflb Dio, al quale incammina vanii tutte 
le oftvle . ( 2 ) Non folo come Cattolici ( lìc- 
come tante volte ci perfuadonoi SS. Padri ) 
fono i fudditi obbligati di ubbidire ai loro 
Monarchi , ma eziandio per utilità pubblica;- 
poiché farà imponìbile la pace , e fa tran- 
quillità delle Monarchie fenza la Provviden- 
za e 1 ’ autorità da’ Tuoi Re. (3) (4) 

>» E giacché fperiarao , che tutti i noffii 
fudditi ( attefa la incomparabile felicità di 
eller V aflalli di un Monarca il più pio , ed 

11 più giudo ) debbano fentire, e fi fiano 
fcandalizzati , che la Società de’Gefuiti alie- 
nata dal fuo Santo Iftituito , e dimenticata fino 
delle Recedane obbligazioni di umiltà, co* 
fpi rafie non folo contro fa Sacra Perlona del 
luo Monarca , e contro i fuoi Dominj , ma 

in 

(«) ? Gio.Grìftl 1. .* 

( 2 ) Reg IH. 1 . Cttf. 8 . 

( 3 ) S Gip. Grifofl. 

(4) Mac ab. Lib. i. C. 4. 
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in oltre con òflinizione fcandalofa pretendefse 
macchinarli la Tua riputazione , e il fuo Rea're 
rispetto, elortiamo tutti i noltri fudditi fo- 
colari, e comandiamo a tutti gli Eeclefiafiici 
a 110:1 tenere alcuna comunicazione coi detti 
Religiofi fnaturalizzati nè con parole , nè per 
ifcritto, acciocché non fi perturbi un’altra 
volta la pace , e la tranquillità pubblica , la 
quale tutti dobbiamo procurare effettiva- 
mente , non l'olo come veri Cattolici , ma 
altresì come fedeli Vafialli . „ 

„ E poiché la commiflìone, che ci die- 
de il Santillìmo Padre Benedetto XIV. di 
gloriofii memoria fu tanto infelice, e tanto 
inutile , che in vece di produrre in quelli Re- 
ligiofi una veridica Umiltà, e una giuda 
ofservanza del loro Iftituto , gli fece allonta- 
nare dalle precife , e Cattoliche obbligazio- 
ni, preghiamo i noftri fudditi, che ci ajuti- 
ho a chiedere a Dio, che fi degni porgere i 
lumi necellàrj a quelli infelici, perchè co- 
nofcendò i loro indifcolpabili , e lacrimevoli 
errori, cerchino di bel nuovo il vero cam- 
mino, per cui gli guidò Tempre il Sante loro 
Patriarca «folle Tue ammirabili , e perfette 
opre, e colle fue più ficure, e Cattoliche 
Dottrine . E perchè quella giunga a notizia 
di tutti, comandiamo, che fia pubblicata 
nelle Chiefe di tutto il nollro Patriarcato, e 
fidata ne’ foliti Luoghi . „ 

Data dalla nollra Refidenza di Junqueira 5. 
Ottobre 17 F. Card. Patriarca > 
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£ ’ Degno di confirierazione il cofl3ntqL» 
impegno del Conte di Oeyras in volere 
perfuadcre i popoli dell’ odio immaginario de’ 
Gefuiti contro il Monarca, Egli ftefso cer- 
tamente non lo credeva , e conofceva be- 
ni/lìmo contro chi i Gefuiti dovefsero avere 
del rilentimento . Egli lo manifertò al Con- 
te di S. Lorenzo ; immperciocchè in quegli 
dellì giorni gli domandò quali nuove avejpr 
de' fuui Gefuiti t e il Conte così rifpole: 
Egli e verijjìmo ebe io li amava y ma dac- 
ché gli ho veduti in cor fi nella disgrazia di 
S. M . , non mi curo punto di ejjì . Io pero 
rifpole Carvalho , bo avuta nuova , che fono 
approdati in Alicante ove fuonatofi il cam- 
panello fi fono radunati i loro partitami , 
e divoti , ed a gara hanno ad effi fatto dei 
regali : eglino hanno furiato del Re molto 
bene ; ma di me hanno detto delle grandi 
iniquità : io pero fono giulivo , e oltrenudo 
contendo vedendomi libero da cotali corvi , 
In fatti del carattere dolce, e amorevole 
del Re D. Giufeppe non vi era luogo a 
dubitarne; egli troppo condifcendcote alle 
proporzioni del fuo Minidro fottoferiveva i 
Decreti , appoggiandoli alle falfe protede di 
fedeltà, e di zelo per h confervazione della 
fu a vita, onde meritamente folranto dal 
Minidro dovevano lamentarli i Gefuiti , il 
(quale aveva ingannato il Sovrano. 
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Nel decreto dei 5. Settembre leggonfi 
quelle parole : vergendo quaji caduti dui 
Gefuiti Romani tutti gli efecrandi attentati 
dei P ertogli efi , poiché avendo quefii cofpirato 
contro i miei Stati , e coltro la mia vita ,* 
queV.i pajfarono a tentare tanto deformemen- 
te contro la mia Rea! riputazione , in citi, 
confifie r anima vivificante di tuttala Mo- 
narchia ec. Con una idea così orribile dei 
Gefuiti Romani , non che de* Portoghefi > 
ci reca veramente gran maraviglia , che 
limili mofiri della umanità , eflendofi dopo 
accrefciute tanto più le loro difgrazie non 
fianfi slanciati contro i loro nemici, e tentato 
non abbiano di vendicati!. I matiifefti del 
Conte di Òeyras li dipingono furio!! contro 
i Regnanti in tempo, che da erti favoriti 
godevano di una lieta pace, ed erano uni- 
verfalmente amati , e rispettati . Dopo poi 
edere dati da tante le Potenze abbandonati 
e fcacciati , li vediamo pure quieti nello 
Stato Pontificio, e oziolì . ed un Corpo tanto 
formidabile quando edo era tra le Nazioni 
e divido, eccolo, che unito fi è redo man- 
foeto , nè alcun di loro condpira contro 
gli autori della loro calamità . Una razza 
di uomini ta'i, o fono indenfibili , ovvero 
diametralmente opporti all* uman genere ; 
tutti fi. dichiarano contro efli , ma con tan- 



Profeguendo nella defcrizione dell' 
efilio degli altri Gefuiti-, fui line di Ottobre 
furono di bel nuovo mandati a Cìvita l'cc 
chiù in un’ altra nave Ragu-foa iz a. Sacer- 
doti, i quali co^à. non giunfero fino al Gen- 
naio deh’ anno fufleguente . Dopo la loro 
lunghidima navigazione leggiamo , che aven- 
do efli approdato a Livorno , fu da loro 
fcritta una lettera in latino al Marcbcfc di 
Borbon del Monte allora Governatore dji 
quella Piazza s Qhiedendogli la licenza pef 
metter piede in terra . Benché lèmbrar pol- 
la luperfluo ad alcuno il riportare una let- 
tera latina , pur la crediamo degnilllma di. 
aver luogo nella prefente ftoria : la nitidezza 
_dl ftile» che in ella fpicca, e la proprie- 
tà de* feotimenti , di cui è adorna, ci per-; 
fuadono , che non riufeirà difeara a’ lettori, 
e può l'ervire altresì di pietra di paragone 
per prova della ignoranza attribuita dal Con- 
tedi Oeyras ai Gelai ci nel fuojuyovo Pian» 
di ftudj . Eccola . , 
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XVII. 

Lettera de’ 
Gefulti Por* 
toghefi al Go- 
vernatore di 
Livorno di- 
mandando li- 
conta di sban- 
cate. 


ECCELLENTISSIME DOMINE. 

L Ufitani Jefuitae centum ipfi, et vigìnti 
unus a Rege Fideli (fimo ex Lufitaniacje- 
tti , Genuam midi fumus, ob crimina, quorum , 
non modo confcientia, fed feientia caremus, 
utpote indica caufa damnati. Noftrirn 
tamen exilìimationem aliotun judicio relin- 
quimus, cum neque reverentia erga Fidelif- 
iìmum Regem patiatur, ut innocentiam no- 
(Iram cbteftemur , nec veritas fmat , ut nòs 
reos effe fateamur. 

Genuam delati , quo Rex nos deftina- 
verat, non jam ejus Imperio, fed noftrrs 
aufpiciis, et nodrorum Majorum auftorita- 
te ad Centumcellas transfretavimus : necef- 
fe tamen habuimus in hunc Portum diver- 
tere , in illoque morari , quoufque Ragufà- 
na, qua vehimùr » Navi merces hic fuas 
"deponat . Haec mora , qutre decem ut mi- 
nimum dies tenebit, nobis opportuni dima 
eli, ut e diuturnis navigationi» acrumnis 
refpiremus, nofque a fquallore, ac (ìtu j 
quo imfneiTi fumus alide rga mus . Maxime 
tamen hoc levamento agent permulti fenes 
r.lii quidem plufquam o&ogenarii, alii fe- 
’ptua genarii , iexagenario que longe majores, 
quorum vircs jam fenio affe&ae tot tantilque 
incommodis, ac n\olc(liis exhauftae funt.Sed 
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ecce nobis indicitur } ne pedem e navi cf 
fcramus; acque in hanc iplam urbem.quae 
commune etiam noxiorum perfugium eft, 
nobis aditus intercluditur . Equidem etfi diu- 
aduevimus fortunae injuriis perferendis , 
haec tamen repulfa tnm eft ab hujufce ur- 
bis inftituto aliena , tamque uobis incom- 
moda , ac indecora , ut necelfe lìc eam de- 
precari , et beneficii loco ab Ex. V. poiiu- 
lare quod communis aequitas , acque huma- 
nitas poftulat , nempe ut nobis religiofis ho- 
minibus in nullo lcelere deprehenfìs , ncc 
legitimo judicio damnatis id liceat , quod 
feóhrum omnium profelforibus , quod prò- 
fugis, arque exulibus licer , imo longenii- 
nus: cum his liceat in hac urbe immòrari, 
nobis vero fatis fit ad eam accedere , idque 
ncn agminatim , fed divifimi ut ex hac den- 
tina tantifper emergere, focios noftros invi- 
fere, remquedivinatn facere polfimus.Cum 
hoc poftulamus, parum nobis poftulàré' vi- 
demur , idque confenrtneum humaniflì/no 
Excel!. Vefirae ingcnio, conlentaneum Au- 
gufi. Principum Imperatoria , Imperatrici?- 
que volutimi cum enim pràecipua quadam 
benevolentia Soc. noftram nmpleciantur, gra- 
tum iis accidet , quod Excél. Vodra hac 
nobifeum humanitate utatur. Rogare m piu* 
ribus Ex. V. fi eius benignimi, et pctitio- 
pis noftrae aequitati miuus liderem . Vale 
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Excell. Domine, nec omitte quaefo de ho- 
minibus caìainitofis Dìo coiifecratis, ac Jefu 
b'ociis benemereri 4 Ex Navi Ragù Tana , cui 
nomciiD. Bonaventura, ai. Novembre 1759. 

Excell. V. - 

, H/tmillimur , et Obftqueu.fer.us 
Joj'epbus Branco Joaur. fupcr, 

A quelta lettera non ebbero i Gefuiti 
la rifpofla defiderata , e dovettero reltarfene 
mal volentieri nella loro Nave . , 

Parimente negli ultimi giorni d* Otto- 
bre partirono da Oporto in due Navi Svezzeiì 
300. e p.ù Gefuiti quafi tutti, Alunni del 
Collegio di Cpimbra . Dopo 20. anni refi» 
tortavia nella, memoria dei Cittadini di 

• * K * 

Coimbra la coftanza da loro inoltrata nei 
fieri contralti avuti co’ parenti, religiofi , e 
con parecchi Maeftri dell’ Univerfità, affinchè 
dimctteflero 1 ’ abito della Compagnia. Po- 
chi di citi credettero alle reiterate perfuafio- 
ni: alcune rifpolte date opportunamente 
da quelli che perfeverarono, vennero am- 
mirate , e commendate a difpetto di Sebaltia- 
no, il quale credendo di ritrovare in quei gio- 
vani della condi Icenden za , e propenlìone a* 
Tuoi cenni di abbandonare un .corpo così 
imfamato > v’,, incontrò una reliltenjw così 

• grande 
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grande , quale non avrebbe mal poruto im- 
jnagiuarfi . Vi fu uno più ardito degli altri, 
che tralportato da un veemente defiderio 
di mantenerli nel luo dato, feri de allo 'fteflo 
Carvalho la fua riloluzione di voler perfeve- 
tare a qualunque colto nella Compagnia, e 
accludeva la formula dei voti religiofi fot- 
toferitta col proprio l'angue. Altro non vo- 
levafi , perchè fi accendeffe in maggior fu- 
rore i* animo divoro del noftro Eroe, fo- 
lito a prenderli fcherzo delle azioni vir- 
tuolè. Infatti inoltrandoli molto pago di 
un limile atto , fece fubito imprigionare il 
giovane, adducendola ragione, che era con- 
veniente feparare cotal fanatico, afFinchè non 
venilTero gli altri ingannati. Lo fteflo fana- 
tismo verfo il proprio ftato abbiamo veduto 
rinnovato ppi nel 177}. nella Città di Bo- 
logna dello Staro Pontificio di un’ altra 
fchiera. di giovani, i quali non vollero aderi- 
re aile forti infinuazioni , e potenti tentati- 
vi dei Cardinale Malvezzi' Visitatore Apo- 
stolico . 

Furono 100. in circa co’oro che reffà*- 
rono nelle prigioni di Lisbona: quefti era- 
no quali tutti i Superiori dei Collegi di 
Portogallo, ed i Procuratori delle MilTiorìi 
in America . Fece pure incarcerare 4. log- 
getti che erano di Famiglie Grandi di Por- 
togallo ; fra i quali il f u o Protettore, ed 
P 5 amico 



Zio 

amico irt altro tempo, il P. FrUncefco di 
Portogallo dei Marche!! di Valenza , il quale 
dopo tanti armi di orrida prigione rivedia- 
mo ancora vivo . 

Si è accennato nella prima Parte, che 
fui principio delia difgrazia dei Gefuiti Car- 
valho cordolo il Provinciale , dicendo che 
il Alonnrca fcltanto era difguflato coniGe- 
xiv. fuìti del B rafie , e del Maragnon , perchè 
p..tì'iv.eutu’e^ e rano ribelli ai Regj ordini : onde fe così 
Gefuiti dei crudelmente furono trattati quelli del Por- 
Wa-esi’ua.t 4 ’ fognilo, che altra colpa non avevano che 
di edere fomiglianti nella qualità della pro- 
fusione, polliamo bene immaginarci, quai 
gadighi faranno toccati a coloro, i quali 
erano l* oggetto principale dell’ ira del Re- 
gnante . Infatti effi ne provarono pienamen- 
te gli effetti , mediante la feelta maturamen- 
te fatta daCarvalho di alcuni bravi Mini- 
Uri , i quali corrifpofero fedelmente alle di 
lui mire. Nei Manifelli, e procedi pub- 
blicati leggeli ; ebe i Gefuiti erano diventa- 
ti padroni di una gran parte del Br d file 
€CM progredì così violenti , che , in caft di 
non rimediarvi prontamente , nel termine di 
dieci anni tutte le Potenze dell ' Europa uni- 
te non buferebbero a fottcmetterli . Che ono- 
re da una fintile prppolizione , ne ridonda 
?.l noftro Eroe? e non dimoftra la della ma- 
nifeftamente i pochi progrerlfi , che aveva 
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egli fatto nella fetenza politica , e il di lui 
poco conofcimento delle contrade America- 
ne? prefentemente nel fuo ritiro avrà egli 
avuto tempo di conliderare la ribellione at- 
tuale delle Colonie Americane Inglelì , le qua- 
li quantunque regolate dagli Hancock , Adam , 
e Franklin , uomini fuperiori nelle cognizio- 
ni politiche a tutti i Gefuiti infieme , ed 
appoggiate al valore di un efercito impe- 
gnato per la difefa della propria libertà fat- 
to la direzione dell’ invincibile Wajington , 
e di più colf alleanza, ed ajuto di due for- 
midabili Potenze Europee , veggono ancora 
vacillante la loro fuppolla indipendenza , che 
tanto ottimamente difendono , e ciò non a 
fronte di tutte le potenze Europee , ma del- 
la fola Inghilterra , nel tempo fteflò, in cui 
quella dee difenderli da’ forti nemici , che 
da tutte le parti f adalifcono . La fallita della 
propofizione di Carvalho fi conobbe eviden- 
temente nell’ oecafme dell’ arredo dei Ge- 
fuiti , poiché quegli arbitri così potenti in 
sì remote contrade ubbidirono tutti lenza 
veruna reliftenza , e neppure un folo fappia- 
mo che li movilTe a follevare tanti po- 
poli d’ Indiani a loro foggerti . Noi nutria- 
mo un giujto amore per tutti i noflri (inai- 
li , non polliamo rammentare fenza orrore 
tanti eccelli commeffi contro uomini difar- 
mati, verfo i quali violate furono ledeggi 
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tutte dell’ umanità, MerCè i lumi di tanfi 
Filofofi vuoili 1’ umanità compagna infepai 
rabile dei Governi illuminati: gl’ infelici di- 
fertori , mediante i regolamenti del Conte di 
S. Gcroiain, li vediamo fottratt» nlfa morte! 
la barbara tortura proferita dalle carceri 
per le ragioni dell’ illudre Beccheria , e le Bef- 
fe carceri di-ventate foggiorno nren duro de* 
g'i sfortunati, che {offrono la pena dei mi- 
sfatti proprj , o delie calunnie altrui . Car- 
valho però non apparteneva a quedo feco- 
lo felice j e degenerare non poteva dall’ e-^ 
fempio de’ Tuoi antenati, onde 1 ’ umanità eri 
per elio lui del tutto metafilica. r - • 

E’ tempo che palliamo a dire il rag- 
guaglio dell’ efilio de’ Gefuiti del Braille , e 
dei Maragnone; quelli nei primi giorni del 
1760. furono arredati nelle proprie loro ca- 
le , e cullo- liti con tornino rigore, e fenza ve- 
runa comunicazione. Sulla metà d’ Aprile 
dello deflò anno partirono dalla Bahia , Cic* 
tà Capitale del Braille , in due Navi irr numero 
dì I24. e in una Fregata 5 3. da Ptrnambuc4 
e da Rlo-Gianeiro in uria- Nave da guerra 
np. e da Rio- Gianeiro in altre due Navi in 
numero di 198. Furono altresì invitati i gio- 
vani a rinunziiré afa Religione, dei quali 
pochifiimi diedero orecchio alla propolizione 
dei parenti , e degli altri indicatori , fra i qua- 
li fegna'ofii Monfig. D. Ire.. Antonio del De- 

(Icrro 





fttrrt Benedettino Vefcovo di Rio-Gtantiro- 
Quefti informato che i giovanetti ricorrevano 
-ai vecchi per eonfigliarfi rifpetto alla perfeve- 
ranza nello (Iato feligiofo, intimò immediata- 
mente la feomunica Lutar Sententiae , a quei 
-Vecchi che ardifiero di efortare i giovani alla 
perleveranza . Efempio memorabile d’ignoran*- 
z * ,che feco ne -prefenta un vero impronto? 
La navigazione de* Gefuiti del Bra file durò 
due mefi , è fu feliciflimn per parte dei ven- 
ti , e del mare ", non fu però tale rapporto 
8i Direttori di ella. Entrati appena Bella 1 
Nave gl* infelici Gefuiti mal vediti , e pri- 
vi di molte cole necedarie, vennero dai Co- 
niandanti rinchiuli nel più fondo della Na- 
ve in un fito così fìretto , che davano 1* uno 
fopra ! altro a guifa di Tacchi o barili : dì 
continuo con guardia à viftn ; a quelli di 
fernambuco c della Babia di tutti i Santi . Non 
mai fu loro permeilo di venire fopra alla Na- 
ve per relpirafe un poca d’aria neppure nelle 
giornate più calde, e nojofe dell' Eftare . Il lo- 
ro cibo in tutta la navigazione fu un piat- 
to di pochi fagioli ; l r acqua così fc 3 rfa } che 
• per 1 eccefliva fete furono alcuni corretti 
a ricorrere per qualche rirtoro alla pròpria 
brina. Di quelli di Fernambuco ne morirono 
quattro nel viaggio, ma privi dei Sacramen- 
ti -, imperciocché erano (limati dal Comandan- 
te - (comunicati . Giunti a Lisbona ai j. di 
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Giugno recarono rinchiafi nella della maniera 
r.eda Nave per io fpazio di 15. giorni da nef- 
fatio veduti, fintanto che giunti gli altri 198. 
da R:o-GUneiro e Fernambuco, feparati il Pro- 
vi ic nle , e alcuni Superiori , che furono raeffi 
nelle prigioni di Lisbona , tutti gli altri uniti 
in numero di 266. vennero fpediti a Civi- 
tavecchia in una fola Nave , ove giunterò 
ai primi giorni d’ Agofto. 

Collo defiò rigore furono trattati i Ge- 
limi dell’ Indie Orientali , e de l’ Ifola di 
Madera, e Azzorre. II Vice-Re dell’ Indie 
Coute dì Ega , ed il Cinte di S . Vincenzio 
in Madera dimoflrarono il loro zelo, e vivo 
deliderio di contentare il Cinte di Oeyrat , 
la cui protezione ambiziofrmente ricercava- 
no . Goa nell’ occalione dell’ arredo dei Geiuiti 
vide con orrore un piccolo Taccheggio fatto 
nel teforo prezìofiffimo del Corpo di S.Pran- 
cefeo Saverio, vendendoli pubblicamente al- 
cune ricche fuppellettili , che fervivano di 
ornamento al fepolcro del Santo , dalle di cui 
mani con isdegno di tutti i buoni fu tolto un 
ricchiffimo baftone temperato di brillanti, do- 
no di un Vice-Re il Conte di Sandomil ; cd 
un Ufìzial* impofledatofi di una bellidìma 
Lampada , non ebbe difficoltà di venderla 
nella pubblica Piazza. Antecedentemente aveva 
già Carvaiho privato il S. Apodolo della pen- 
itene di 4, mila Crociati annui , che da molti 

anni 
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anni fi p3gavano dai Re di Portogallo come 
uni fpecie di Tributo Sacro , alìinchè difen- 
defse colla fua protezione gli dabiiimenti Por- 
toglieli in quelle parti dell’ India . Giunti a 
Lisbona i Gefuiti dell’ Indie dopo una na- 
vigazione piena di denti» e patimenti ftra- 
ordinarj, fu loro intimato, che fe volefsero 
redare in Portogallo, dovefsero lafciare l* 
abito della Religione , che altrimenti tocche- 
rebbe ad eflì la defsa forte de’ loro confratel- 
li; non avendo loro fatto conto dell’ intima- 
zione , furono mandati a Civitavecchia . 
Sembra che 1 ’ abito rendefse malvagj que- 
gl’ individui , mentre da chi lo lafciava , riac- 
quidavafi la perduta innocenza* 

Tutti i Vefcovi Portoglieli in Europa 
eranfi uniformati agli Ordini di Carvalho 
nell’ efpulfione dei Gefuiti . Ma non così 
quelli dell’ America, e dell’ Alia, de’ qua- 
li vi furono alcuni , che fi oppofero alle di 
lui determinazioni . L’ Arcivefcovo della 
Bahia D. Giufeppe Botelbo di Mater ave- 
va fui principio' efegniti gli ordini del Vi- 
sitatore Cardinal Saldanba di fofpendere i 
Gefuiti dai Miniderj facri , non volle però 
dichiararli rei di un commercio illecito , 
mercè una lunga proteda legalizzata fottofcric- 
ta da 70. e più perfone , malfima mente mer- 
catanti in favore dei Gefuiti, la quale mandò 
alla Corre j Pggiungendo ohe in cofciensa. 

non 
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non poteva pubblicarli rei . La rifpofla fa 
quale appunto poteva prometcerfiCarvaiho, 
che tutto l* oppofto pretendeva . Pieno di 
difpetto gli fcrifle _upa lettera amarilfima , 
dicendogli , che era certijpma fcandolofa ne - 
goziazione dei Gefuiti , dovendo cjjere credu- 
ta fui tejìimonio fttperiore del Cardimi Vi- 
fi- ut or e y che a lui tocca a foltanto di ub- 
bidire ciecamente , e non frastornare le inten- 
zioni della Corte. Nello llefio tempo fece 
fequeftargli tutti 1 beni, e cacciarlo via 
ignoro inofa mente al fuo Palazzo, con ordi- 
ne al Capitolo di eleggere un Vicario Ge- 
nerale Capitolare, e dichiarare Sede Vacante, 
fintantoché vernile eletto dalla Corte un nuo- 
vo Pallore. Quindi l* Arcivescovo con iftupo- 
re univerfale de’ ftìoi Sudditi privo di tut- 
te lefue fodanze fu codrerto a ritirarli po- 
vero e umiliato fnori della Città in un pic- 
colo Oratorio , ove pofsò la vit* mendicali* 
do a guila di un Prete infelice, abbandona- 
to da tutti. Aveva il noftro Sebadiaqo col- 
la grande amicizia e tratto intrinfeco dei Ge- 
fuiti imparato 1’ ubbidienza cieca , che ven- 
ne poi mejlà in ridicolo dai Parlamentar) di 
Fraacia , e quella ftefla anch’ egli efigeva 
dai popoli , a quali era toccata la forte di 
edere da lui regolati. Vivali come mac- 
chine ubbidienti alla voce dell * Artefice : i 
fucji ordini dovevano * fiere rispettati' come 
1 ■ ” ora- 
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x>mcof i Jqpttkri . Infallibile nelle fuf deci- 
fieni y nm fi poteva . ino- ir are veruna jitroji(t% 
veruna - rapprefentama ; ubbidienza ficcai 
reo di 'Ltfu Àlaefià chiunque efitaffe un ma- 
niento tteU\ ubbidire , Erano quefti i princi- 
pi fondamentali del Governo difpotico dei 
fioftro Eroe.- nefiuno potè mai gloriar!» di-el- 
•lcrfi, bufiate de’ luoi ordini , che reftalTe.ini- 
punico , dn ;ta:l maniera fi refe egli forrnida- 
bile* e domò i ribelli alle fue ril'ohizioni , 
i . Nell’ Alia fi ;inl niente alcuni Vefcovi Te ^f t [‘ vi d; 
non fecero conto delle fue determinazioni ; Carviihoper 
non furono. però denti dal gaftigo . Lo zelo 52* 
di Seba/lianQ in dilcacciare da tutte le partile Orien- 
i Gefuiti; fortoghcfi fi eftefe fino alle Mif- taJilGefu,ti ' 
lioni foggeete a’ Principi indipendenti , ci-è 
della China, Cachine hi/: a , e Tunkir.a ; fi pre- 
valse egli, di diveTfi arcifizj per venire a 
capa , ma inutilmente .-Scrifie a nome del 
Regnante ali’ Imperatore della China, >ma 
la diporta fu poco grata, imperciocché replicò 
1’ Imperatore: thè fe S. M, uvea trovati infe- 
deli i Gefuiti , quelli fero thè efijìevant nel Jvo 
Imperi, npn craniali . Parimente i Vefcovi, 
ai quali erano foggetti i Milionari, rifpdfe- 
ro alfolutamente di non poter aderire ai dì 
lui ordinf, non potendo fafciar.e abbandona- 
te le Miffioni . Furono mandati da G«a al- 
cuni pochi Preti da dT$re foftituiti ai Ge- 
suiti , ma rilavati dai Vel’covi uomini igno- 
ranti, 
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rami , ed incapaci , vennero rigettati. So- 
spettò Carvalho che gli Autori di quello 
rifiato, e di cotale *refiftenza dei Vefcovi, 
fodero quelli di Cranganw ^aàÀCocbin ara* 
bidue Gefuiti , i quali efortaflero gli altri a 
mantenerli faldì contro le di lui pretenfioni. 
Credette Carvalho di Imprenderli con un 
invito graziofo a nome del Monarca di ve- 
nire alla Corte, ove S. M. Fed. avea bi- 
fogno dei loro lumi per il vantaggio di quel- 
le Miflioni. Si accorfero ben predo i due 
Vefcovi dell’ inganno , e ringraziarono del fa- 
vore,fcufandofi di non poter abbandonare in al- 
cuna maniera le Miflioni , dell* indebolimen- 
to delle quali erano al Supremo Signore re- 
ponfabili . Il difpettor di Sebaftiano fu fom- 
mo, vedendofi burlato , onde non potendo 
altrimenti vendicarli , efiliò i due Velcovi 
da tutti i Domini Portoglieli , e li privò delle 
penfioni loro dellinate dal R. Teforo per il m3u- 
; tenimento , e confervazione delle Miflioni . 
La zelante premura di dilatare la Religio- 
ne Cattolica nelle Provincie degl’ Idolatri 
aveva indotto i pollimi Monarchi di Porto- 
gallo a fondare quelle Miflioni, mantenendo 
i Miflionarj » provvedendole di tutto il 
bifognevole a fpefe del R. Teforo, che paf- 
fava ad ogni Vefcove annualmente éooooo, 
Reis* Nel Conte di Oeyras però prevalfelo 
zelo di levare da quelle regioni tanti afsaf- 
;• Ani 
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fmi dei Principi , fopra la pietà dei Sovra- 
ni di propagare la vera Religione . Uno dei 
Regoli del Malabar intèsa 1’ inumana rifo- 
tuzionedi Seb^ftiano, chiamò i Miflìonarj al- 
le fue terre, e difTe loro: venite meco , che 
dividerò coti voi il mio rifa; efprelììone co- 
mune di quei barbari ,che accenna la pover* 
tà del cibo quafi unico , del quale fi folìentaao 
3 povdri , e ricchi. 

Non contento Carvalho di avere priva- 
to i Vefcovi , ed i Miflìonarj del necelsario 
foftentamento , temendo che potettero edera 
foccerfi in qualche m mieta dai loro Neofiti 
tentò di alienare quelli dai loro Direttori, 
•facendo fpargerc a bella polla nelle Mif- 
foni un gran numero di libelli infamatori 
contro iGefuiti., tradotti nella loro lingua . 
In breve tempo ebbe egli il pieno contento 
di vedere quali tutti i Miflìonarj ridotti 
alla miferia col mezzo della lezione dei fud- 
detti libri, imperciocché i Neofiti troppo 
goffi' per poter difcerncrc il vero dal fallo, 
'ricufarono tetto il pafcolo della Dottrina 
infegnata dai Miflìonarj . La carità del 
Conte di Oeyras col profumo era di un or- 
dine fuperiore , e dagli fpiriti vili non po- 
teva eflere intefa . 

Il ragguaglio da noi fatto delle difgra- 
tie Gcfuitiche sembrerà forfè a qualchedu- 
no troppo lungo. Ma quale avvenimento 
nella' vita di Carvalho farà ricercato con 
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più curiofùà ? Ci lulinghiamo anzi chemol- 
tici fapranno grado per aver efpolti i fatti 
n-.-ila loro purità, che non era tanto fàcile 
rinvenire. Polliamo per altro accertare i 
nodri leggitori .di aver tralasciato molti a- 
neddoti particolari, che moverebbero la 
comune compadìone del’a forte toccata a 
fanti sfortunati, che anche oggidì .fono f 
oggetto più frequeute delle pubbliche dice- 
. Senfibili noi alle loro fventure, le 
o-i (guardiamo come uu efempio troppo con- 
: vincente delia incoftanza* a cui foggetre 
vanno le cofe umane. Nemmeno crediamo, 
che qualcheduno poco idtuito, e verlato 
rei principali facce (fi del governo di Clar- 
vaiho ci veglia tacciare di poco efàtti nella 
.efpofizione delle crudeltà ulàtc da Ini contro 
ri Gefuiti. tirano troppo flrcpitofi cqtali av- 
venimenti, perché veni Aero podi in oblio: 
da molte diligenti penne fono dati effi avi- 
damente raccolti per edere tramandati alla 
memoria dei poderi ; c nel fecolo prelente 
in cui è maggior la libertà di fcrivere, 
badante non eia tutto il furore di Carval- 
ho per impedire, che fatti canto infoliti a 
udirai foniffero diligentemente notati. 
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c : c’.J ? 0' lufinghiiM Eli cherr- 
u;:wno gradu per aver elpciiitc 
, ri punti, elle non eri tiawf» 
ut. Pufiimo per litro (BRI 

. -e vtort dt aver trillici ita a- • 
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<4, ' (urticolixi, cne «overctbao i 
:• o.npJinone deli torte tocaoj 
jl.-r uniti, che mche oggicì w : ‘ 
:w pii fr qaeote dele pubbliche i<- 
S*r/ti-.n noi alle loro frearart, : 
•r.':;TL ccme uu elempio troppo c: 
e Oc l a inculcata, i cui lJ s: T 
j ’e coi e uat'M. Nemmeno crolos 
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